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Chi ospita ii G8 di soiito imposta ii tono, i temi e i’agenda. Ma Sìivio Beriusconi, ha 
impegnato ia maggior parte deiie proprie energie poiìtìche per difendersi dalle accuse 
sferrate dai quotidiani di aver frequentato escort e ospitato minorenni. New York Times, 8 luglio 



Sull’ambiente frenano Cina Vince sulle regole, elogia 

india e Giappone Napolitano «grande leader» 

Solo promesse per l’Africa Berlusconi si autocelebra 


^ ALLE PAGINE 4-13 



Porto Torres chiude 
Il premier disse: 
polo chimico salvo 


In campagna elettorale il Cavaliere rassicurò 
gli operai: ho trovato un compratore. Falso. 
L’Eni ora lascia -> alle pagine 22-23 



Appunti per 
il congresso Pd 
Vedi aUa voce 
partito 

L’Unità interroga le mozioni/2 
Oggi Sereni, Migliavacca e 
Scalfarotto alle pagine 20-21 
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“Procure Sotto Vuoto” 

Giovedì 9 luglio alle ore 15,30, al Residence di 
Ripetta (Via di Ripetta 321, Roma) 

Magistratura Democratica presenta un Libro 
Bianco sulla drammatica carenza di magistrati 
nelle procure della Repubblica. 

Interverranno: 

Giacomo Caliendo (Sottosegretario alla 
Giustizia), Lanfranco Tenaglia 

(Responsabile dipartimento giustizia PD). 
Ha assicurato la partecipazione Dario 
Franceschini (Segretario Generale del PD). 








































2 


runità 

GIOVEDÌ 
9 LUGLIO 
2009 


www.unita.it 

Diario 




GIOVANNI MARIA 
BELLU 

Condirettore 

http://nemici.blog.unita.it/ 


I 

/ 


?/tu- 




Filo rosso 

Speriamo 
in bene 

Sono passati tre mesi. Non facemmo queila 
copertina a cuor ieggero. Sapevamo che la 
nostra voce sarebbe suonata stonata anche 
ad aicuni di queili che erano d'accordo. 
Berlusconi aveva avuto un'aitra delie sue 
trovate: spostare il G8 all'Aquila. Come con¬ 
testare un gesto che metteva al centro del 
mondo la terra più sofferente dei Paese? 
Anche le diplomazie apprezzarono. 

Erano i giorni nei quali il premier vedeva 
crescere geometricamente ia sua popoiari- 
tà e la consolidava visitando quotidiana¬ 
mente i luoghi del terremoto. A noi queila 
decisione parve una trovata astuta e un po’ 
cinica. Non un atto di solidarietà, ma ia ricer¬ 
ca dei paicoscenico più idoneo a iasciare ii 
mondo a bocca aperta. Titolammo: «Grand 
Tour tra le macerie». 

ieri il Grand Tour è cominciato, in un 
clima molto diverso da quelio che il premier 
aveva sperato. E che tutti noi aiia fine aveva¬ 
mo sperato perché, come abbiamo scritto 
tante voite, il G8 è una tribuna per pariare ai 
mondo, e il mondo non distingue tra ie 
nostre maggioranze e ie nostre opposizioni. 

Speriamo dì uscirne bene. Speriamo che ie 
approssimazioni organizzative denunciate 
daiia più autorevoie stampa internazionaie - 
e non certo canceiiate daiia cortese dichiara¬ 
zione del presidente americano sulia nostra 
«ieadership» - non incidano negativamente 


sui risultati, i primi, quelli sui clima, come 
hanno subito riievato ii Wwf e le principali 
organizzazioni ambientaiiste, sono deluden¬ 
ti. Poco più che promesse. Forse non si 
poteva fare di più. O forse sì, con una prepa¬ 
razione più accurata? Di certo ii New York 
Times ieri ha esortato Barack Obama a 
prendere le redini del G8 per porre rimedio 
aiia «imperdonabiie rilassatezza politica» 
mostrata daii'ltalia nella fase preparatoria. 
Rilassatezza, ha scritto, causata dai fatto 
che il premier itaiiano non ha investito le 
sue energie nella preparazione dei summit 
ma nel difendersi dall'accusa «di essere 
stato cliente di escort». 

Come ci ha spiegato ieri Loretta Napoleoni, 
ii G8 è «il Grande Fratello della politica». È 
un rituaie in parte superato: non ci si posso¬ 
no aspettare, e pochi infatti si aspettano, 
grandi risuitati. Ma il cortocircuito tra ia 
bulimia autopromozionale del capo del 
governo e la sua condotta privata, espone 
ora il Paese al rischio di vedersi attribuita la 
responsabilità di un risultato modesto che 
con tutta probabilità ci sarebbe stato co¬ 
munque. Siamo stati messi in questa condi¬ 
zione. E suona profetico il primo e più cele¬ 
bre titolo della stampa internazionale sul 
caso italiano: «Berlusconi is unfit to lead 
Italy». 

Dunque, speriamo di uscirne bene. Nella 
parte attiva del bilancio di ieri non mettia¬ 
mo soltanto il fatto che nella conferenza 
stampa la temuta domanda del giornalista 
impertinente non sia arrivata. Mettiamo la 
constatazione del fatto che per il mondo il 
nostro paese è anche altro. E uniamoci alle 
parole che il presidente americano ha detto 
del nostro capo dello Stato, Giorgio Napolita¬ 
no: «È uno straordinario gentiluomo, un 
grande leader di questo paese. Grazie presi¬ 
dente per la sua leadership». 


Oggi nel giornale 

PAG. 24-25 MONDO 


Uiguri, pugno di ferro cinese 
«Pena di morte per i violenti» 



PAG. 29-36 L’UNITA ESTATE 

Parole, fiunetti, immagini 
e i templi estremi di Pistoletto 



PAG. 26-27 ECONOMIA 


Draghi attacca le banche 
«Più credito alle imprese» 



PAG. 18 ITALIA 

Baby prostitute: ii flop deila Carfagna 

PAG.28 ECONOMIA 

Fiat, ia protesta di Termini a Roma 

PAG. 40-41 CULTURE 

Il SÌ dei neri al sogno americano 


PAG.46-47 SPORT 

Calcio, il mercato bloccato dalla crisi 

PAG.47 TOUR DE TRANCE 

Voeckler a Perpìgnan, oggi in Spagna 
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DI... 

Michelle 
Obama 
e Alemanno 


Dopo il pranzo in Campidoglio Michelle Obama ha raccomanda¬ 
to al sindaco di Roma Alemanno di comportarsi bene con la 
moglie. Lo avrà confuso con Berlusconi? 


mnìtk 

GIOVEDÌ 
9 LUGLIO 
2009 



Staìno 


La voce della Lega 


SENTITO OMW 



ecco aN 

OiB ?f 
wrse'/AA 
u sTAm 

ì 


"hWilTA^O £ fi 
l&4PÉfi 

m'fmiA" 


Voi, terroristi sismici 

Mi dicono che voi stronzacci di comuni¬ 
sti. sperate in un nuovo terremoto ad 
Aquiia durante ii G8. Siete veramente 
spietati e soio per rovinare ia carriera a 
Beriusconi. Mi dicono che moiti di voi, 
atei patentati, sono a caccia di chiese di 
varie reiigioni: vaidesi, protestanti totaii, 
turche, per inginocchiarsi mascherati da 
suore e pregare affinché accada una cata¬ 
strofe senza precedenti che rovini, defini¬ 
tivamente, quei povero vecchio. So an¬ 
che di aicuni cristiani puri che sono in pei- 
iegrinaggio verso Saito di Fondi dove, un 
frate, certo don Gagiioffi, per 300 euri 
causa inondazioni e tsunami. Ma essen¬ 
do un «terremoterò», soprattutto sismi 
devastanti. Lascio voi giudicare questi 
comportamenti, cari 
terroristi rossi, e che ia 
potentissima Madon¬ 
na di Loreto vi possa 
far crepare tutti di atro¬ 
ci maiattie infettive. 

Rag Fantozzi 



Lorsignori II congiurato 

Mara Carfagna, vice first lady dal cuore d’oro 


L a generosità è una qualità rara nel nostro 
Parlamento. È raro che chi raggiunge il suc¬ 
cesso non si dimentichi del proprio passato. 
La ministra delle Pari opportunità Mara Carfagna 
fa eccezione. Forse anche perché contagiata da un 
uomo come il premier che generoso è stato con lei. 
Ora che è una delle star del summit dei Grandi, 
che ha accompagnato, penitenzialmente velata di 
nero, le first ladies del mondo dal Papa, ora che 
svolge di fatto le funzioni della prima dama italia¬ 
na, roba da far invidia a Carla Bruni, che infatti 
non c’era, ora che, in definitiva, è all’apice del suc¬ 
cesso, non si dimentica degli amici. 

Uno di loro si chiama Antonio Mauro Russo e, 
raccontavano nell’Aula della Camera, le è stato 
vicino fin dagli esordi nella carriera artistica. Era 


infatti un bravo dj e, dicono, a Salerno i due mise¬ 
ro più volte sinergicamente in comune i propri 
talenti nelle migliori discoteche. Anni lontani, nei 
quali la futura ministra aveva bisogno d’essere ac¬ 
compagnata in macchina nei suoi tour artistici e, 
più tardi, politici. Antonio era sempre lì. Ed evi¬ 
dentemente, per via di tutti quei viaggi in macchi¬ 
na, ha imparato a conoscere bene il territorio. Co¬ 
sì dal primo novembre scorso è il consulente più 
pagato del ministero delle Pari opportunità: ven- 
tottomila euro per il periodo che va dal primo no¬ 
vembre scorso al trentuno ottobre prossimo in 
quanto «esperto di collegamento con il territo¬ 
rio». 

Russo il collegamento col territorio lo cura an¬ 
che dal punto di vista politico, visto che la Carfa¬ 


gna ha fatto in modo che diventasse coordinato- 
re del Pdl nella provincia di Salerno. Ed è in que¬ 
sto ruolo che il nostro è asceso alla carica di sher¬ 
pa della ministra nella trattative col neoletto pre¬ 
sidente della provincia Edmondo Cirielli, rigido 
uomo d’ordine ex An: Russo gli chiese, per conto 
della sua corrente, prima sette assessori, poi cin¬ 
que. La risposta fu no in entrambi i casi e le prete¬ 
se s’abbassarono assai. 

Il «sistema Carfagna» ha il suo principale con¬ 
sigliere in Italo Bocchino. Colleghi deputati del 
Pdl sostengono che la scelta di Isabella Rauti qua¬ 
le capo del dipartimento Pari opportunità sia do¬ 
vuta ad un suggerimento dello stesso Bocchino 
che con il marito di Isabella, Gianni Alemanno, 
condivide un’antica militanza nel Msi. ❖ 
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Primo Piano 



IIG8 

de L’Aquila 

Il vertice 
e le polemiche 


Il Papa: servono uomini retti 
in politica e economia 

Nel primo giorno del G8 e airin- 
domani della pubblicazione del¬ 
la sua enciclica sociale, Benedetto XVI 
ha sottolineato come la vera crisi è 
quella morale, e che per risolverla «oc¬ 
corrono uomini retti in politica ed eco¬ 
nomia». 



La vignetta del Times di Londra 


Cade accusa di concussione 
per il padre di Noemi 

Il gup di Napoli ha dichiarato 
prescritti i reati contestati a Be¬ 
nedetto Letizia, il padre di Noemi. Il pro¬ 
cedimento riguarda una serie di pre¬ 
sunte tangenti relative al '91-’93, quan¬ 
do Letizia era impiegato deH’assessora- 
to all’annona del Comune di Napoli. 




^ Il premier Conferenza stampa senza contraddittorio. Le casette «slittano» a novembre 
^ Lo sfogo «Sono stato più di un mese bersagliato da attacchi assurdi. Ora vado avanti» 


Berlusconi: il G8 
un miracolo 
Ripagato di tante 
amarezze 


Non è una conferenza stampa. 
È uno show. A condurlo è San 
Silvio dei miracoli. Il premier è 
incontenibile: «Il GB è stato un 
miracolo che mi ripaga di tante 
amarezze». Alla faccia della re¬ 
altà. E di una platea sbigottita. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

«Ci sono domande»? Il Cavaliere 
allegro non sta nella pelle. Non 
vuole «vincere». Vuole strafare. I 
ringraziamenti, dovuti, di Barack 
Obama lo hanno esaltato. Berlu¬ 
sconi decide che è tempo di affron¬ 
tare la stampa internazionale. Con¬ 
ferenza stampa. O meglio dire: 
show in diretta del presidente del 
Consiglio. «Con questo G8 ho fatto 
un miracolo» - dice. «Questa gior¬ 
nata mi ripaga di tante amarezze. 
Sono stato più di un mese bersa¬ 
gliato da attacchi assurdi. Ma que¬ 
ste giornate ti incoraggiano ad an¬ 
dare avanti». 

STRANA CONFERENZA 

Conferenza stampa sui generis, la 
sua. Senza contraddittorio e senza 
domande. Era questo lo schema or¬ 
ganizzativo. Era. Perché a romper¬ 
lo è proprio lui, il Cavaliere impe¬ 


rante. Dopo aver magnificato quan¬ 
to fatto nel corso delle varie sessioni 
di lavoro, a sorpresa, Berlusconi si 
rivolge alla platea di giornalisti chie¬ 
dendo: «Ci sono domande?». Bru¬ 
sìo. Sorpresa. Timori da parte dei 
collaboratori del premier. Qualcu¬ 
no, dopo un momento di esitazione, 
alza la mano. Mal gliene incolse. Il 
Cavaliere taglia corto: «Se non ci so¬ 
no (domande), vi auguro buon lavo¬ 
ro e spero anche che per voi la loca¬ 
tion sia confortevole». Fine dello 
show. 

MIRACOLI AQUILANI 

L’inizio è uno scoppiettio di procla¬ 
mi di vittoria. Di più. Di miracoli. 
Fatti naturalmente da lui. San Silvio 
dei due mondi. Dal Clima aU’Econo- 
mia, dalla Finanza aU’Africa: il Cava¬ 
liere illuminato elenca una serie di 
miracolose soluzioni già pronte per 


«Ci sono domande?» 

Solo qualcuno alza un 
dito, lui prende la palla 
al balzo: «Allora vado...» 


risollevare le sorti del pianeta par¬ 
tendo da quelle dei terremotati aqui¬ 
lani. Ma, nel corso dello «spettaco¬ 
lo» nella sede del vertice (Berlusco¬ 


ni ha anche rischiato di cadere ed è 
stato «salvato» da una guardia del 
corpo) il capo del governo non rie¬ 
sce ad occultare due «non miracoli» 
che hanno l’amaro sapore delle am¬ 
missioni di peccato: la ricostruzione 
nelle zone terremotate non è que¬ 
stione di mesi ma saranno necessari 
«purtroppo tempi molto più lunghi 
perché essendo L’Aquila una città 
storica, il ripristino dei palazzi pren¬ 
derà un tempo dai 3 ai 5 anni». Ed 
venuta fuori la verità anche sulla re¬ 
alizzazione delle casette per i terre¬ 
motati che dovevano essere pronte 
per settembre, secondo la propagan¬ 
da governativa e che invece non sa¬ 
ranno in grado di ospitare i 55.000 
sfollati «prima di novembre». E 
l’Africa? Il miracolo è solo a parole. 
Smentite dai fatti. E un fatto, incon¬ 
testabile, è che l’Italia, oltre a dimez¬ 
zare gli stanziamenti per i Paesi in 
via di sviluppo non paga le quote al 
«global fund», che sostiene la lotta 
contro l’Aids e le pandemia in Africa 
e nei paesi poveri. «Abbiamo alcuni 
ritardi» - concede Berlusconi dicen¬ 
do che l’Italia «non ha versato quan¬ 
to avrebbe dovuto, ma manterremo 



Tanti i cronisti stranieri, curiosi 
di sapere se sono in arrivo altre 
indiscrezioni sulla vita privata di 
Berlusconi. Sono a caccia di no¬ 
vità e di commenti: anche con in¬ 
terviste ai colleghi italiani. 


gli impegni. Il Cavaliere spiega che 
cambierà la filosofia degli aiuti: 
«Qualcuno ha ricordato che diamo i 
soldi dei poveri dei nostri Paesi ai ric¬ 
chi dei Paesi africani. D'ora in poi 
non sarà più così ma bisognerà dare 
aiuti con la realizzazione di opere 
precise». Traduzione: il Cavaliere in¬ 
gegnoso punta sulla costruzione di 
infrastrutture. Affari, profitto. Libia 
docet. Il premier incontinente pro¬ 
va poi anche a smerciare il «miraco¬ 
lo verde». ❖ 


T 

GIORGINO 

FOR 

PRESIDENT 


TGAD PERSONAM 

Enzo Costa 


M entre il coro dell’ul- 
trà padano Salvini 
e le critiche del New 
York Times non so¬ 
no pervenuti alle 
più importanti edizioni del Tgl 
(ma la Carbonara delle first ladies 
sì), si sospetta che la «G» di G8 stia 
per «Giorgino». 

La versione fuori porta del mez¬ 
zobusto da studio si fa in otto, nel¬ 
la sua eccitatissima co-conduzio¬ 
ne da Coppito: la voce è vibrante, 
pa(l)pitante. I tempi frenetici, nel¬ 
lo scandire (non) notizie sul sum¬ 
mit. Tutto, in lui, pure le posture 
flessibili, evoca l’alacrità dei Gran¬ 
di della Terra, e del Grandissimo 
di Arcore. Giorgino sprizza entu¬ 
siasmo per l’entusiasmante Even¬ 
to, dice a tormentone che c’è otti¬ 
mismo (questa parola non mi è 
nuova). 

Definisce «calorosissimo» un ab¬ 
braccio invero poco berlusconesco 
del nostro premier all’omologo 
nipponico; promette, lancia e chio¬ 
sa il monologo-stampa di Lui. Nel 
suo empito planetario, abbraccia 
l’inglese (inteso come lingua) : di¬ 
ce «working lunch», «foto opportu- 
nity», «people first» e anche «back- 
stage». 

Co-conduce la sera e il pomerig¬ 
gio («evening», «afternoon»), feli¬ 
ce di farlo («to do it»). Così come 
ilare, giorni fa, aveva accolto la 
«battuta» di Silvio sulle nozze da 
lui organizzate fra Noemi e Mills. 
Si vede che adora Papi («Daddy»). 
WWW. enzocosta. net 
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«Il comunicato finale della prima giornata del vertice dei G8 di L’Aquila serve solo a 
salvare un po’la faccia alla presidenza italiana, ma non rappresenta un passo in avanti 
significativo nella lotta contro la crisi economica e finanziaria globale. Non si fa altro che 
ribadire impegni già presi altrove». Lo dice Crbm (Campagna riforma Banca Mondiale) 
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Silvio Berlusconi e Barack Obama durante la visita nel centro della città devastata dal sisma del 6 aprile scorso 


La stampa estera insiste 
«È uno showman 
ma non un leader» 

Il «New York Times» contro il premier: sia Obama a guidare 
il vertice, dai governo italiano «imperdonabile rilassatezza politica» 
E ii francese «L’Express» titola: «Inchiesta sui buffone deli’Europa» 



U. D. G. 

ROMA 

udegiovannangeli@unita.it 

guastafeste non demordono. E 
rilanciano la loro sfida al Cava¬ 
liere. Un editoriale del New 
York Times irrompe nel primo 
giorno dei lavori del G8. «Show- 


manship: perhaps. Leadership: no», 
scrive il giornale della Grande mela 
che sferra un duro attacco al Cavalie¬ 
re. 

Nel giorno in cui Silvio Berlusconi 
inaugura il summit dell’Aquila, il 
quotidiano della city spara ad alzo ze¬ 
ro nei confronti del premier e invita 
Barack Obama a prendere in mano 
le redini del vertice G8. Il governo ita¬ 
liano accusa «una imperdonabile ri¬ 


lassatezza politica» («inexcusably 
lax planning»), scrive il New York Ti¬ 
mes in un editoriale dal titolo «Oh, 
that G8». Quanto al Cavaliere, la criti¬ 
ca non potrebbe essere più esplicita. 
«Nelle scorse settimane il primo mini¬ 
stro italiano ha investito la maggior 
parte delle sue energie politiche nel 
tentativo di respingere le accuse dei 
giornali» che gli imputano «di essere 
stato cliente di escort e di essersi in¬ 
trattenuto con minorenni in vesti suc¬ 
cinte». lapidaria la conclusione del 
NWT: «Può andare bene per uno 
showman, non per un leader». Secca 
la replica del titolare della Farnesi¬ 
na; Franco Frattini: «Non tollero criti¬ 
che aU'organizzazione del G8». 

DalFAmerica alla Gran Bretagna. 
Dalla Spagna alla Francia. Il fronte 
dei «guastatori» si allarga. Il settima¬ 
nale francese VExpress, in edicola og¬ 
gi ha la foto di Silvio Berlusconi in 
copertina e il titolo «Inchiesta sul buf¬ 
fone deU’Europa». L'inchiesta descri¬ 
ve il presidente del Consiglio come 
personaggio che «cento volte dato 
per morto, cento volte è resuscitato. 
In un’Italia che non crede nella politi¬ 


ca (il 25% associano la parola a 
“disgusto” e il 22% a “rabbia”) lui 
sfugge all’archetipo del potere: per¬ 
sonaggio hollywoodiano, incanta¬ 
tore eccentrico, comico grossola¬ 
no, coach della mente, amico del 
bar, illusionista poliglotta colpito 
dalla sindrome di Zelig - il potere di 
trasformarsi a seconda delle attese 
- Berlusconi ha inventato un nuovo 
modello di dirigente, un politi- 
co-people che buca lo schermo da 
15 anni, e le cui farse soffocano, 
spesso, i veri problemi del Paese». 

Articoli e vignette. Come quella 
che il Times di Londra dedica ieri al 
Cavaliere, in cui il presidente del 
Consiglio italiano è disegnato sorri¬ 
dente, in un suo classico doppiopet¬ 
to blu, dalle cui tasche e taschino 
fuoriescono indumenti di bianche¬ 
ria intima femminile: reggiseni e 
slip. Nella vignetta Berlusconi com¬ 
pare accanto ad una scritta «G8», 
dove però la cifra otto è sostituita 
da un reggiseno, che il premier tie¬ 
ne per la spallina. È la stampa. Ca¬ 
valiere. Quella libera.^ 
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Il G8 de L’Aquila 



Gli incontri 
istituzionali 

La giornata 
dei leader 



Silvio Berlusconi con Barack Obama 


Biografie: per il Presidente 
3 pagine, per il premier 7 righe 

Nel press-kit per i giornalisti al 
seguito di Obama distribuito ie¬ 
ri a L’Aquila anche i profili dei leader. 
La biografia del Presidente della Re¬ 
pubblica Napolitano era rappresenta¬ 
ta in 3 pagine. Quella di Berlusconi in 7 
righe. 



La Rauti con Michelle, Gelmini e Carfagna 



^ Incontro al Quirinale Dal presidente Usa Tammirazione per il Capo dello Stato 
^ «Il governo italiano vero amico» Poi la lode all’esecutivo per l’evento-L’Aquila 


obama a Napolitano: 

«Grazie per la sua leadership» 


Foto dì Paolo Giandotti/Reuters 



Il presidente Usa con la first lady Michelle ricevuti al Quirinale da Napolitano e dalla moglie Clio 


È cominciato al Colle il G8 di Ba¬ 
rack Obama. Il presidente degli 
Stati Uniti, prima di andare a 
L’Aquila, ha avuto un colloquio 
con Giorgio Napolitano. Un in¬ 
contro segnato da grande fee¬ 
ling e sintonia su molti temi. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

mciarnelli(a)unita.it 

Quando i due presidenti, quello 
americano e quello italiano, hanno 
fatto il loro ingresso nel salone del 
Quirinale dove ad attenderli c’era¬ 
no le delegazioni e i giornalisti, è 
stato subito evidente che tra i due 
era scattato un feeling straordina¬ 
rio che ha marcato la loro «forte con¬ 
vergenza». 

Il giovane Barack Obama e il più 
anziano Giorgio Napolitano non 
hanno in alcun modo nascosto di es¬ 
sersi intesi alla perfezione nei tren¬ 
ta minuti e più del colloquio priva¬ 
to, proseguito per altri dieci minuti 
allargato ai seguiti. Tant’è che alla 
fine del suo intervento previsto dal 
protocollo, prima di partire per il 
G8, il capo della Casa Bianca ha vo¬ 
luto rendere un omaggio esplicito 
al suo ospite con una nota che lui 
stesso ha definito «personale» ma 
ha anche parlato del governo italia¬ 
no come di «un vero, grande amico 
che ha dimostrato una straordina¬ 
ria leadership sui temi che andre¬ 
mo ad affrontare a L’Aquila». 

«SPLENDIDA REPUTAZIONE» 

«Avevo sentito della splendida repu¬ 
tazione del presidente Napolitano, 
come di qualcuno che gode dell’am¬ 


mirazione del popolo italiano non sol¬ 
tanto per il suo lungo servizio ma an¬ 
che per la sua integrità e per la sua 
finezza. Voglio confermare che tutto 
quello che è stato detto e avevo senti¬ 
to di lui è vero. E’ uno straordinario 
gentiluomo, un grande leader di que¬ 
sto paese. Grazie presidente per la 
sua leadership» ha detto Obama guar¬ 
dando diretto verso Napolitano che 
ha fatto balenare una evidente soddi¬ 
sfazione. 


Parole importanti. Significative in 
questi tempi difficili. Espressioni non 
certo scelte a caso. Arrivate al termi¬ 
ne di un incontro che ha affrontato 
una serie di questioni di comune inte¬ 
resse su cui i due, quando si sono ri¬ 
trovati nello studio privato di Napoli¬ 
tano, hanno dimostrato di essere fer¬ 
rati al di là delle informative e dei dos¬ 
sier che sono rimasti inutilizzati nelle 
rispettive cartelline. L’uno conosceva 
la storia, le posizioni culturali e politi¬ 


che dell’altro. Obama, che ha mostra¬ 
to una grande propensione all’ascol¬ 
to, ha citato con competenza le posi¬ 
zioni sui rapporti multilaterali espres¬ 
se da Napolitano recentemente a Lon¬ 
dra. Il nostro presidente si è diffuso, 
con la consueta passione, sul ruolo 
che può avere l’Europa «in un mondo 
che è profondamente cambiato, un 
mondo in cui il centro di gravità delle 
relazioni economiche e politiche in¬ 
ternazionali si è spostato lontano da 

















PARLANDO 

DI... 

Protesta dì 
Greenpeace 


Oltre cento attivisti di Greenpeace (provenienti da 18 nazioni) hanno occupato ieri 
quattro centrali elettriche a carbone sparse sul territorio italiano, chiedendo al G8 iniziative 
concrete contro i cambiamenti climatici. Gli attivisti hanno occupato i nastri di trasporto e 
scalato le ciminiere e le gru delle centrali. A Porto lolle cinque di loro sono stati identificati 
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Una delle figlie di Obama con t-shIrt pacifista 


essa nonostante l’Europa abbia anco¬ 
ra molto da dire, a condizione che rie¬ 
sca ad essere più unita e riesca a parla¬ 
re con una voce sola». Il presidente 
americano ha concordato. 

GLI ARGOMENTI 

Nessun argomento è stato tralascia¬ 
to. I due hanno discusso di econo¬ 
mia, non mancando di trattare il te¬ 
ma Fiat in America. La crisi globale e 
le possibili soluzioni per uscirne in 
tempi accettabili. Magari con un ri¬ 
lancio. Delle decisioni del vertice di 
Mosca e la spinta che si cerca di dare 
alla non proliferazione delle armi nu¬ 
cleari. La riduzione degli armamenti 
e il dialogo con paesi come l’Iran e la 
Corea del Nord sono necessari «per 
incoraggiarli a prendere un sentiero 
che non sfoci in una corsa agli arma¬ 
menti nucleari in luoghi come il Me¬ 
dio Oriente» ha voluto sottolineare 
Obama che, come ha ricordato Napo¬ 
litano, ha apprezzato anche «il no¬ 
stro rinnovato impegno in Afghani¬ 
stan». Nel corso del colloquio è stato 
anche affrontata la questione della 
possibile accoglienza da parte del¬ 
l’Italia di tre detenuti di Guantanamo 
in nome delle buone relazioni con il 
nostro paese che il presidente ameri¬ 
cano non ha mancato di ricordare al¬ 
la personalità che più di tutti rappre¬ 
senta l’unità di tutta la nazione ed al 
quale Obama non ha mancato di chie¬ 
dere una serie di informazioni sulle 
funzioni che il presidente della Re¬ 
pubblica svolge. Napolitano lo ha fat¬ 
to illustrandogli difficoltà e impegni 
del suo ruolo sia in politica interna 
che estera. Grande stretta di mano fi¬ 
nale a suggellare l’appena verificata 
affinità culturale e politica. Alla pros¬ 
sima volta. Già oggi a L’Aquila. ❖ 


E davanti a Michelle 
duello Geknini-Carfagna 
per il ruolo di «first» 

La Brambilla «gelosa» si invita a L’Aquila. Al pranzo in Campidoglio 
gli onori li fa Isabelia Rauti. Tour in città per ie figlie dei presidente 
Usa tra t-shirt pacifiste, gelati, spettacoii in 5D e dinosauri 


racconto 


NATALIA LOMBARDO 


ROMA 

nlombardo@unita.it 

C ompetizione all’ultimo 
tacco tra le «favorite» 
del premier, le ministre 
cicerone del tour roma¬ 
no per le undici first la¬ 
dies: prima dal Papa e poi in Gampi- 
doglio. La giornata delle due dioscu¬ 
re, Mara e Mariastella, Carfagna e 
Gelmini, quest’ultima con caschetto 
copiato alla prima, entrambe in tail¬ 
leur nero con maniche corte. A fare 
gli onori di casa in Gampidoglio l’uni¬ 
ca che possa dirsi first lady di qualcu¬ 
no, Isabella Rauti, (giacca cipria su 
abito blu) moglie del sindaco Ale¬ 
manno, che ha coronato il suo sogno 
di sedersi accanto a Michelle Oba¬ 
ma. Ma alla vista delle foto di gruppo 
davanti a Marco Aurelio o al Cupolo¬ 
ne, Maria Vittoria Brambilla è diven¬ 
tata rossa di rabbia. Gelosa, la mini¬ 
stra del Turismo ha chiamato il ceri¬ 
moniale e s’è infilata nel tour delle 
mogli Oggi a L’Aquila, visita alle ma¬ 
cerie e pranzo a Coppito. 

Protagonista acclamata anche per 
strada Michelle Obama (notato lo 
snobismo di Carla Sarkozy, che arri¬ 
va Oggi da sola a L’Aquila). Tubino 
giallo senza maniche con un vistoso 
fiore verde, scarpe pitonate. Lady 
Obama ha visitato il Quirinale insie¬ 
me a Clio Napolitano (in seta panna 
stile orientale) e l’ha conquistata: «È 
come me l’aspettavo: espansiva, cor¬ 
diale, brillante , molto allegra e alla 
mano», ha detto la moglie del presi¬ 
dente che nel pomeriggio ha offerto 
un té alle altre. Del tutto informali le 
«obamine»: Malia, dieci anni, già 
slanciata, t-shirt dal grande simbolo 
della pace, modello Woodstock, e la 
piccola Sasha, di sette anni. Gelataie 
per un giorno nel caffè Giolitti, die¬ 
tro Montecitorio, dove hanno indos¬ 
sato un camice e «fabbricato» un ge¬ 
lato di mora e fragola, che hanno por¬ 
tato alla mamma golosa. Accompa¬ 
gnate da tata e nonna, le bimbe era- 


La curiosità 

Lady Obama: «L’Italia? 

Non è solo pizza» 

■ La first lady Usa vuole tornare in 
Italia «per insegnare alle figlie 
che l’Italia non è solo pizza». Poi decli¬ 
na un invito a fare shopping a Roma 
per non intralciare il traffico e consi¬ 
glia al sindaco Alemanno a comportar¬ 
si bene con sua moglie Isabella Rauti. 


no reduci dal «Time Elevator» di 
piazza Ss. Apostoli, attrazione per 
americani a Roma: un tuffo nelle 5 
dimesioni del Gombol tra l’antica 
Roma e dinosauri virtuali. 

Alle sette di sera Michelle, abito 
bianco sbracciato, ha visitato il Co¬ 
losseo con le donne di famiglia. 
Niente shopping in centro per non 
bloccare il traffico. In Campidoglio 
ha consigliando ad Alemanno di 
«comportarsi bene con sua mo¬ 
glie». In serata cena a «La Rosetta» 
al Pantheon. In Vaticano, velate e 
con calze nere le ministre: Mara 
Carfagna si farà guidare dal «faro 
dell’Eciclica», la Gelmini incassa da 
Papa un «lei è una donna tenace». 
Sul Gampidoglio sfilano le ladies: 
daU’inglese Sara Brown (discutibi¬ 
le gonna con rigoni) all’indiana in 
sari blu Gursharran Kaur,alla suda¬ 
fricana Ntuli con enorme cappello 
piumato nero, a Lady Barroso. Visi¬ 
ta ai musei capitolini e Tabularium, 
pranzo romano non proprio dieteti¬ 
co con assaggino di coda alla vacci- 
nara; discorsi suU’Africa, battute, 
non una domanda su Berlusconi. ❖ 


partitodemocratico.it 

youdem.tv 



PD 
che serve 
all'Italia 

Piero 

Fassino 

Dario 

Franceschini 

Roma, giovedì 9 iugiio 2009 
ore 16.30 - Spazio Etoiie 
Piazza San Lorenzo in Lucina 
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Summit 
e proteste 

Sfilata in Abruzzo 
atenei occupati 


Nella foto dì gruppo Barack 
sì abbassa per la Pezzopane 


■ Gag del Presidente Usa nella fo¬ 
to di gruppo con gli amministra¬ 
tori abruzzesi. Prima del clic dei foto¬ 
grafi Obama, che è piuttosto alto, si è 
abbassato all’altezza della presidente 
della provincia de L’Aquila Pezzopa¬ 
ne. Poi l’ha abbracciata. 



Stefania Pezzopane e Obama 


fcNo militarizzazioni»: 
corteo anche a Milano 

Anche a Milano corteo contro il 
G8. Dietro lo striscione «No G8. 
Speculazione, militarizzazione» han¬ 
no sfilato per le vie della città circa 
200 persone. Tra i presenti anche l’ex 
esponente di Potere Operaio Oreste 
Scalzone. 



^ Sfilata tra le macerie. Obama riceve dagli amministratori il libro di Silone «uscita di sicurezza» 
^ La Merkel sinchina davanti alla lapide che ricorda la strage nazista: un muro che non cade... 


I Grandi nella città «fantasma» 
H terremoto oscura il sununit 


In un centro storico che non na¬ 
sconde le sue ferite, ma anzi mo¬ 
stra le macerie, ieri i Grandi han¬ 
no fatto la fila per vedere e pro¬ 
mettere aiuti e finanziamenti. 
La Merkel a Onna, Obama incon¬ 
tra gli amministratori. I «doni». 


Il cancelliere tedesco Angela Merkel assieme al premier visita Onna ieri mattina 


CLAUDIA FUSAMI 

INVIATA A L’AQUILA 

Il terremoto, prima di tutto. O me¬ 
glio, quella che il premier Berlusconi 
aveva ribattezzato “la lista di nozze”, 
l’asta delle opere d’arte e dei palazzi 
antichi che i grandi della terra dovreb¬ 
bero ricostruire. Nel primo giorno di 
vertice i temi del summit restano sul¬ 
lo sfondo e le macerie dell’Aquila di¬ 
ventano protagoniste. Il primo ad arri¬ 
vare è Stephen Harper, il premier ca¬ 
nadese che il prossimo anno ospiterà 
il G8 a Huntsville. Alle dieci del matti¬ 
no è già in piazza Duomo con il sinda¬ 
co Cialente. Si emoziona davanti alle 
chiese sventrate e sbilenche ma il Ca¬ 
nada, dove vivono 350 mila abruzze¬ 
si, preferisce provvedere allo spirito 
della città anziché ai monumenti. De¬ 
cide, così, di andare fuori lista. «Ab¬ 
biamo saputo che il cuore di questa 
città è l’università» - spiega Maurizio 
Bevilacqua, parlamentare canadese 
originario di Sulmona, «e doneremo 
5 milioni di dollari per costruire un 
campus universitario». Emigranti, po¬ 
ca poesia, scelte pratiche. 

I CANADESI 

Parte la delegazione canadese, arriva 
quella giapponese. Il primo ministro 
Taro Aso è un omino piccolo e magro 
stretto in un completo grigio chiaro. 
Anche Tokyo fa quello che gli sembra 



più utile e va fuori lista. Sarà costrui¬ 
to un palazzetto sportivo antisismico 
da 300 posti con doppio uso: palestra 
per gli studenti «perché i giovani so¬ 
no il futuro di questa città», ma anche 
rifugio per eventuali prossimi terre¬ 
moti. Un doppio utilizzo 
“comunemente diffuso in Giappone” 
che ha una certa abitudine ai terremo¬ 
ti. Se lo fanno loro, è di sicuro una 
buona idea. Tokyo regalerà anche 
una Sala della Musica per mille perso¬ 
ne ma “di cartone”, spiega il primo 
ministro, a prova di sisma. 

Sono le undici del mattino. Se si 
pensa che solo per il restauro delle 
opere d’arte servono 300 milioni di 
euro, l’asta va un po’ a rilento. E’ solo 
il primo giorno, però. Il cancelliere 
Angela Merkel, scortata da Berlusco¬ 
ni e dalle telecamere di Bruno Vespa, 
vuole andare a Onna prima ancora 
che nella sede del vertice. L’ambascia¬ 
tore Steiner le aveva raccontato. Ma 


Le vittime 

Spariti sul Corso anche 
i lumini che ricordano 
le 307 vittime del sisma 


camminare tra le stradine e le case 
distrutte del piccolo borgo diventato 
un po’ il simbolo del terremoto, è tut¬ 
ta un’altra cosa. Angela Merkel, poi, 
lo sa fare con la naturalezza di una 
moglie e di una madre. Si complimen¬ 
ta con la squadra della Protezione Gi- 
vile tedesca impegnata qui da metà 
aprile. Incontra gli onnesi davanti al¬ 
la chiesa imbracata nel legno. Alle 
donne dice: «Dovete essere voi a tra¬ 
scinate i vostri uomini nella ricostru- 

























PARLANDO 

DI... 

Accordo 
sul clima 


«Fissare il 2050 come limite per la riduzione dei gas serra significa non assumere 
decisioni vincolanti per oggi e domani, lasciando quindi inalterati gli effetti dei gas serra sui 
cambiamenti climatici in atto per II prossimo mezzo secolo, con effetti disastrosi per la ricon¬ 
versione ecologica dell'economia mondiale». Lo afferma l’esponente dei Verdi Paolo Cento. 
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Da Roma a Firenze: ancora 
occupazioni neiie università 

Ancora occupazioni negli atenei 
dopo ì 21 arresti per gli scontri di 
Torino al G8 dell’Università del mag¬ 
gio scorso. Alla Sapienza di Roma in 50 
hanno occupato gli uffici di Sapienza/ 
Innovazione, a Firenze blitz nel rettora¬ 
to. Oggi proteste a Bologna. 


zione». Con Franco Papola, responsa¬ 
bile della prò loco, indugia davanti al 
muro con la targa delle 17 vittime dei 
nazisti. «E’ strano - dice - che questo 
muro sia rimasto in piedi». E s’inchi¬ 
na. Intanto, mentre la Germania fa 
pace con la storia e con la memoria, 
Berlusconi resta vicino alla sua mac¬ 
china. Si stiracchia, accusa il mal di 
schiena perché «mi hanno fatto stare 
in piedi fino alla cinque di questa mat¬ 
tina». Lo sfollato Carlo lo invita a ripo¬ 
sarsi in tenda. No, grazie. La Germa¬ 
nia ricostruirà la chiesa (3 milioni di 
euro) e l’ex Centro anziani. 

LASTA 

L’asta del terremoto continua nel po¬ 



lii posa: i leader del G8 


meriggio tardi. Obama prima, Me- 
dvedev dopo. In piazza Duomo e in 
piazza della Repubblica, davanti alle 
macerie della prefettura, il presiden¬ 
te Usa stringe la mani uno ad uno ai 
vigili del fuoco, gli eroi dell’11 set- 


Idonì 

Promessi Palasport, 
sale per la musica 
e centri anziani 


tembre ma anche di questo terremo¬ 
to, esprime condoglianze al sindaco 
Cialente, scherza con il presidente 
della Provincia Stefania Pezzopane 


Per la cena di gala 
maxitovaglia da 17 metri 

Stasera la tavola dei «potenti» sa¬ 
rà imbandita con una maxi-tova¬ 
glia dalle misure davvero imponenti: 
17.30 metri di lunghezza per 2.80 metri 
di larghezza. La tovaglia sarà sfoggiata 
in occasione della cena di gala offerta 
da Napolitano per i leader del G8. 


mentre si abbassa alle sue altezze nel¬ 
la foto ricordo. All’assessore Fina au¬ 
tografa il libro “L’audacia e la speran¬ 
za” e riceve in dono un’edizione spe¬ 
ciale di “Uscita di sicurezza” di Igna¬ 
zio Silone. Ma nel centro fantasma 
dell’Aquila non ci sono aquilani. So¬ 
no ai margini, lontani, qualcuno an¬ 
che con la bandiera a stelle e strisce e 
con la t-shirt della sua elezione. Pec¬ 
cato. 

Mancano, in questa vetrina del do¬ 
lore e delle macerie, le vittime del si¬ 
sma. Sono stati spazzati via anche i 
lumini rossi che fino a ieri mattina, 
all’inizio del Corso, scrivevano 307, il 
numero delle vittime. Motivi di sicu¬ 
rezza. ❖ 



Il presidente Sarkozy e Obama 


IL PESO DEI DONI 


Il regalo ai leader: 
un libro di 25 chili 
Obama: chi lo porta? 

Un libro su Antonio Canova è il 
regalo di Berlusconi ai leader del G8. E 
Obama ha scherzato con lui per il peso 
del volume, la cui copertina è un basso- 
rilievo di marmo che riproduce Le Gra¬ 
zie e Venere di Canova: pesa 25 chili. 
Ricevuto il dono il presidente Usa si è 
rivolto al suo assistente personale: «Lo 
sai che tocca a te portarlo eh? Non so 
come farai a infilarlo nel tuo bagaglio». 



LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. 


t ifi ' ' ttubi Hàiisai 
A 


Infortuni sul lavoro 



Nel 2006 dopo un infortunio sul lavoro per il quale mi è 
stata valutata un'invalidità del 14%, ho percepito un 
indennizzo dall'INAIL pari a 14.171,58 euro. E' vero che le 
indennità relative al danno biologico sono state rivalutate? 
E in caso affermativo devo inoltrare la domanda per 
ottenere l'aumento? 

E' vero. Un recente decreto ministeriale, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
26 maggio scorso, ha stabilito l'aumento delle indennità risarcitone del danno 
biologico dovute dall'INAIL in caso di infortunio e/o malattia da lavoro. 

La maggiorazione, stabilita nella misura dell'8,ó8%, si applica però solo agli 
indennizzi in capitale liquidati a decorrere dal 1 gennaio 2008, nonché ai ratei 
di rendita maturati dalla stessa data. La scelta di partire dal 2008, nonostante 
che le tabelle dell'indennizzo di danno biologico INAIL siano ferme al luglio 
2000, è stata determinata dal fatto che le risorse destinate dal Ministero 
dell'Economia e Finanze a tale aumento sono state limitate a soli 50 milioni di 
euro. Nessun incremento è dunque previsto nel suo caso essendo precedente 
al 2008. Tuttavia, le consigliamo di rivolgersi ad una delle sedi dell'INCA, 
perché stiamo esaminando l'opportunità di aprire un contenzioso per ottenere 
la rivalutazione anche per gli anni precedenti al 2008. 


Sono un insegnante dì storia e filosofia in un liceo scientifico. 
Nel novembre 2008 ho subito un infortunio mentre mi 
recavo a scuola. L'INAIL, che ha ricevuto la denuncia 
dall'amministrazione scolastica, ritiene che il caso non sìa dì 
sua competenza in quanto non rientro fra ì soggetti 
obbligatoriamente tutelati dall'Istituto. Cosa devo fare? 

Negli anni passati, l'obbligo assicurativo, sia per gli insegnanti che per gli 
studenti, era circoscritto ai rischi derivanti da esercitazioni tecnico scientifiche 
(attività che più di altre espongono al rischio di infortunio). Oggi grazie alla 
maggiore diffusione degli strumenti tecnologici, l'ambito scolastico è stato 
assimilato alle altre realtà lavorative. 

Gli insegnanti quindi, se nel corso della loro abituale attività lavorativa fanno uso 
di macchine elettriche (videoterminali, computer, fotocopiatrici, videoregistratori, 
proiettori, strumenti di laboratorio, etc.) sono assicurati per tutti gli infortuni 
accaduti nel corso dell'espletamento del loro lavoro, compreso anche 
l'infortunio in itinere (tragitto casa- lavoro o viceversa), come nel suo caso. 

Va quindi contestata la risposta dell'INAIL, descrivendo in maniera dettagliata 
come si svolge la sua attività nella scuola e dimostrando la necessità dell'uso 
della macchina per raggiungere il posto di lavoro. 



n 

LAVORO INSICURO? 

VINCANO 1 DIRITTI. 


« 

PATRONATO 

INCA CGIL 

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 1 8 O VI O O C VI O O O 
al costo di una chiamata urbana 


vwvw.inca.it 


Scrivi a ìdìrìttìchenonsaì@ìnca.ìt o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite. 
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^ Una grande scrìtta sulla collina Roia per ricordare ai Grandi le sofferenze nelle tendopoli 
^ I comitati contestano le false promesse, denunciano le condizioni di vita e i tanti divieti 


«Yes we camp», il benvenuto 
degU aquilani abbandonati 


«Yes we camp». È la grande 
scritta che da ieri si vede sulla 
collina Roia, che si può vedere 
raggiungendo L’Aquila in auto¬ 
strada. E la rabbia del popolo 
delle tendopoli, di chi non cre¬ 
de più alle tante promesse 


ENRICO FIERRO 

INVIATO A L’AQUILA 

«Yes We Camp» è la scritta che Oba- 
ma e gli altri leader mondiali 
“esposti” nella vetrina dell'Aquila 
possono leggere da ieri all'uscita 
dell'ultima galleria dell'autostrada 
prima di entrare nella capitale del 
terremoto. Sì, siamo accampati. 


Suona così tradotta in italiano e rie¬ 
cheggia lo slogan della campagna 
elettorale del presidente Usa. La me¬ 
lodia è più triste, però. E parla del ter¬ 
remoto e delle false promesse, della 
vita dura nelle tendopoli ridotte a for¬ 
ni a microonde, dei 55mila sfollati, 
dei primi appalti finiti tutti ad azien¬ 
de del nord. Versante est soprattut¬ 
to. «Yes we camp». Nove lettere rita¬ 
gliate su teloni di plastica bianca, 
ognuno è alto sette metri, punto 
esclamativo finale compreso. L'idea 
è dei comitati che si riuniscono nella 
sigla di “3,32” (l'ora della scossa del 
6 aprile). La scritta viene portata alle 
9 del mattino di ieri sulle falde della 
collina Roia. Dalle sue pendici la 


scritta sarà visibile dall'autostrada, 
dal cielo e finanche dalle tendopoli. 

NUOVA L’AQUILA 

La nuova l'Aquila, una città senza de¬ 
mocrazia, dove l'unica voce che circo¬ 
la è quella del bollettino della Prote¬ 
zione civile. Vietato volantinare, fare 
assemblee, vietato entrare se non si 
ha il passi del residente. «E allora 
avanti, arrampichiamoci sulla colli¬ 
na, così anche i terremotati potran¬ 
no sapere». Mattia Lolli, uno degli 
animatori del Comitato, lancia l'ap¬ 
pello ai suoi. La forza a tutti la dà 
Martino, un ragazzo tedesco, che 
suona la tromba. Canzoni dell'anar¬ 
chia e del movimento operaio, ma an¬ 


che ariette classiche e una inaspetta¬ 
ta «Tammurriata nera». «Yes we 
camp». «Contro il grande inganno. 
Un ragazzo snocciola le cifre: «In Um¬ 
bria e nelle Marche gli sfollati erano 
30mila, per la ricostruzione hanno 
avuto 7 miliardi, noi con óSmila sfol¬ 
lati, 5,7. Uno schifo». Pierluigi Toso¬ 
ne, avvocato, rappresenta il comita¬ 
to Ara: «La storia delle casette rac¬ 
contata da Berlusconi e Bertolaso è 
una truffa. A settembre non saranno 
pronte. Hanno individuato sette siti, 
ma solo dopo hanno fatto le verifi¬ 
che e hanno scoperto che cinque di 
questi non erano adatti. L'unico can¬ 
tiere avanti è quello di Bazzano, ma 
la verità è che questi villaggi sono dei 














PARLANDO 

Nuove scosse di terremoto hanno interessato ieri l’aquilano. L’Ingv ne ha registrate 
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Dì... 

due alle 18.05 e alle 19.11 con magnitudo 2.0-2-1.1 comuni prossimi all'epicentro sono stati 
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Sciame 

Barete, Cagnano Amiterno, Capitignano, Pizzoli e Scoppito, zone, queste ultime due, non 
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jJjfiWe Camp 


Un momento della manifestazione degli aquilani 



Una veduta aerea del lavoro «The Hope Is In The Land» 



La Tendopoli di San Gregorio 


Il sindaco Cialente: 
«Spero che il summit 
non sia una passerella» 

Il primo cittadino nel suo camper «come tutti gli aquilani» 

La visita di Obama suscita speranze, ma la gente sogna 
il ritorno nelle case. Sale la rabbia per le tasse da pagare 
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veri e propri bubboni dal punto di vi¬ 
sta urbanistico”. 

Di questo discutono nel Parco Uni- 
cef di via Strinella diventato il quar- 
tier generale dei movimenti aquila¬ 
ni. Ma non chiamateli no-global, non 
confondeteli con gli altri, quelli che 
arriveranno all'Aquila il 10 per fare 
la loro manifestazione contro il G8. 
«Un rituale stanco». Parla Francesco 
Caruso, proprio lui, l'ex deputato di 
Rifondazione e l'ex leder del movi¬ 
mento versione napoletana e incaz¬ 
zata, e pronuncia parole sagge. «Qui 
si sta costruendo un movimento di 
massa, di terremotati che vogliono 
un ricostruzione pulita. Qui si posso¬ 
no sperimentare forme nuove e alter¬ 
native di sviluppo. Non sciupiamo 
tutto col rituale dello scontro no-glo- 
bal poliziotto. E' una cosa antica». 

SULLA COLLINA 

«Yes we camp», dopo ore di fatica sul¬ 
la collina, la scritta è pronta. Si vede 
dall'autostrada. Obama la vedrà. E 
se non vedrà quella ne è pronta un'al¬ 
tra. Nel pomeriggio i ragazzi vanno 


Casette 

«Non saranno pronte 
per settembre, i siti 
non sono stati trovati» 


alla rotonda dove si dice passerà il 
Presidente Usa per srotolare un altro 
lunghissimo striscione. E domani 
(oggi per chi legge, ndr) arrivano le 
first ladies, visiteranno il centro stori¬ 
co. Che fare? “Portiamo le “last la¬ 
dies”, le donne della città che vivono 
nelle tende e che non hanno voce. 
Perché Carla Bruni e la signora Mi- 
chelle Obama non le fanno parlare 
con gli aquilani veri?” Alla fine si 
prende una decisione. «Andremo al¬ 
la Villa dove arriveranno le first la¬ 
dies e ci metteremo in mutande. Per¬ 
ché così ci hanno ridotti». «E hanno 
fatto a pezzi anche il nostro futuro», 
dice Fabrizio Panbianchi. «La rico¬ 
struzione finirà nel 2032 se tutto an¬ 
drà bene, quando il mondo forse sa¬ 
rà su un altro pianeta». Idee, prote¬ 
ste, contromanifestazioni per ricor¬ 
dare aU'Italia e al mondo che all'Aqui¬ 
la c'è stato il terremoto e la gente vi¬ 
ve ancora nelle tende. «Yes we 
camp»: la vetrina è infranta. ❖ 


La città 


C. PUS. 

INVIATA A L’AQUILA 

S e bisogna parlare col sin¬ 
daco dellAquila in questi 
giorni di C8 bisogna salire 
verso la collina, seguire la 
via Antica Arischia e cerca¬ 
re un camper parcheggiato fuori da 
un’abitazione privata. «Io resto qui, 
accampato, come tutta la mia città» - 
dice Massimo Cialente. Sono le tre e 
mezzo del pomeriggio. Qui, a mezza 
collina, il sole picchia ancora più for¬ 
te. La caserma-bunker di Coppito 
cuore del summit è proprio qui sot¬ 
to. «Ma preferisco non andare, si ri¬ 
schia di restare prigionieri e io inve¬ 
ce ho bisogno di muovermi nella 
mia città». Tra poche ore incontrerà 
il presidente Obama. «L’ho saputo 
poco fa, è arrivata una comunicazio¬ 
ne della Protezione civile. Si sono ri¬ 
cordati». Perché, in genere non lo 
fanno? «Le autorità locali sono abba¬ 
stanza assenti dall’agenda del sum¬ 
mit. Ho incontrato il Primo ministro 
giapponese e il Presidente del consi¬ 
glio canadese, li ho portati in centro 
ma sono stati contatti diretti col co¬ 
mune. Io spero che il vertice non di¬ 
venti un’altra occasione perduta». 

È scettico il sindaco Massimo Cia¬ 
lente. E la stretta di mano con il presi¬ 
dente degli Stati Uniti non è suffi¬ 
ciente per fargli cambiare idea. «Spe¬ 
riamo non sia solo una passerella». 
Che poi arrivi, cioè, qualcosa di con¬ 
creto. E dire che Cialente, a capo di 
una giunta di centrosinistra, è stato. 


almeno all’inizio, uno dei più convin¬ 
ti sostenitori di come era stata affron¬ 
tata l’emergenza del sisma. Ma da 
qualche settimana, da quando il de¬ 
creto è stato approvato senza preve¬ 
dere i soldi per le seconde case, da 
quando è stato deciso che gli aquila¬ 
ni dal gennaio 2010 dovranno versa¬ 
re 514 milioni di tasse arretrate, non 
si fida più delle promesse. «Qualcu¬ 
no vuole questa città morta» sibila. 

Certo sarebbe facile in questi gior¬ 
ni essere “contenti” perché l’Aquila è 
al centro del mondo, sotto gli occhi e 
riflettori di tutti. Ma la città non ci 
crede, è scettica. Una parte dice 


Non si fidano 

Il decreto ha affossato 
le speranze su una 
rapida ricostruzione 

“speriamo” anche mentre, emozio¬ 
nata, vede passare Obama in mani¬ 
che di camicia blindato nella sua 
jeep. Un’altra parte se n’è proprio an¬ 
data. La città, anche quella piccola 
parte che aveva riaperto, in questi 
giorni ha chiuso. Per paura. Causa 
C8. Vorrebbe certezze sulla ricostru¬ 
zione e sulla propria casa. “Il C8? 
Non so nemmeno cosa sia” dice la 
signora Pasqua, 75 anni, uno degli 
oltre mille sfollati nella tendopoli di 
piazza d’Armi, “io voglio solo torna¬ 
re a casa mia”. L’Aquila è una città 
“fantasma”, dice il sindaco, “sta sa¬ 
lendo la rabbia e la disperazione. 
Non vorrei che tutto fosse solo un 
flash anziché un riflettore che segui¬ 
rà la nostra ricostruzione nel tem¬ 
po». ❖ 


C ontinuano le polemi¬ 
che contro il C8. Il 
New York Times di ie¬ 
ri suggeriva che il Pre¬ 
sidente Obama pren¬ 
desse le redini deU’incontro, tan¬ 
to è lui l’unico che può risolvere i 
problemi del mondo, questo il 
succo dell’articolo. 

Ma nonostante la popolarità 
Obama non ha impedito che il 
movimento no-global si scate¬ 
nasse a Roma e che Greenpeace 
occupasse 5 centrali energeti¬ 
che. Sfiducia nei confronti del¬ 
l’istituzione del G8, che fino ad 
oggi ha fatto ben poco per risol¬ 
vere i problemi del mondo globa¬ 
lizzato, alla radice della conte- 
stazione. 

In America no-global e i verdi 
la seguono da vicino e la scritta 
dei terremotati sulla collina del¬ 
l’Aquila Yes we are camp è com¬ 
parsa su tutti i blog. 

Molto meno interesse ha ri¬ 
scosso la proposta di riforma eti¬ 
ca discussa ieri e la dichiarazio¬ 
ne di solidarietà dei partecipanti 
ai principi proposti da Tremonti. 
La credibilità dei grandi della ter¬ 
ra in materia finanziaria ed eco¬ 
nomica è ormai ai minimi stori¬ 
ci. L’assenza del leader cinese, 
poi, rientrato di corsa a Pechino 
a causa degli scontri etnici tra mi¬ 
noranze mussulmane e cinesi 
nel centro Asia, sminuisce l’effi¬ 
cacia di qualsiasi decisione an¬ 
che se sostenuta da Obama. 

Una riforma del sistema eco¬ 
nomico senza il beneplacido del¬ 
la Cina è impensabile. ❖ 
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Primo Piano 

Il G8 de L’Aquila 


I DOSSIER CALDI DEL VERTICE 


Investimenti suil’ambiente 

Nuove tecnologìe e politiche economiche, 
energetiche e ambientali innovative per uscire 
dalla crisi. Tecnologìe pulite e energìe rinnovabili 


Riduzione dei gas serra 

Gli Otto SÌ impegnano a ridurre le emissioni dì Co2 
del 50% entro il 2050, ma ì Paesi più industrializzati 
taglieranno fino air80% 


Mercati più efficienti e regoiati 

Più regole nel mercato del carbone. Vìa le 
barriere tariffarie e non per beni ambientali per 
favorire tecnologìe a basso contenuto dì Co2 


Foto/Ansa 



Il vertice de L’Aquila Da sinistra il presidente europeo Barroso, il presidente Usa Barack Obama, il francese Sarkozy, il canadese Harper, Titaliano Berlusconi, il giapponese Taro Aso 


^ Gas serra Impegno a ridurre le emissioni del 50% entro il 2050. Frenano Cina, India e Brasile 
^ Lotta alla povertà I Grandi puntano a mitigare Hmpatto della crisi sui più deboli entro il 2015 


Accordo sul clima, a parole 
Solo promesse per l’Africa 


Buoni propositi. Ma le decisio¬ 
ni che pesano sono rinviate nel 
tempo, al 2050, e vincolate a 
un improbabile via libera di Ci¬ 
na, India, Brasile. Gli 8 Grandi 
trovano un’intesa sul clima. Le 
critiche degli ambientalisti. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Sapremo trovare le parole» (Frat- 
tini dixit). SullTran. Sulle regole fi¬ 


nanziarie. Sul clima. Parole. Perché 
i fatti, le decisioni impegnative, l’as¬ 
sunzione di responsabilità verifica- 
bili in tempi certi e condivisi, questo 
è un altro discorso. 

INDIA E CINA FRENANO 

A L’Aquila i leader del G8 approva¬ 
no la dichiarazione sul clima. I fir¬ 
matari si impegnano a «raggiunge¬ 
re un accordo globale, ambizioso e 
onnicomprensivo a Copenhagen» 
sul cambiamento climatico. Nel do¬ 


cumento gli Otto Grandi ribadisco¬ 
no gli obiettivi Onu di ridurre di al¬ 
meno il 50% le emissioni di gas ser¬ 
ra entro il 2050. Gli Otto riafferma¬ 
no anche la possibilità che questo 
impegno si traduca per i Paesi indu¬ 
strializzati in «una riduzione del- 
r80% o più entro il 2050», e ricono¬ 
scono «l'approccio scientifico secon¬ 
do cui l'aumento medio globale del¬ 
la temperatura al di sopra dei livelli 
pre-industriali non dovrà eccedere i 
2 gradi centigradi». Insieme a questi 


obiettivi a lungo termine i Grandi si 
impegnano a un non meglio precisa¬ 
to « insieme di azioni forti e di ridu¬ 
zioni a medio termine». «Intendia¬ 
mo garantire la nostra prosperità 
presente e futura assumendo la gui¬ 
da nella lotta contro i cambiamenti 
climatici», si legge nel testo. «Faccia¬ 
mo appello agli altri Paesi industria- 
lizzati e alle economie emergenti af¬ 
finché si impegnino attivamen- 
te»,continua il testo finale, «in linea 
con il principio delle responsabilità 





















B ] PARLANDO 
DI... 

BobGeldof 
e Bono 


«Il premier Berlusconi ha due giorni per ripristinare i suoi disastrosi tagli agli aiuti e 
salvare la sua credibilità». È stato questo ieri il commento di One, l’organizzazione a favore 
dell’Africa di cui fanno parte Bob Geldof e Bono. «I Paesi poveri non hanno bisogno di una 
minestra riscaldata ma di azioni immediate. A cominciare dall’Italia». 
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Tecnologie e conoscenze 

Ruolo "cruciale" dello sviluppo di tecnologie e 
know-how verso modelli a basso contenuto di 
Co2. Investimenti nel settore privato 


La lotta alla corruzione 

La corruzione mina stabilità e sicurezza, le 
istituzioni e la democrazia. Va combattuta 
efficacemente in tutti i Paesi 


Lavoro e società 

«Prima la persona»: così si affronta la crisi. Gli 8 
assumono i documenti del G8 Social Summit di 
Roma e della Conferenza sul lavoro di Londra 


Finanza, è duello tra 
Draghi e Tremonti 
Ma sulle regole 
vince l’America 


comuni e differenziate, e sulla base 
delle rispettive capacità». Ma sulla 
strada dell’attuazione dei buoni pro¬ 
positi, ci sono tre ostacoli possenti: 
Cina, India, Brasile, dichiaratamen¬ 
te contrari alla definizione di target 
specifici. Un fronte che già da oggi 
intende dare battaglia al summit. 

SCETTICISMO VERDE 

Secondo il Wwf, i leader del G8 
«hanno concordato di mantenere 
l'aumento delle temperature globa¬ 
li al di sotto dei due gradi, dimo¬ 
strando di essersi finalmente risve¬ 
gliati dopo una lunga fase di nega¬ 
zione. Ma hanno completamente 
omesso di dire come intendono rag¬ 
giungere l'obiettivo». «Senza una 
strategia chiara per la riduzione del¬ 
le emissioni - si legge in un comuni¬ 
cato del Wwf - questo impegno si ag¬ 
giungerà alla lunga lista delle pro¬ 
messe non mantenute». Sulla stessa 


Voci fuori dal coro 

Le organizzazioni 

ambientaliste: 

non bastano le parole 


lunghezza d’onda è il commento di 
Kim Carsensten, leader della Global 
Climate Iniziative: «Se non altro - af¬ 
ferma Carsensten - la buona notizia 
è che i leader del mondo sono torna¬ 
ti con i piedi per terra. Gli diamo il 
benvenuto tra noi, ma ci domandia¬ 
mo perché non abbiano detto come 
intendono mantenere le loro pro¬ 
messe e cosa faranno tra oggi e il 
2020. Se non elaborano un percor¬ 
so per raggiungere l'obiettivo dichia¬ 
rato - conclude - l'impegno si andrà 
ad aggiungere a una lunga lista di 
promesse non mantenute». «Riman¬ 
dare gli obiettivi della riduzione del¬ 
le emissioni al 2050 - incalza Mauri¬ 
zio Gubbiotti, coordinatore della se¬ 
greteria nazionale di Legambiente - 
vuol dire solo non affrontare il pro¬ 
blema». Promesse. Come quelle con¬ 
tenute nella dichiarazione finale su 
«Sviluppo e Africa: per una globaliz¬ 
zazione sostenibile e inclusiva». Gli 
Otto si impegnano a mitigare l'im¬ 
patto della crisi economica mondia¬ 
le sui Paesi poveri e a «rinnovare tut¬ 
ti gli impegni verso i Paesi poveri, in 
particolare verso l'Africa» e gli sforzi 
per il raggiungimento degli Obietti¬ 
vi di sviluppo Onu del Millennio en¬ 
tro il 2015. È il G8 delle promesse.^ 


Sulle regole finanziarie è scon¬ 
tro tra il ministro dell’Economia 
e il governatore Draghi. La stra¬ 
da per un accordo è lunga ma i 
mattoni sono stati messi dal pre¬ 
sidente degli Stati Uniti Barack 
Obama. 


BIANCA DI GIOVANNI 

INVIATA A L’AQUILA 
bdigiovanni@unita.it 

«È la prima volta che l’Italia ha una 
sua proposta in un vertice internazio¬ 
nale, è la prima volta che il paese 
non è fuori dai processi, non è parte 
di processi messi in campo da altri». 
Giulio Tremonti inizia così la sua cor¬ 
sa verso la celebrità nel giorno del 
G8. Inizia fin da Roma, parlando da¬ 
vanti a Mario Draghi all’assemblea 
Abi. Il governatore replica a braccio, 
dimostrando «per tabulas» come il 
cammino delle regole è iniziato mol¬ 
to prima di quanto dica il ministro. E 
che è tutto nelle sue mani: quelle del 
Financial Stability Forum. Sembra 
quasi che sia Draghi a dettare l’agen¬ 
da del G8 che si apre proprio mentre 
parla, e dove però non è stato invita¬ 
to (ma sarà al pranzo del presidente 
Napolitano oggi). Ricorda come già 
nel 2007 il Financial stability Forum 
(oggi Board) elaborò 67 raccoman¬ 
dazioni e che «ancora oggi r80-90% 
di quello che si discute ha a che vede¬ 
re direttamente o indirettamente 
con quel rapporto». Draghi si conce¬ 
de una stoccatina. «Non amo l’enfasi 
e raramente parlo di etica, anche se 
l’etica è la premessa fondamentale», 
dice dopo che Tremonti aveva fatto 
il panegirico delle regole morali. 

COLPI DI FIORETTO 

Lo scontro a colpi di fioretto prose¬ 
gue per l’intera giornata. Il ministro 


corre a L’Aquila (dove non sono pre¬ 
visti i ministri finanziari), si fa largo 
nei lavori, e a metà pomeriggio si pre¬ 
para una passerella in tutti gli studi 
televisivi per cantare vittoria. «L’Ita¬ 
lia ha posto il tema delle regole, ma 
servirà più tempo» dichiara. Ma nel 
comunicato finale si riconosce un so¬ 
lo vincitore, che si chiama Barack 
Obama. È lui che ha ottenuto di inse¬ 
rire tra le ricette per uscire dalla crisi 
le politiche di stimolo (spesa pubbli¬ 
ca), è lui che ha ottenuto il riferimen¬ 
to al lavoro (nella bozza non c’era), è 
lui che ha indicato i futuri step per le 



Sudcorea e Onu 

Ieri al G8 anche il presidente del¬ 
la Corea del sud Lee Myung 
Bak. E anche il segretario gene¬ 
rale deirOnu, Ban Ki-Moon. 


LA DICHIARAZIONE 


Summit degli otto 
Per le violenze in Iran 
solo preoccupazione 

La dichiarazione politica dei Gran¬ 
di ha al primo punto la questione irania¬ 
na, ma non la condanna delle violenze di 
piazza. Con una formula «edulcorata» i 
leader hanno «deplorato» le violenze al¬ 
le manifestazioni e «condannato» le di¬ 
chiarazioni del presidente Mahmudf Ah- 
madinejad negazioniste dell'Olocausto. 
«Restiamo profondamente preoccupati 
per i rischi di proliferazione posti dal pro¬ 
gramma nucleare dell'Iran». 


regole della finanza. Se ne parlerà 
a Pittsburgh, nel G20, con il Finan¬ 
cial Stability Board, l’organismo 
presieduto da Draghi. Dai risultati 
sembra proprio che l’America ab¬ 
bia preso in mano un vertice che si 
preannunciava abbastanza vuoto 
dal punto di vista economico. Tre¬ 
monti dal canto suo ottiene un rife¬ 
rimento esplicito al Lecce fra- 
mework, il quadro di principi co¬ 
struito a Lecce un mese fa. Ma quei 
legai standard (cioè norme vinco¬ 
lanti globali) che il ministro preten¬ 
deva non sono passati e non passe¬ 
ranno mai. Gome chiedono gli Usa 
e la Gran Bretagna. Quel riferimen¬ 
to ai lavori di Lecce basta al mini¬ 
stro per dire che «si realizza un’uto¬ 
pia e un sogno», incarnando il ruo- 


Lo show 

Il ministro, non 
invitato, tenta 
di rubare la scena 


10 del portavoce dei popoli oppres¬ 
si dalla finanza cattiva. Gome ave¬ 
va fatto all’Abi, dicendo che i verti¬ 
ci servono, ma sono più importanti 
i cittadini che sul blog dell'Ocse (!' 
organismo da cui discendono i 12 
punti di Lecce) si stanno facendo 
sentire. Parole forti, quelle di Tre¬ 
monti. Ma i Grandi sanno che c’è 
ancora molto da fare. Parlano di 
«segnali di stabilizzazione nelle 
economie», ma la situazione econo¬ 
mica resta comunque incerta. Nel 
comunicato finale si riafferma la 
lotta all’evasione e alla finanza ille¬ 
cita. 

CAMMINO LUNGO 

11 cammino comunque è comincia¬ 
to. Proprio Draghi spiega, passo do¬ 
po passo, il percorso già è fatto. «Le 
aree in cui avremo risultati entro 
fine anno sono numerose. Per 
esempio i requisiti di capitale per 
le banche, le nuove disposizioni di 
trading, nuove guide sulla liquidi¬ 
tà, il consolidamento dei veicoli 
fuori bilancio». I temi sul tavolo so¬ 
no molti. Le regole globali sono an¬ 
cora da costruire. Un passo è stato 
fatto negli Usa e anche in Europa. 
Ma il vecchio continente deve 
«cambiare il contesto L’obiettivo è 
regole comuni, passi comuni, cultu¬ 
ra comune, con standard di vigilan¬ 
za applicati a tutta l'Europa». ❖ 
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L’ANALISI 


C aro Direttore, 

la politica è 
prima di tutto 
contenuti. È su 
questo aspetto, 
nell’avvio della 
fase congressua¬ 
le, che vorrei sof¬ 
fermarmi. Per me il Pd è - tra le pri¬ 
me cose - il partito del lavoro. Lavo¬ 
ro come promozione umana, come 
realizzazione di sé. Lavoro come vo¬ 
lano di libertà. 

Recuperiamo il termine e il con¬ 
cetto di lavoro come atto di nascita 
politico ora troppo negletto. E riap¬ 
propriamoci del vocabolo libertà, 
che da troppi anni abbiamo colpe¬ 
volmente consegnato alle destre 
(come ci dice acutamente George 
Lakoff). 

Il lavoro come elemento fondan¬ 
te della vita di ciascuno, dato centra¬ 
le della propria libertà sociale. Oggi 
anche Papa Ratzinger nell’enciclica 
afferma che occorre «garantire a tut¬ 
ti l’accesso al lavoro, e anzi: a un la¬ 
voro decente». È una sfida per la po¬ 
litica. 


Sul lavoro però sarà bene aggior¬ 
nare la nostra “cassetta degli attrez¬ 
zi”. Non dell’accezione marxiana si 
tratta, né fordista della catena di 
montaggio, della ripetitività mecca¬ 
nica dei gesti o dell’antica bestiale 
fatica, dello sfruttamento dell’ope- 
raio-massa. Penso al lavoro come 
ricchezza sociale, come fattore pro¬ 
duttivo oggi prioritario. Come risor¬ 
sa essenziale, individuale e colletti¬ 
va, motore dell’economia della co¬ 
noscenza. Lavori fortemente intrec¬ 
ciati col sapere - altra risorsa essen¬ 
ziale - e mai disgiunti da esso, come 
professionalità, continuo aggiorna¬ 
mento, formazione, competenza. 
La lingua russa ci ha consegnato un 
memorabile detto popolare: «Vive¬ 
re un secolo, imparare un secolo». È 
in questo cimento che il Pd declina 
il primo articolo della Costituzione 
e costruisce il nuovo “umanesimo 
del lavoro”. Il democratico-partito 
del lavoro chiede anzitutto sicurez¬ 
za del lavoro. La sicurezza è essen¬ 
ziale. Non è accettabile che di lavo¬ 
ro oggi si possa morire. Non faccio 
ideologismi di maniera: propongo 
identitariamente una linea inflessi- 
bile, un tenace proponimento politi¬ 
co che produca risultati, non predi¬ 
cazioni. La differenza tra destra e 
centro-sinistra passa o no dal tratta¬ 
mento riservato dal governo Berlu¬ 
sconi al Testo Unico sulla sicurezza 
voluto dal governo Prodi? Ma sicu¬ 
rezza è anche costruire dighe con¬ 
tro la dilagante precarietà, e per fa¬ 
re questo c’è solo un modo: rilancia- 



Luigi Berlinguer 


IL PARTITO 
DEL 

LAVORO 

Ripartire dal lavoro, ma con una visione 
aggiornata, può restituire al Pd il senso 
della propria missione e della propria novità 


re una nostra antica idea, quella del¬ 
la piena occupazione. Le tutele assi¬ 
stenziali anti-precariato sono inca¬ 
paci di reggere l’urto delle crisi. Ser¬ 
ve una politica economica che fac¬ 
cia della piena occupazione uno dei 
suoi pilastri, anzitutto per equità so¬ 
ciale, ma non solo: la piena occupa¬ 
zione è soprattutto garanzia di liber¬ 
tà di scegliere la propria professio¬ 
ne, è mobilità (quella voluta, cerca¬ 
ta, non quella attuale forzosa, subi¬ 
ta, precaria). Non è un sogno, è 
«un’utopia realizzabile», come dice¬ 
va Tommaso Moro, è l’obiettivo 
prioritario di una vera economia 
della conoscenza che si fonda sulle 
risorse umane. È la sintesi ultima 
tra libertà ed eguaglianza. Si con¬ 
trappone allo sbandamento origina¬ 
rio di certa antica dottrina che, sba¬ 
gliando, contrapponeva in modo 
giacobino diritti sociali e diritti indi¬ 
viduali, ovvero uguaglianza e liber¬ 
tà. 

Il lavoro è un diritto ed è un do¬ 
vere. È palestra responsabilizzante. 
Fonda il dovere civico e sociale. La¬ 
voro che si qualifica, si professiona¬ 
lizza, si intride di apprendimento e 
di sapere, fa crescere, forma, è terre¬ 
no d’impegno, di merito. Non accet¬ 
ta il modello della destra del succes¬ 
so facile, vuoto, fatto di velinerie e 
di calciatori milionari, ribalta di 
una rappresentazione sociale che 
nega i valori della coerenza e serie¬ 
tà del risultato e del successo come 
esito della impegnata costruzione 
di se stessi. 

Il Pd che assume il lavoro come 
valore fondante è il partito della so¬ 
cietà aperta. Della società che valo¬ 
rizza le capacità di ciascuno, che pre¬ 
mia il merito, esalta i talenti, ed of¬ 
fre opportunità a tutti, sollecita il me¬ 
rito di tutti. Non uno di meno. Che 
sottrae la crescita sociale ai lacci dei 
privilegi e della resistenza dei corpo¬ 
rativismi, della conservazione socia¬ 
le, dei burocratismi, dell’iperstatali- 
smo, dei vantaggi ingiustificati, in 
una libera e legittima competizione. 
Che punta sulla promozione umana 
ma combatte la competizione dere¬ 
golata e selvaggia, il prevalere sull’al¬ 
tro e sugli altri senza merito né equi¬ 
tà, l’abbandono a se stesso di chi non 
ce la fa, dei deboli, dei marginali, de¬ 
gli immigrati. In questo contesto, il 
sostegno sociale è soprattutto rimo¬ 
zione delle condizioni che generano 
discriminazione, è sostegno all’au- 
to-promozione. È l’inveramento del¬ 
l’articolo 3 della Costituzione. 

Ripartire dal lavoro può restituire 
al Partito democratico il senso della 
propria missione e della propria no- 
vità.^ 











































La vera passione per il tuo gatto 
è il delizioso Paté Ricco LECHAT 
con oltre l'80% di carni selezionate 
prevalentemente italiane. 
Ricette 100% naturali 
senza conservanti, senza coloranti, 
senza grassi idrogenati. 

Insomma, 

una vera prelibatezza 
per il tuo piccolo amico. 







Garantiti da 



www.monge.it 
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Sono nato nel 1938, anno della promulgazione delle leggi razziali ed 
allora indossavano le camicie nere. Ora le camicie sono diventate 
verdi ma la sostanza è la stessa, siamo tornati indietro di 70 anni. I 
sostenitori della Lega razzista non hanno mai studiato la storia, forse, 
preferendo santificare le acque marce del Po. 

RISPOSTA Nightline del 6 luglio su Sky. Camicia verde esibita con 
evidente soddisfazione, Salvini inizia il suo intervento gridando che la 
legge sull’immigrazione è giusta “perché il popolo ha votato Berlusconi e 
la Lega”. Lo sguardo è quello fiero, grave e minaccioso che, nei libri di 
psichiatria, illustra il delirio cronico dei pazienti rigidamente ancorati a 
certezze senza argomenti. Autore di una proposta con cui è riuscito a far 
parlare di sé per l’apartheid sugli autobus di Milano (e, più recentemente, 
di una serie di battute vergognose sui napoletani “colerosi”) Salvini non 
recita forse la parte del leghista “duro e puro” ma vive sul serio all’interno 
di un mondo in cui si sente personalmente minacciato (condizionato, 
schiacciato, travolto) da un’ondata minacciosa di colf, badanti, lavoratori 
e bambini stranieri (o meridionali). Bene dimostrando, con la povertà cru¬ 
dele della mimica e degli argomenti, che quella riproposta oggi, all’inizio 
del terzo millennio, è l’idiozia del fascismo. Quello che utilizzando distur¬ 
bi simili al suo aveva attivato il sadismo dei peggiori fra gli italiani contro i 
negri, gli ebrei e i comunisti. 


SORAVIA IBERICO 

Il nuovo fascismo 


FILIPPO BOMBACI 

Essere giovani nell’italia 
dei nuovi riti 

Cara Dijana Paviovic, qualche gior¬ 
no fa ho letto il tuo articolo «L’Italia 
dei nuovi riti». Quello che pensi lo 
condivido. Questa mia Italia sta 
cambiando ma non sta miglioran¬ 
do. Ma la mia paura non sfiora la 
mia vita attuale, ma il mio domani. 
Il domani delle nuove generazioni 
che non hanno lottato per quello 
che hanno, ma che si fanno abbin¬ 
dolare dall’apparenza per apparte¬ 
nere ad livello sociale alto. 


Cammino spesso per strada e mi con¬ 
fronto con coetanei, ragazzi più gio¬ 
vani di me, ragazzi che spesso non 
nutrono nessuna aspirazione di libe¬ 
razione del proprio essere se stessi 
bensì sono sempre alla ricerca del de¬ 
naro, come mezzo di dimostrazione 
sociale e poter dire: io ci sono riusci¬ 
to! 

Adesso desidero metter da parte 
questa mia piccola paura e riflettere 
su ciò che mi circonda, lo vedo, da 
giovane ragazzo, una rinuncia da par¬ 
te di tutti nel lottare e reagire, lo vo¬ 
glio reagire... ma come? non esiste 
una vera coalizione di giovani che de¬ 
sideri lanciarsi e dire: mio caro Berlu¬ 


sconi! miei cari politici corrotti! miei 
cari imprenditori affaristi individuali, 
avete esagerato... adesso siete fuori 
perché la legalità è la base del mio 
diritto. 

In questa Italia va avanti il furbo e chi 
ha soldi, lo sono stanco di ciò. lo vo¬ 
glio gente onesta perché l’onesta è 
un mio diritto. E lo Stato deve pensa¬ 
re a titti i cittadini, anche quelli non 
regolarizzati. Perché siamo tutti fatti 
di carne ed ossa e siamo tutti davve¬ 
ro uguali. 

Adesso dopo questa mia e-mail di 
sfogo, probabilmente senza senso, ti 
do la buona notte. E vorrei dedicare 
a berlusconi la poesia di Antonio De 
Curtis «A livella». Se ti va un giorno 
domandagli se l’ha letta, ma soprat¬ 
tutto se l’ha capita. 


ANTONIO RINALDI 

L’Italia vista dai Rom 

Salve, scrivo per complimentarmi 
per gli scritti su l’Unità di Dijana Pavio¬ 
vic che trovo sempre molto interes¬ 
santi e originali sul quotidiano e che 
offrono finalmente il punto di vista 
su questo paese (e quello che sta di¬ 
ventando) di una comunità, quella 
rom, per usare un eufemismo, molto 
poco ''sponsorizzata”. Credo che 
questa opera sia utilissima per tenta¬ 
re di contrastare almeno un po’ i forti 
pregiudizi che continuano a esserci 
anche perché alimentati a dovere 
nei confronti dei "diversi” e primi fra 
questi i cittadini rom. 


ANTONIO MATTIOLI 

Randellate preventive 

È iniziato il G8! Mi tornano alla mente 
le parole del Presidente della Repub¬ 
blica che raccomandava di abbassa¬ 
re i toni, ma chi governa ha deciso di 


fare il "duro”: gli arresti preventivi di 
ieri ci riportano agli anni bui del fasci¬ 
smo dove in occasioni di manifesta¬ 
zioni pubbliche si arrestavano pre¬ 
ventivamente gli oppositori, le uni¬ 
versità occupate rappresentano la 
naturale conseguenza di un atto ci¬ 
vilmente insostenibile. Torna alla 
mente Genova! Sento la provocazio¬ 
ne inaccettabile di chi sostiene che 
associazionismo, no-globai, vuol di¬ 
re terrorismo e delinquenza, di chi 
associa il comitato 3,32 dell’Aquila a 
pericolosi e facinorosi estremisti che 
vogliono mettere a ferro e fuoco il 
paese, di chi vende l’immagine dei 
centri sociali come sedi nelle quali si 
cerca di rilanciare la lotta armata. 
No, non difendo i black bloc e li consi¬ 
dero un "cancro” da sconfiggere, 
ma questo paese dovrà prima o poi 
domandarsi perché tutto questo ac¬ 
cade. Perché non si dà la randellata 
preventiva a personaggi come la 
Brambilla che sbandiera impune¬ 
mente il saluto fascista in una mani¬ 
festazione pubblica, perché non si 
da una randellata preventiva all’on. 
Salvini (eurodeputato) che fa la voce 
solista nel coro contro i "napoletani 
sporchi e colerosi”, perché non si dà 
una randellata preventiva alle 
"ronde nere” o ai Blue Berets che ali¬ 
mentano xenofobia, razzismo e nazi¬ 
smo, perché non si dà una randellata 
preventiva a chi schiavizza e perse¬ 
guita l’immigrato o il diverso, perché 
non si dà una randellata preventiva 
a chi fa "l’utilizzatore finale”; perché? 


ROBERTO MARTINA 

Ambiguità delle prediche 

Lunedì le agenzie e i quotidiani on-li- 
ne danno particolare risalto alle pre¬ 
diche di mons. Crociata. Lì per lì mi 
aveva divertito immaginare tutti 
questi giornalisti ammassati col tac- 



YEPI QUANTE PONHE 
TRAI MANIFESTANTI? 
SARESSEIMFOSSISILE 
IN GRAN PARTE DEL 
y MONDOARADO... 



IMMAGINI COME QUESTE ^ 
POSSONO MOTIVARE 
MOLTISSIME RAGAZZE 
CHE VIVONO IN MEDIORIENTE. 



LE RAGAZZE ARADE 
HANNO DISOGNO 
DI ESSERE MOTIVATE? 



TESORO, 
TUNONHAI 
PROPRIO IDEA. 

! 


i,r'r 


LO so, 
MAMMA, 
NON 

INSISTERE. 
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cuino in mano sotto Tambone in atte¬ 
sa di due paroline sulle attività ex¬ 
tra-parlamentari del governo ma poi 
ho scoperto che la predica, disponibi¬ 
le in formato word sul sito della GEI, e 
in realtà, sufficientemente generica 
da poter essere interpretata anche 
come circolare a uso interno sul¬ 
l’emergenza pedofilia nel clero, per 
cui è poco chiaro l’eccessivo risalto 
politico datole dalla stampa. Da che 
mondo è mondo, del resto, la Chiesa 
si lamenta della lussuria. Da che mon¬ 
do è mondo, tuttavia, la Chiesa con¬ 
cede un pio dodicesimo di silenzi al 
regime che le garantisce un benedet¬ 
to sedicesimo di privilegi. 


SANTA TERENZI 

Tesseramento 
per i fuori sede 

Vorrei far sapere a Vigni, responsabi¬ 
le del tesseramento per il PD, che ho 
appena scoperto di non potermi iscri¬ 
vere al PD, come invece avrei voluto 
e ho cercato di fare attraverso la pro¬ 
cedura web, per il solo motivo che il 
mio domicilio non corrisponde alla 
mia residenza. Le spiego: risiedo a 
Roma dal lontano 79 ma da IO anni 
vivo a Lecce con la famiglia per moti¬ 
vi di lavoro di mio marito. Ho il domi¬ 
cilio a Lecce da IO anni e a Roma ven¬ 
go si e no un volta all'anno. E' possibi¬ 
le che la burocrazia abbia colpito an¬ 
che un partito giovane, moderno e 
nuovo come il Pd? E' possibile che 
dal cali center mi debbano risponde¬ 
re: tu non sai a quanta gente dobbia¬ 
mo dire che non si può fare: studenti 
universitari, lavoratori che vivono al¬ 
trove dal loro luogo di residenza. Mi 
chiedo: è possibile che non si renda 
conto dei danni che certi regolamen¬ 
ti fanno al partito e a tutti noi italiani. 


SILVANA STEFANELLI 

Non ci credo 

Non ci credo e stamattina cerco con¬ 
ferme sui giornali on line per trovare 
traccia della lusinghiera lettera del 
papa che Berlusconi ha esibito ieri se¬ 
ra al Tg1:stima per la persona, apprez¬ 
zamento per il lavoro di preparazio¬ 
ne del G8 e per le politiche intrapre¬ 
se. Nessuno ne parla e nessun altro 
ne ha parlato:é una cosa stranissima. 
Pensando e ripensando sono giunta 
a questa conclusione:!! Tgl ha voluto 
far fare bella figura al premier met¬ 
tendo in massima evidenza le parole 
del papa; gli altri media hanno voluto 
far fare bella figura al papa nascon¬ 
dendo quello che in troppi quelle pa¬ 
role avrebbero suscitato: stupore e 
vergogna. 


T 

IL PARADOSSO 
DEL PACCHETTO 
SICUREZZA 


T 

CHI HA PAURA 
DELLE 

PREEERENZE? 


IMMIGRAZIONE 

CLANDESTINA 

Raffaele Cantone 

MAGISTRATO 



IL PD, L’ASSEMBLEA 
E LE LISTE BLOCCATE 

Nando Dalla Chiesa 

UNIVERSITÀ STATALE DI MILANO 



S ono passati soltanto pochi giorni daU’appro- 
vazione delFultimo pacchetto sicurezza e, 
malgrado il testo non sia ancora nemmeno 
in vigore, la criticatissima norma suU’immi- 
grazione clandestina sta creando i primi problemi. 

Le inascoltate cassandre che avevano presagito 
Finutilità della disposizione (per essere assoluta- 
mente incapace di arginare il fenomeno migratorio) 
e la sua dannosità (sia perché non consente di distin¬ 
guere l’immigrazione criminale da quella di chi vie¬ 
ne in Italia per lavorare sia perché le denunce intase¬ 
ranno la macchina giudiziaria) stanno, forse, otte¬ 
nendo un’inutile e tardiva soddisfazione. Uno degli 
esponenti del governo ha, infatti, già avanzato una 
richiesta di “sanatoria” per le badanti presenti sul 
territorio nazionale, conscio evidentemente del fat¬ 
to che la nuova norma si applicherà agli stranieri 
che già vivono in Italia e che, quindi, potrà esserci 
un particolarmente negativo impatto sulle non po¬ 
che famiglie che si avvalgono di lavoratori domesti¬ 
ci non regolari. Altri autorevoli esponenti del gover¬ 
no, però, si sono immediatamente precipitati a rassi¬ 
curare tutti, affermando testualmente che le nuove 
norme sulla sicurezza non incidono sulle persone 
che già sono in Italia perché riguardano solo il futu¬ 
ro e non sono retroattive. 

Ora è vero che il diritto non è matematica e che 
Finterpretazione giuridica è una scienza non esatta 
ma è davvero un paradosso che una norma di carat¬ 
tere penale, il cui ambito di applicazione dovrebbe 
essere precisamente definito, si stia prestando già a 
letture così opposte. 

In verità la norma non lascia adito ad alcun equi¬ 
voco; il nuovo articolo, infatti, punisce «lo straniero 
che fa ingresso ovvero si trattiene nel territorio dello 
Stato, in violazione delle disposizioni del testo uni¬ 
co...». 

Non c’è bisogno di alcun fine esegeta per capire il 
perché il reato è stato costruito in questo modo dal 
legislatore; se si fosse limitato a punire solo Fingres- 
so abusivo, sarebbe risultato applicabile in casi del 
tutto marginali, sanzionando, invece, il 
“trattenersi” consente un’applicazione generalizza¬ 
ta a tutti gli irregolari presenti sul suolo nazionale. 
Ed allora non c’è bisogno di scomodare categorie 
giuridiche quali quelle delFirretroattività della leg¬ 
ge penale né è necessario dilungarsi su concetti tec¬ 
nici quali la natura permanente o meno del reato, 
perché è evidente che una volta che la legge sarà 
entrata in vigore qualunque straniero presente in 
Italia, senza regolare permesso di soggiorno, sarà 
destinatario della sanzione penale, indipendente¬ 
mente dal fatto di avere o meno fatto ingresso in 
Italia prima o dopo Fentrata in vigore del pacchetto 
sicurezza.^ 


D ’accordo, d’accordo. Stavolta le primarie 
saranno una cosa più seria, senza vincito¬ 
re designato né ticket al seguito. È un suc¬ 
cesso dei tempi che non va sottovalutato. 
Ma le liste bloccate per l’assemblea nazionale, quel¬ 
le introdotte nel costume politico italiano da Calde- 
roli e dalla sua “porcata”, perché devono ancora 
scolpire vita e immagine del Partito democratico? 
Non facciamo gli struzzi. Le regole che un partito 
segue al proprio interno sono la più fedele sintesi 
dell’idea di società, di democrazia e di Stato che 
esso ha in mente. Dicono se, per esempio, intende 
(o no) garantire ai rappresentati la facoltà di sce¬ 
gliersi i propri rappresentanti in base a un giudizio 
- sempre fallibile, si intende - su capacità, meriti, e 
prestigio personali. La lista bloccata dice l’opposto. 
È la nomina dall’alto, la pratica impossibilità di scel¬ 
ta, Finsignificanza delle storie personali, il primato 
della fedeltà verso chi decide l’ordine di lista. Non 
per nulla da quando Calderoli le ha introdotte, il 
parlamento ha cambiato pelle. È più che raddoppia¬ 
to il numero dei funzionari di partito, si sono molti¬ 
plicate veline e segretari di leader e minileader, è 
stato il trionfo di personaggi che mai, con Funino¬ 
minale, sarebbero stati presentati in un collegio ap¬ 
pena incerto. 

È questa la ragione che nella scorsa Direzione 
del partito ha indotto il sottoscritto a presentare la 
proposta di introdurre le preferenze nella forma¬ 
zione dell’Assemblea nazionale (due preferenze, 
una per ciascun genere). Emendamento sottoscrit¬ 
to da alcuni “coraggiosi” (qui sì!) come Gawronski, 
Sofri, Marzocchi, Bachelet, Bertolino, Simonini, e 
votato da poco più del 10 per cento della Direzio¬ 
ne. Stupisce che una simile questione sia passata 
sotto silenzio. Perché per me il fatto che quasi il 90 
per cento della Direzione del Partito democratico, 
che ogni giorno stigmatizza “questa pessima legge 
elettorale che bisogna cambiare al più presto”, ab¬ 
bia votato per le liste bloccate, è una notizia. Ed è 
un campanello d’allarme. Il voto, infatti, non è na¬ 
to solo da quel misto di disciplina di partito e inte¬ 
riorizzazione culturale che sempre pesa in questi 
casi. Ma anche da un altro fatto, più inquietante. 
Ed è che si è formato negli ultimi anni un ampio 
ceto politico che non si è mai sottomesso a una pro¬ 
va elettorale. Composto da persone giunte in parla¬ 
mento e ai vertici di partito senza mai essere passa¬ 
ti per una votazione. E perciò geneticamente ostili 
alla sola idea della “preferenza”. Pensare che que¬ 
sto non sia un tema è un tragico errore. Per chi vuo¬ 
le essere credibile quando parla di merito, di talen¬ 
ti e di mercato. Per chi, nella disaffezione che man¬ 
gia voti alla sinistra, vorrebbe avvicinare i cittadini 
alla politica.^ 
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^ L’effetto deterrenza dura poco, le prostitute si spostano e poi tornano negli stessi luoghi 
^ Disco e ristoranti sono luoghi di adescamento che rafforzano la criminalità organizzata 


Flop dei sìndad, sulla strada 
ora d sono le giovanissime 



Prostitute in strada a Roma 


Il Ddl Carfagna di repressione 
della prostituzione si è per ora 
inabissato. «Pour cause», nota 
Livia Turco. Ma intanto un mo¬ 
nitoraggio fa le pulci alPeffica- 
cia delle ordinanze dei sindaci 
e del pacchetto sicurezza. 


JOLANDA BUFALINI 

ROMA 

jbufalini@unita.it 

Dall’approvazione, l’estate scorsa, 
del pacchetto sicurezza Maroni, i 
sindaci italiani hanno usato i loro 
aumentati poteri per emettere 
600 ordinanze, il 19 % delle quali 
riguarda la prostituzione di stra¬ 
da. È tempo, dunque, di un bilan¬ 
cio sull’efficacia delle misure re¬ 
pressive prese nel 2008. Ci hanno 
provato le associazioni che opera¬ 
no con unità di strada con un moni¬ 
toraggio che ha riguardato 56 co¬ 
muni, 21 province, 11 regioni. L’ef¬ 
ficacia mediatica volta ad accresce¬ 
re il consenso è certamente garan¬ 
tita. Molti dubbi, invece, ci sono 
sulla efficacia effettiva delle misu¬ 
re prese in nome della “pubblica in¬ 
columità e sicurezza urbana”. 

TURN OVER 

Dopo l’entrata in vigore dell’ordi¬ 
nanza nell’area bolognese sono di¬ 
minuiti i contatti fra l’unità di stra¬ 
da e le nigeriane (33%), le romene 
e le ragazze provenienti dall’ex Ju¬ 
goslavia (50%), quasi scomparsi i 
contatti con le transgender. Ma c’è 
stato un aumento della prostituzio¬ 
ne nelle zone limitrofe, non inte¬ 
ressate dall’ordinanza. A Firenze 
le nigeriane si sono spostate in 
massa in altre zone mentre si è no¬ 
tato un grande turn over delle ra¬ 
gazze romene e la scomparsa delle 
russe. A Napoli le nigeriane, le al¬ 
banesi e le romene si sono spostate 
dalla città alla provincia ed è stato 
notato l’arrivo di romene giovanis¬ 
sime, minori o appena maggioren¬ 
ni. A Venezia-Treviso e nell’area 
metropolitana di Milano l’unica 
modificazione dei comportamen¬ 
ti, nell’immediatezza dell’entrata 


in vigore deU’ordinanza, è stato lo 
spostamento in avanti nella notte 
degli orari. A Roma è diminuito rapi¬ 
damente l’effetto deterrente dei 
provvedimenti, non sono diminuite 
le presenze in strada e c’è una gran¬ 
de mobilità delle prostitute che si 
spostano da una zona all’altra a se¬ 
conda della pressione delle forze 
deU’ordine. 

L’arrivo di giovanissime è uno dei 
fenomeni che preoccupa di più. Que¬ 
ste ragazze non conoscono la lin¬ 
gua, hanno un livello molto basso di 
istruzione, eppure trovano facilmen¬ 
te dove abitare. Ciò fa ritenere che si 
siano rafforzate le organizzazioni di 
tratta e sfruttamento. Le nigeriane 
non hanno paura delle multe, che 
non pagano perché spesso non sono 


regolari e quindi non sono nemme¬ 
no reperibili. Temono, invece, le re¬ 
tate, i eie e l’espulsione. Per questo 
si spostano in zone più isolate. Ma 
ciò comporta problemi sul piano del¬ 
la salute e dell’igiene. «Ci è capitato 
di vedere ragazze che si lavavano le 
mani o lavavano i recipienti del cibo 
nelle pozzanghere», scrivono gli 
operatori della coop Dedalus di Na¬ 
poli. L’alta concentrazione di prosti¬ 
tute in un solo luogo aumenta la con¬ 
correnza e, soprattutto le più giova¬ 
ni e inesperte, accettano rapporti 
non protetti. La paura di essere 
espulsi, se ci si rivolge a strutture sa¬ 
nitarie pubbliche, rende più dram¬ 
matiche le gravidanze. 

La discriminazione si fa più fero¬ 
ce verso le transgender, spesso mul- 


Numeri 

Poche multe e le irregolari 
non le pagano 


i comuni oggetto del moni¬ 
toraggio effettuato da 26 
enti di cui 24 operano con unità di 
strada: Cnca, On thè road, Dedalus, 
Asgi e M.I.T. 


euro è la cifra massi- 
ma delle multe com¬ 
minate per infrazioni legate alla pro¬ 
stituzione. La cifra varia, a seconda 
delle realtà, da 25 a 500 euro. 


le multe a Roma 
alle prostitute e 
53 ai clienti (200mila euro dal set¬ 
tembre 2008). Seguono 70 multe 
nell’area pisana e 64 a Padova. Po¬ 
che e volte più a effetti mediatici 
che all’effettiva efficacia. 


4 delle ordinanze citta- 

I /O dine dedicate alla si¬ 
curezza sono rivolte al contrasto 
della prostituzione. Sono la maggio¬ 
ranza assoluta. Seguono quelle per 
l’alcolismo, il vandalismo, l’accatto¬ 
naggio molesto. 


tate anche se non vi erano condi¬ 
zioni di rischio “per la sicurezza e 
pubblica incolumità”. Per loro il 
passaggio dalla prostituzione a al¬ 
tro lavoro è molto più difficile per 
la “stigmatizzazione sociale” di 
cui sono vittime. 

Le ragazze russe sono andate 
via dalla strada ma popolano ni¬ 
ght, sexy bar e anche semplici di¬ 
scoteche e ristoranti. Ma l’aumen¬ 
to della prostituzione al chiuso si¬ 
gnifica, a Napoli, trascorrere le 
giornate nei vecchi bassi. A Sassa¬ 
ri, scrivono le Figlie della Carità di 
S.Vincenzo de Paoli «le ragazze ni¬ 
geriane abitano nella zona vec¬ 
chia e degradata in case fatiscenti, 
dove per assurdo il costo dell’affit¬ 
to è esorbitante».^ 




















CIFRE DA... 

Gli omicidi 
bianchi 


i morti 

sul lavoro 
dairinizio del 2009 
(www.articolo21.info) 


tZA O 755 '"Bortoni 

avvenuti nei 
luoghi di lavoro dall’Inizio dell’anno a 
oggi in Italia. 
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Italia-razzismo 


OSSERVATORIO 

info@italiarazzismo.it 



Se per uno straniero 
in Italia è più facile 
morire che vivere 

C redo che molti di noi siano 
stati colti da un senso di 
sollievo (sì, sollievo) nel 
leggere l’identikit dello 
«stupratore seriale», (presunto re¬ 
sponsabile di una serie di violenze 
sessuali avvenute a Roma): «1.75, 
italiano, accento romano». Ecco, a 
leggere quel «italiano» più di uno si 
è sentito come tranquillizzato. È, 
evidentemente, un sentimento 
equivoco: nasce dalla preoccupazio¬ 
ne che Finquietudine per una“ mi¬ 
naccia sessuale possa sommarsi al¬ 
la xenofobia se quella minaccia ri¬ 
sultasse collegata a una figura di 
straniero. Una volta che questo non 
accade, dopo un periodo che ha vi¬ 
sto dominante l’equazione «rome¬ 
no = stupratore», si prova quella 
sorta di conforto (per lo scampato 
pericolo) di cui si diceva. È questo a 
dare la misura del degrado cultura¬ 
le nel quale ci troviamo. Se, infatti, 
un crimine orribile quale la violen¬ 
za sessuale viene comunemente 
percepito come correlato a una na¬ 
zionalità o a un gruppo sociale, sia¬ 
mo in presenza di una grave involu¬ 
zione dello spirito pubblico. E lo si 
vede ancor più quando quella equa¬ 
zione infame viene smentita da 
una“ realtà inequivocabile e dal fat¬ 
to che, per una volta, è impossibile 
non vederla. 

2. Già si è scritto “ che, in presen¬ 
za di una flessione degli infortuni 
sul lavoro, crescono quelli che han¬ 
no per vittime gli stranieri. È un da¬ 
to significativo che testimonia di 
una sorta di «integrazione negati¬ 
va»: gli stranieri partecipano, e“ in 
misura percentualmente maggiore 
rispetto ai dati demografici, agli 
eventi critici e alle zone «grigie» e 
«nere» del sistema sociale. È quanto 
suggerisce anche la tragedia di Via¬ 
reggio: neU’elenco dei morti ben 9 
(41%) sono stranieri. In altri termi¬ 
ni: per uno straniero, in Italia, il dif¬ 
ficile non è morire, bensì vivere.^ 

ITALIA-RAZZISMO è promossa da 

Laura Balbo, Rita Bernardini, Andrea Boraschi, 
Valentina Brinis, Valentina Calderone, Silvio Di 
Francia, Francesco Gentiioni, Pap Khouma, Luigi 
Manconi, Ernesto M. Ruffini, Iman Sabbah, Romana 
Sansa, Saleh Zaghioul, Tobia Zevi. 



^ Il segretario inaugura la sua sede elettorale rinunciando ai toni duri 
^ Lo sfidante: le alleanze devono partire da una nostra idea di società 


Franceschini-Bersani: 
dividiamoci sui contenuti 


Foto di Luca Zennaro/Ansa 



Dario Franceschini 


«Il congresso sarà una prova di 
maturità, non dobbiamo teme¬ 
re il confronto, ma l’opposizio¬ 
ne la faremo con una voce so¬ 
la», assicura Franceschini. D’ac¬ 
cordo Bersani. E D’Alema: 
«Nessuna lacerazione». 


ANDREA CARUGATI 

ROMA 

acarugati@unita.it 

«Il congresso deve essere un percor¬ 
so virtuoso e positivo, una prova di 
maturità per il Pd», spiega Dario 
Franceschini inaugurando il suo co¬ 
mitato elettorale in via del Tritone. 
«Non dobbiamo temere il confron¬ 
to interno anche se ci saranno pun¬ 
te di asprezza, un confronto che de¬ 
ve essere chiaro sul modello del par¬ 
tito e sulle idee per il paese senza 
dimenticare mai che il nostro dove¬ 
re è occuparci dei problemi degli ita¬ 
liani». Toni Soft, dopo il suo video 
contro «chi c’era prima» e la dura 
reazione di D’Alema, Franceschini 
e Bersani hanno concordato di ab¬ 
bassare i toni per il bene della 
“ditta”. Ad ascoltarlo, nella saletta 
dal caldo tropicale, tutte le anime 
che concorrono alla sua mozione, 
gli ex popolari di Fioroni, i fassinia- 
ni con Piero Fassino, Marina Sereni 
e Cesare Damiano. E poi una folta 
delegazione di veltroniani, da Veri¬ 
ni a Melandri, Peluffo, Tonini e Mar¬ 
tella. Il rutelliano Gentiioni. «Storie 
diverse a servizio di un progetto co¬ 
mune», dice un soddisfatto France¬ 
schini. «Questo è il punto di forza, 
la ricchezza del Pd che non possia¬ 
mo smarrire». Il programma lo pre¬ 
senterà il 16 luglio, a Roma o forse 
in un luogo simbolo come fu il Lin¬ 
gotto per Veltroni. «Non dobbiamo 
mai dimenticare che il nostro primo 
dovere e fare opposizione a questo 
governo, e parlare all’esterno con 
una voce sola.. Il congresso non sa¬ 
rà di ostacolo al nostro ruolo di op¬ 
posizione». 

LA SFIDA DI BERSANI 

Bersani non fa eccezione a questa 
regola. Presentando il libro di Enri¬ 
co Letta Costruire una cattedrale», 
assicura: «Parlerò molto di contenu¬ 


ti, non polemizzerò con nessuno». 
Fatta questa premessa, Bersani riven¬ 
dica le sue ricette per un Pd vincente: 
disegnare un «sistema di alleanze» 
partendo da una «nostra idea della so¬ 
cietà». «Questa storia che siamo tutti 
post ideologici non mi convince: il 
berlusconismo e il leghismo sono 
ideologie, anche noi abbiamo biso¬ 
gno di un profilo chiaro sui grandi te¬ 
mi, senza balbettìi». «La vocazione 
maggioritaria non la butto via, ma la 
interpreto in modo diverso: per me 
vuol dire proporre la nostra cattedra¬ 
le, non dire “faccio tutto da solo”». 
Con Letta piena sintonia: «Per costru¬ 
ire un’alternativa a Berlusconi ci ser¬ 
ve uno scalatore, un Messner, e Bersa¬ 
ni lo è», spiega Letta. Arriva anche 
l’appoggio di Antonio Bassolino «sen¬ 
za se e senza ma». «Non ci sarà una 
svolta a sinistra», assicura D’Alema. 


Che chiude le polemiche con Fassi¬ 
no: «Ci confronteremo senza lacera¬ 
zioni, senza però soffocare la diver¬ 
sità delle idee. Con Piero sono certo 
che torneremo a lavorare insieme». 
Intanto il terzo uomo, Ignazio Mari¬ 
no, continua a tessere la sua tela: la 
prossima settimana aprirà il comita¬ 
to in via della Lega lombarda, lo 
stesso quartier generale di Veltroni 
nel 2007. In attesa del sì di Chiam- 
parino, si segnalano le adesioni di 
Sandro Gozi e del sindaco di Forlì 
Balzani. In avvicinamento i deputa¬ 
ti veltroniani Argentin e Touadì. In 
forse il segretario del Lazio Roberto 
Morassut e Luigi Nicolais. ❖ 


IL LINK 


IL SITO INTERNET DEL PD 

www.partitodemocratico.it 
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Le parole del prossimo 


Partito «liquido», «pesante», «una bocciofila» 
con più o meno elezioni primarie 
Sarà quello della forma uno dei nodi 
sui quali si confronteranno i tre programmi 
per la segreteria. Ne anticipiamo i temi 



Il popolo del Pd in piazza nella capitale 


La «mozione» Franceschini 


Intervista a Marina Sereni 


«Allargare la partecipazione 
solo così si può vincere» 


M arina Sereni, vicecapogrup¬ 
po del Pd alla Camera, è in 
prima linea neU’organizza- 
zione della mozione Franceschini in¬ 
sieme a Piero Fassino. 

Quale forma partito intendete portare 
avanti? 

«Vogliamo un partito vero, molto ra¬ 
dicato, ma con una cultura organiz¬ 
zativa rinnovata. Una delle molle 
che ci ha spinto a costruire il Pd è sta¬ 
ta proprio la consapevolezza che la 
forma partito tradizionale si è esauri¬ 
ta». 

Quale rinnovamento? 

«Bisogna sperimentare forme nuove 
della militanza, oggi tanta aderisce a 
un partito su singoli temi, in modo 
meno totalizzante, con strumenti di¬ 
versi, a partire dalla rete. Dunque, ac¬ 
canto agli iscritti che sono la linfa vi¬ 
tale, bisogna fare spazio a tante per¬ 
sone che hanno voglia di partecipare 
anche se in modo più occasionale». 
Come? Con le primarie sempre? 
«Primarie ma anche referendum su 
alcuni temi specifici, o consultazioni 
sui programmi, che devono essere 
aperti anche agli elettori. Con una 
precisazione: non sempre le prima¬ 
rie sono il modello più idoneo per 
scegliere i candidati sindaci o presi¬ 
denti di provincia. A volte questa re¬ 
sponsabilità di scelta deve essere 
esercitata dai gruppi dirigenti. In al¬ 
cuni casi, infatti, le primarie hanno 
deresponsabilizzato i gruppi dirigen¬ 
ti locali, sono state un alibi per non 
decidere». 

E allora primarie quando? 

«Certamente per eleggere il leader 
nazionale. Altrimenti manderemmo 
ai milioni di elettori del 14 ottobre 
2007 il messaggio che la politica è 
una cosa per pochi professionisti. Un 
nostro grave errore è stato dare a 
quei milioni di elettori l’idea di non 
averli più cercati. Per questo molti 
non ci hanno più votato». 

D’Alema obietta: e allora a cosa serve 



Umbra di Foligno, per anni ha ri¬ 
coperto incarichi neiramministrazio- 
ne locale (consigliere regionale dal- 
r85, assessore dal '93). Deputata, nel 
2001 entra nella segreteria Ds chiama¬ 
ta da Piero Fassino. 


iscriversi? 

«Gli iscritti partecipano da dentro al¬ 
la vita del partito, e devono avere dei 
luoghi per discutere e contare. Ma è 
grave considerare “invasori” gli elet¬ 
tori delle primarie». 


L’errore 

«Non si possono 
considerare “invasori” gli 
elettori delle primarie» 


Qual è la differenza tra voi e la mozio¬ 
ne Bersani su questo punto? 

«Siamo consapevoli che in questo an¬ 
no e mezzo non abbiamo investito 
abbastanza sul radicamento. Ma tor¬ 
nare indietro al partito dei soli iscrit¬ 
ti sarebbe solo una mossa rassicuran¬ 
te per alcuni ma respingente per mol¬ 
ti altri». 

Il partito «bocciofila» di Bersani la con¬ 
vince? 

«Un partito moderno è una cosa mol¬ 
to più complessa...». 

ANDREA CARUGATI 

























PARLANDO 

DI... 

Rimpasto 

pugliese 


II gruppo consiliare del Pd alla Regione Puglia chiede che «sia convocata una riunio¬ 
ne di maggioranza prima del Consiglio regionale programmato per il prossimo lunedì, 13 
luglio». Dopo il rimpasto della Giunta regionale di Nichi Vendola, il malcontento in area Pd si 
è fatto manifesto. «Pensiamo - ha spiegato il capogruppo Maniglio - si potesse fare meglio». 
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Congresso Pd/Partito 


La «mozione» Bersani 

La «mozione» Manno 

Intervista a Maurizio Migiiavacca | 

1 Intervista a Ivan Scalfarotto 

«Puntare sul tesseramento 

«Lo statuto va cambiato 

per riconquistare i delusi» 

questo non dà risposte» 


D alla nascita del Pd è stato fat¬ 
to un pezzo di strada signifi¬ 
cativo», dice Maurizio Miglia- 
vacca. Ma il responsabile Organizza¬ 
zione del partito, accanto a «punti di 
forza» come l’apertura di oltre 6 mila 
circoli - «una diffusione territoriale 
che non ha paragoni con altri partiti 
italiani» - mette «punti di debolezza» 
che in futuro bisognerà eliminare. 
Qual è il principale? 

«La nostra forza organizzata». 

Cioè, i pochi iscritti? 

«Il tesseramento è cresciuto negli ul¬ 
timi mesi, e questa forza è destinata 
ad aumentare in modo io penso signi¬ 
ficativo fino al 21 luglio, data ultima 
per il diritto di voto attivo e passivo 
ai fini congressuali. Però le adesioni 
non corrispondono sicuramente alle 
ambizioni di quello che è il principa¬ 
le partito dell’opposizione e che vuo¬ 
le diventare ancora di più un punto 
di riferimento nel paese». 

Quanti sono al momento i tesserati? 
«Siamo poco sopra i 500 mila». 

Ds e Margherita superavano il milione: 
avete perso troppo tempo a discutere 
se e come fare il tesseramento, o cosa? 
«Il Pd soffre di un doppio problema, 
per quel che riguarda il radicamen¬ 
to, di una doppia delusione». 

Di chi? 

«Di quelli che pensavano alla costru¬ 
zione di un partito più grande, più 
organizzato, più radicato, e tra loro 
metterei in larga misura quanti pro¬ 
venivano dai partiti fondatori. Al 
tempo stesso, c’è delusione anche tra 
coloro che avevano guardato al Pd 
come un’opportunità per riformare 
la politica e il modo di essere anche 
dei partiti». 

E In che direzione si deve lavorare per 
superare queste delusioni? 

«È importante che nel confronto con¬ 
gressuale abbia una parte significati¬ 
va il bilancio di questi due anni e la 
riflessione su di esso. È giusto e ne¬ 
cessario che l’idea di partito sia parte 



MAURIZIO MIGLIAVACCA 


58 ANNI 

RESPONSABILE ORGANIZZAZIONE PD 


Piacentino di Fiorenzuola D’Ar¬ 
da, già Presidente della Provincia, poi 
deputato. Dal 2001 membro della se¬ 
greteria Ds. Sia nella Quercia che nel 
Pd si è occupato deirorganizzazione. 


importante di questo confronto. E 
una riforma dello statuto dovrà esse¬ 
re l’esito e il frutto di questo congres¬ 
so. Per quanto mi riguarda, bisogna 
investire più decisamente su un parti¬ 
to partecipato, popolare, radicato. 


I numeri delle tessere 

«Sono 500 mila. Non c’è 
corrispondenza tra 
adesioni e ambizioni» 


quindi che si fondi su un ruolo signifi¬ 
cativo degli iscritti. Perché poi è at¬ 
traverso l’iscrizione, la partecipazio¬ 
ne, il volontariato che la politica di 
un partito si fa influenza e si fa cam¬ 
biamento del paese». 

E le primarie? 

«Un investimento forte in questa di¬ 
rezione non è per nulla in contraddi¬ 
zione e anzi è la garanzia migliore di 
un partito che sia aperto agli elettori 
per quanto riguarda le candidature 
fondamentali». 

SIMONECOLLINI 


Q uale deve essere la forma 
partito del Pd? «Lo statuto di 
fatto non risponde a questa 
domanda», dice Ivan Scalfarotto, 
che è stato membro della commissio¬ 
ne che l’ha scritto e approvato. «Io 
non lo votati», ricorda oggi. 

Perché? 

«La commissione non è riuscita ad ar¬ 
rivare a una sintesi. Basta guardare il 
meccanismo di elezione del segreta¬ 
rio, estremamente farraginoso». 

Si è arrivati a una mediazione. 

«Ma neanche, perché una mediazio¬ 
ne prevede una sintesi. Purtroppo si 
è arrivati a una pura stratificazione, 
al “ma anche” di crozziana memoria. 
Siccome alcuni sostenevano il con¬ 
gresso tradizionale e altri le prima¬ 
rie, ci ritroviamo con entrambe le co¬ 
se, col rischio di dar luogo a risultati 
preoccupanti, tipo che gli iscritti scel¬ 
gono una persona e gli elettori un’al¬ 
tra». 

Teme la contrapposizione tra iscrìtti 
ed elettori? 

«È proprio ciò che dovremo riuscire 
a superare, una simile contrapposi¬ 
zione. Il partito ha bisogno di avere 
degli iscritti, ma questa struttura 
non si deve contrapporre agli eletto¬ 
ri. Entrambi puntano allo stesso 
obiettivo, vincere le elezioni e gover¬ 
nare. E allora il partito dovrebbe 
prendere decisioni che siano condivi¬ 
sibili anche dagli elettori. Spesso le 
decisioni sono state prese in base a 
una logica che era comprensibile da¬ 
gli iscritti ma non dagli elettori». 

Un esempio? 

«Quando si è dimesso Veltroni, l’as¬ 
semblea nazionale ha scelto France- 
schini, una soluzione che ha ricom¬ 
pattato il partito aU’interno ma non 
ha dato risposte agli interrogativi 
che le dimissioni del segretario han¬ 
no suscitato all’esterno. Oppure pen¬ 
siamo alla sostituzione di Ignazio 
Marino con Dorina Bianchi. Ci saran¬ 
no state sicuramente delle ragioni 



IVAN SCALFAROTTO 


44 ANNI 

COMMISSIONE STATUTO PD 


Ex responsabile delle risorse 
umane della Citigroup di Londra, 
candidato alle primare del 2003 che 
videro la vittoria di Romano Prodi, 
primo dei non eletti alle europee nel 
Nord Ovest, ha un blog seguitissimo. 


comprensibili aU’interno del parti¬ 
to, ma quella decisione fu del tutto 
incomprensibile all’esterno. Fin¬ 
ché non superiamo questo duali¬ 
smo, questa separazione tra i mes¬ 
saggi che diamo agli iscritti e agli 


Mancata sintesi 

«La logica degli iscritti si 
è sovrapposta a quella 
degli elettori» 


elettori, potremo anche tenere il 
partito compatto ma poi abbiamo 
un problema di consenso». 

Com’è II partito che Immagina? 
«Molto aperto, inclusivo. C’è biso¬ 
gno di una struttura territoriale 
che però non sia chiusa su se stes¬ 
sa, gelosa delle sue prerogative. E 
il valore delle primarie è fonda- 
mentale in questo senso, soprattut¬ 
to quando si prendono decisioni su 
tematiche importanti o su cariche 
monocratiche». 

S.C. 
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^ Due giorni prima del voto In Sardegna il premier annunciò: «Ho trovato un compratore» 
^ Con la chiusura se ne vanno a casa 450 operai e con loro 15mila lavoratori dell’indotto 


L’Eni chiude Porto Torres 
Berlusconi disse: «È salva» 



Unimmagine deii’impianto di Porto Torres 


Dal 1 ° agosto chiude il polo chi¬ 
mico sardo. In campagna elet¬ 
torale il premier aveva assicu¬ 
rato di aver trovato un compra¬ 
tore. A casa 450 operai. La Sar¬ 
degna si prepara allo sciopero 
generale. 


MARCO BUCCIANTINI 

ROMA 

mbucciantini(a)unita.it 

Il 13 febbraio, due giorni prima del 
voto per eleggere il governatore del¬ 
la Sardegna, Berlusconi li prese in 
giro: «Stanotte il governo ha trovato 
un compratore per la filiera del clo¬ 
ro: la Safi, azienda veneta del signor 
Sartor. Abbiamo salvato i posti di la¬ 
voro a Porto Torres». Il premier illu¬ 
se i 450 lavoratori del petrolchimi¬ 
co, le loro famiglie, gli occupati del¬ 
l’indotto (dieci volte tanto quelli del¬ 
la fabbrica). Accanto a lui. Cappel¬ 
lacci sorrise a quella e ad altre battu¬ 
te (nel comizio si scherzò anche sui 
desaparecidos): 48 ore dopo il com¬ 
mercialista amico del Cavaliere sa¬ 
rebbe diventato presidente della Re¬ 
gione. Cinque mesi dopo gli operai e 
gli impiegati nello stabilimento sas¬ 
sarese hanno saputo che il loro po¬ 
sto di lavoro non c’è più. Dal 1 ° ago¬ 
sto la fabbrica che si stende sul golfo 
dell’Asinara chiude. Lo ha annuncia¬ 
to Eni: «Il cracking del petrolchimi¬ 
co di Porto Torres si fermerà per un 


periodo di almeno due mesi». Ma que¬ 
sto è il colpo decisivo «al cuore, debo¬ 
le ma ancora pulsante, della vecchia 
fabbrica», come scrive la Nuova Sar¬ 
degna, il quotidiano di Sassari. 

Due settimane fa il ministro per le 
attività produttive, Claudio Scajola, a 


nome del governo e quindi anche del 
Tesoro (proprietario della maggioran¬ 
za di Eni), venne in visita alla fabbrica 
sarda e li prese nuovamente in giro: 
«La chimica non verrà toccata». Infat¬ 
ti è stata uccisa. Perché il cracking è il 
nucleo dell’attività chimica, è - grosso¬ 


lanamente, ma per capire - l’impianto 
dove si rompono le molecole per pro¬ 
durre l’etilene, che serve poi per pro¬ 
durre il Pvc. L’annuncio arriva “a tradi¬ 
mento”, mentre sindacati e azienda 
avevano pianificato incontri riservati 
per decidere il daffarsi, mentre si cer- 


iiemme 
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B ] I PARLANDO 
Dl„.. 

Ritorno dei 
_I I Lefebvriani 


«Finché non saranno chiarite le questioni dottrinali» i lefebvriani «non possono eserci¬ 
tare in modo legittimo alcun ministero». Lo ha affermato Benedetto XVI nel motu proprio 
Ecclesiae Unitatem con il quale ha collocato la commissione «Ecclesia Dei», che tratta il rien¬ 
tro dei tradizionalisti, sotto la responsabilità al prefetto dell’ex Sant’Uffizio, cardinale Levada. 
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Maramottì 



LA CA^FA<SIVA 

.//TCRR.eV\OTO ; E 
^CAPTIAMO Turn/ 
-- 


E se LA 
9TAMFA 
ESTERA 
FA qualche 
PO.WANPA ■? 


cavano compratori per rimpiazzare il 
salvatore della patria, quel Fiorenzo 
Sartor sbandierato in campagna elet¬ 
torale, che rilevò la filiera del cloro e 
della soda (delle fabbriche sarde e an¬ 
che di Porto Marghera), per dichiara¬ 
re fallimento appena venti giorni do¬ 
po, accusando i’Eni per l’aumento del 
costo delle materie prime, mentre il 
colosso dell’energia eccepiva che i 
prezzi di favore avevano una valenza 
politica che non sussisteva più, e con¬ 
testava all’imprenditore il mancato 
saldo di fatture per 3 milioni di euro. 
La questione (insieme ai libri contabi¬ 
li di Vinyls, la società di Sartor) è fini¬ 
ta in tribunale, a Venezia. 

CHIAMALE SE VUOI, DISTRAZIONI 

Sempre la Nuova Sardegna fa notare 
la coincidenza di queste impopolari 
decisioni con appuntamenti capaci 
«di distrarre l’attenzione generale: il 
G8 all’Aquila, per esempio». Servireb¬ 
be la voce grossa, «la giunta che si 
schieri davanti alla fabbrica assieme 
agli operai», sprona il Pd sardo. Ma 
l’urlo di Cappellacci è flebile, imbaraz¬ 
zato: ieri il governatore ha riunito d’ur¬ 
genza giunta e capigruppo del consi¬ 
glio regionale isolano e ha scaricato su 


Eni le responsabilità. La cui tesi di¬ 
fensiva è fredda come una bolletta: 
«Risultato operativo negativo per 
70 milioni, scenario sfavorevole per 
il settore petrolchimico europeo, 
cracking strutturalmente inefficien¬ 
te». Cifre che si potrebbero ritoccare 
(«quella fabbrica non perde più di 
30 milioni l’anno», giurano i sindaca¬ 
ti) e inefficienze che si potrebbero ri¬ 
voltare: «Eni aveva promesso investi¬ 
menti per 100 milioni: non ha speso 
un euro per ammodernare quegli im¬ 
pianti», nota Ciampaolo Diana, vice¬ 
capogruppo del Pd nel parlamento 
sardo. Per questo il lamento di Cap¬ 
pellacci arriva stonato: dovrebbe ri¬ 
volgerlo ai suoi «amici» al governo, 
e riscuotere i vantaggi di quei rap¬ 
porti di cordialità che furono il tema 
della sua presa del potere e che ades¬ 
so non può praticare. «Il governo è 
supino, delega ad Eni la politica in¬ 
dustriale del Paese», lo incalza il sin¬ 
daco di Porto Torres, Gianfranco Ga- 
nau, che si guarda intorno: «Si ri¬ 
schia un disastro sociale gravissi¬ 
mo». E dopo il sassarese toccherà ad 
Assemini, e poi l’indotto. È una que¬ 
stione che ferisce quattromila fami- 
glie.*> 


Violenza sessuale, 
le foto ^‘wanted’’ 
non piaccono 
nemmeno al Pdl 


Niente “wanted” all’italiana, al¬ 
meno per questa settimana. Pd e 
Udc, ma anche alcuni deputati del 
Pdl, ieri hanno infatti contestato in 
Aula alla Camera la norma che preve¬ 
de l’affissione in luoghi pubblici delle 
foto segnaletiche dei ricercati per stu¬ 
pro. Alla fine, si è deciso di far slittare 
l’ok alla proposta di legge che inaspri¬ 
sce le pene per chi commette violen¬ 
za sessuale: la richiesta dello stop è 
arrivata dalla stessa relatrice. Caroli¬ 
na Lussana (Lega), per dare spazio a 
una «pausa di riflessione» e probabil¬ 
mente a una riformulazione del di¬ 
scusso articolo. 

Soddisfatto il Pd, che grida «vitto¬ 
ria» per l’accantonamento di una nor¬ 
ma «profondamente sbagliata». Che 
favorisce «una giustizia fai-da-te», os¬ 
serva il centrista Rao. Notevole la cir¬ 
costanza che sul punto si sia manife¬ 
stato più di un malumore nel centro- 


Esulta il Pd: vittoria 

«Abbiamo detto che era 
una norma sbagliata 
ora va ridiscussa» 


destra. «Sono contraria a questi rilie¬ 
vi fotografici», ha detto in Aula Ales¬ 
sandra Mussolini fra gli applausi del¬ 
l’opposizione. «Credo che iniziative 
di questo genere rischino di segnare 
un ulteriore imbarbarimento della so¬ 
cietà e non significhino nulla per la 
tutela delle donne», ha aggiunto Fla¬ 
via Ferina, finiana del Pdl, applaudi¬ 
ta pure lei. «Mi domando in che Pae¬ 
se vivo e in che paese mi accingo a 
vivere», ha osservato l’ex An Malgie- 
ri. Preoccupato anche il pidiellino 
Franzoso, che invita a pensare ai 
«danni alla famiglia del ricercato di 
cui si diffondono le foto», su.tu. 


Brevi 


NAPOLI 

Ruba dei wafer, la Cirielli 
lo condanna a 3 anni 

Ha rubato un pacco dì wafer (prezzo 
1,29 euro) in un discount. Per questo è 
stato condannato a tre anni dì reclu¬ 
sione. Salvatore Scognamìglìo, 40 an¬ 
ni, non ha potuto beneficiare dell’atte¬ 
nuante del danno lieve per gli effetti 
della legge Cirielli che ha comportato 
un giro dì vite per ì recìdivi. La senten¬ 
za è stata emessa ieri dal giudice mo- 
nocratico di Marano, sezione distacca¬ 
ta del Tribunale dì Napoli. 


VIAREGGIO 

Treno esploso, per Matteoli 
«Manutenzione rispettata» 

«La procedura dì manutenzione pare 
rispettata, aspettiamo dì avere la rela¬ 
zione completa, dì vedere se ì control¬ 
li sono stati adeguati, perché le carte 
sono in regola. La Commissione» no¬ 
minata ad hoc «lo verificherà». Lo ha 
dichiarato il ministro delle Infrastrut¬ 
ture e Trasportì. Altero Matteoli, inter¬ 
pellato dai giornalisti dopo essere sta¬ 
to ascoltato in commissione Traspor¬ 
ti della Camera sulla strage dì Viareg¬ 
gio. 


IVREA 

Bimbo muore cadendo 
dalla finestra di casa 

Un bambino dì cinque anni è caduto 
dalla finestra, ieri mattina a Ivrea men¬ 
tre era solo in casa. La mamma era an¬ 
data a comprare il pane e il piccolo si è 
affacciato dal terrazzo al sesto piano 
perdendo requilìbrìo. È morto in ospe¬ 
dale. Il piccolo era già stato coinvolto 
a maggio in un altro incidente: una 
moto lo aveva fatto cadere mentre at¬ 
traversava in bicicletta sulle strisce 
pedonali nei pressi di casa. 


COMUNE DI CERVIA (RA) 

(C.F. e RIVA 00360090393) 

Estratto esito di gara 

“Servizi di redazione dei nuovi Strumenti Urbanistici del 
Comune di Cervia (Piano Strutturale Comunale e 
Regolamento Urbanistico Edilizio)” CUP: E 
89E08000030004 - CIG: 0207582614; Procedura aperta 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggio¬ 
sa art. 83 D.Lgs 163/2006 ss.mm. per l’importo base 
d’asta di € 500.000,00 (I.V.A. esclusa); Imprese 
partecipanti n. 6 - Impresa Aggiudicataria: Tecnicoop 
Soc. Coop. - Via San Felice n. 21 - 40122 Bologna 
R.T.C. con Arch. Carla Ferrari - Via Begarelli n. 25 - 
41100 Modena e Prof. Arch. Giuseppe Campos Venuti 
- Via Castiglione n. 13 - 40100 Bologna - Importo di 
aggiudicazione € 474.300,00 - Data di aggiudicazione 
detinitiva 25.03.2009; Responsabile del Procedimento: 
Dirigente Settore Urbanistica e Politiche Ambientali Arch. 
Michele Casadei - Esito integrale: Albo Pretorio. Sito 
Internet: www.comunecervia.it e www.quasap.it/sitar. 

Il Dirigente Settore AA.GG. D.ssa Loretta Bernabucci 


Concita De Gregorio piange 
la perdita dell’amico 

BEPPE CREMAGNANI 


Grande giornalista, coscienza 
coraggiosa e limpida. 

Lo porteremo con noi. 


Rinaldo Gianola ricorda con affetto 
la passione per il giornalismo 
e per la politica di 

BEPPE CBEMAGNANI 


Il mondo dell’informazione 
perde una voce di libertà 
e di coraggio con Timprovvisa 
scomparsa di 


BEPPE CBEMAGNANI 


L’Ufficio Stampa della Ggil 
Nazionale ricordandone la 
passione per il giornalismo 
d’inchiesta e la grande libertà 
intellettuale, esprime la più 
affettuosa vicinanza ai suoi 
familiari in questo momento di 
dolore e di rimpianto. 


A pochi giorni dalla scomparsa, 
la Ggil di Bologna ricorda 
con commozione e gratitudine 
la figura di 

GIORGIO FASSA 


dirigente metalmeccanico e 
confederale di anni difficili ma 
indimenticabili. 


Per Necrologie 

Adesioni Anniversari J PI 

Lunedì-Venerdì ore 9.00-13.00 /14.00 ■ 18.00 _ 

solo per adesioni Sabato ore 9.00 ■ 12.00 
06/4200891-011/6665211 
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^ Migliaia di soldati a Urumqi per impedire nuovi scontri fra elementi delle due etnie rivali 
^ Il presidente Hu Jintao lascia l’Italia e rientra in patria per affrontare la crisi 


Pena di morte per i ribelli 
Xìnjiang, l’ordine di Pechino 


Foto di David Gray/Reuters 



Soldati cinesi nelle strade di Urumqi per sedare la rivolta degli uiguri 


Hu Jintao lascia Tltalia e ritorna 
precipitosamente a Pechino per 
affrontare la crisi nello 
Xinjiang. Urumqi è una città mi¬ 
litarizzata. Le autorità locali mi¬ 
nacciano la pena di morte con¬ 
tro i responsabili delle violenze. 


GABRIEL BERTINETTO_ 

gbertinetto@unita.it 

Tramonta il sole. Le strade di Uru¬ 
mqi sono percorse da veicoli del¬ 
l’esercito. Transitano a bassa velo¬ 
cità e gli altoparlanti trasmettono 
incessanti inviti «ad andare a casa 
il più rapidamente possibile». «Cit¬ 
tadini, non date retta alle voci, 
mantenete la calma», ripete mar¬ 
tellante la voce amplificata dal mi¬ 
crofono, alludendo alle notizie in¬ 
controllate che circolano in città 


su nuove aggressioni e violenze. 

Urumqi, capologo dello Xinjiang, 
è una città militarizzata. Migliaia di 
truppe sono arrivate a dar manforte 
alle forze di sicurezza già presenti 
sul posto. Nei giorni scorsi gli uomi¬ 
ni in uniforme non erano stati capa¬ 
ci di prevenire gli scontri fra elemen¬ 
ti delle due etnie rivali, gli han e gli 
uiguri. Domenica notte ci sono stati 
156 morti, e ancora non è chiaro 
quanti siano caduti negli scontri fra 
civili e quanti per l’intervento della 
polizia. 

TAFFERUGLI E LINCIAGGI 

Ieri la massiccia presenza dei solda¬ 
ti ha impedito che la gente si river¬ 
sasse in massa ancora una volta nel¬ 
le strade, salvo in un quartiere dove 
si sono radunati un migliaio di han, 
subito affrontati dagli agenti. Ne è 


scaturito qualche tafferuglio. Alcu¬ 
ne persone sono state fermate. In al¬ 
tre zone si segnalano almeno due 
attacchi a cittadini della comunità 
turcofona e musulmana, gli uiguri. 
Una ventina di han muniti di basto¬ 
ni hanno pestato un connazionale 
dell’etnia rivale. È accaduto in una 
via vicina alla centrale piazza del Po¬ 
polo. Un minuto dopo è intervenu¬ 
ta la polizia che ha disperso la folla 
e ha soccorso la vittima. Altrove un 
gruppo di han ha inseguito minac¬ 
ciosamente tre uiguri. Due di loro 
sono riusciti a fuggire mentre il ter¬ 
zo è stato raggiunto e picchiato da 
alcuni uomini e donne, incitati a 
gran voce dagli astanti. 

Nonostante il coprifuoco nottur¬ 
no e il possente dispiegamento di 
truppe, a Urumqi la situazione non 
è affatto tornata alla normalità. Il 


GUANTANAMO 


Resteranno in carcere 
i detenuti già assolti 
ma giudicati pericolosi 

WASHINGTON Per ì detenuti di 
Guantanamo considerati pericolosi l'am¬ 
ministrazione Obama non esclude, in li¬ 
nea con l’amministrazione precedente, 
che i detenuti riconosciuti non-colpevoli 
dalle commissioni militari possano co¬ 
munque restare in carcere. Il Wall Street 
Journal riporta un’audizione dei legali 
del Pentagono alla Commissione Forze 
Armate del Senato sulla chiusura di 
Guantanamo: gli esperti di diritto del go¬ 
verno stanno analizzando le procedure 
per la detenzione dei prigionieri di Guan¬ 
tanamo o degli accusati di terrorismo. 
Sarà facoltà del governo, come previsto 
dalle leggi di guerra, mantenere indefini¬ 
tamente in carcere un terrorista II cui rila¬ 
scio possa essere legittimamente consi¬ 
derato una minaccia. Anche se nel frat¬ 
tempo sia stato assolto per i reati specifi¬ 
ci per cui era stato a suo tempo incarce¬ 
rato. In Senato sono d’accordo. Secondo 
dilemma è l’uso al processo delle infor¬ 
mazioni ottenute sotto tortura. 


presidente cinese Hu Jintao ha pre¬ 
cipitosamente abbandonato l’Italia 
proprio nel giorno in cui comincia¬ 
va il vertice dei G8. Benché non sia¬ 
no state fornite spiegazioni, è ovvio 
che l’improvvisa partenza è legata 
alla crisi nello Xinjiang, la provincia 
nordoccidentale in cui la conviven¬ 
za tra le due comunità sta diventan¬ 
do impossibile. 

Le autorità hanno minacciato il ri¬ 
corso alla pena capitale contro i re¬ 
sponsabili delle violenze. «Coloro 
che si sono macchiati di gravi crimi¬ 
ni, saranno castigati con il massimo 
della pena», cioè la morte, ha detto 
il capo del partito comunista ad Uru¬ 
mqi, Li Zhi. Le persone arrestate, se¬ 
condo le cifre ufficiali, sono 1434. 
In attesa delle iniziative che saran¬ 
no prese dal governo centrale, ora 
che Hu è rientrato in patria, già è in 














PARLANDO 

DI... 

La mosca 
iraniana 


Infastidito da un insetto che gli ronzava intorno durante un discorso in tv. Mahmoud 
Ahmadinejad ha tentato di imitare Obama che ne aveva schiacciato uno in diretta tv ma 
senza riuscirci. Molti i commenti dei blogger iraniani, uno dice: «L'insetto è stato arrestato 
dalle forze di sicurezza e presto confesserà di essere una spia». 


mnìtk 

GIOVEDÌ 
9 LUGLIO 
2009 




atto il tentativo di isolare fisica- 
mente e mediaticamente la regio¬ 
ne. I viaggi turistici nello Xinjiang 
sono sospesi. L’uso di Internet è 
fortemente limitato per impedire 
il diffondersi di notizie sugli inci¬ 
denti. Facebook e Twitter sono 
bloccati. Difficile l'accesso ai siti 
web stranieri. Inaccessibile Youtu- 
be. 

LEADER IN ESILIO 

Non c’è certezza sul numero delle 
vittime. Secondo un leader del 
«Congresso mondiale» degli uigu- 
ri in esilio, Erkin Alptekin, sareb¬ 
bero molti di più dei 156 ammessi 
dalle autorità cinesi. «Le nostre 
fonti interne parlano di circa 800 
morti», ha afermato Alptekin, che 
ha tenuto una conferenza stampa 
ieri a Roma. Quanto agli arresti «a 
noi ne risultano 3000», ha aggiun¬ 
to. Alptekin appartiene alla stessa 
organizzazione di cui è presidente 
Rebiya Kadeer, che vive negli Sta- 


Gli uiguri all’estero 

«I morti sono già 800 
I conteggi ufficiali 
sono fermi a 156» 


ti Uniti ed in passato ha trascorso 
sei anni nelle carceri cinesi. Per Ka¬ 
deer la dimostrazione di domeni¬ 
ca notte, poi degenerata in una fu¬ 
riosa battaglia urbana, era inizia¬ 
ta pacificamente per protestare 
contro l’assassinio impunito di 
due giovani uiguri a Shaoguan, 
nella Cina meridionale. «La prima 
cosa» che Pechino dovrebbe fare 
per riportare la calma, dice Kade¬ 
er, è «assicurare alla giustizia» i 
colpevoli del doppio omicidio. 

E tuttavia la contrapposizione 
fra uiguri e han nello Xinjiang ha 
radici profonde, che potrebbero 
essere recise solo attraverso una 
politica di apertura, che Pechino 
non sembra intenzionata a segui¬ 
re. L’atteggiamento contro il movi¬ 
mento nazionalista dello 
Xinjiang, che nella sua maggioran¬ 
za chiede più autonomia e maggio¬ 
re partecipazione agli utili della 
crescita economica locale, è lo 
stesso che la Repubblica popolare 
mostra nei confronti dell’opposi¬ 
zione tibetana. Totale chiusura, 
motivata daU’indiscriminata accu¬ 
sa all’uno ed all’altro movimento, 
in Xinjiang come in Tibet, di perse¬ 
guire obiettivi secessionisti attra¬ 
verso la violenza ed il terrori- 
smo.^ 


IL LINK 


ORGANIZZAZIONE UIGURI ALL’ESTERO 

www.uyghurcongress.org 



Magro e zoppo: riappare Kìm Jong II 

PYONGYANG II leader nordcoreano Kim Jong II è riapparso in pubbli¬ 

co per il XV anniversario della morte del padre. È la seconda volta per il 
presidente (che ha 67 anni) dopo l'ictus di un anno fa, ed è apparso molto 
dimagrito e zoppicante, con pochi capelli. Se morisse l’erede designato sa¬ 
rebbe il figlio minore, Kim Jong-un, ma la successione non è ufficializzata. 



Afghanistan, 
l’Onn in allarme: 
stupri quotidiani 
accusate le vittime 

Come si può tutelare le vittime 
di stupri, se è la legge a non prevede¬ 
re questo crimine? È quel che avvie¬ 
ne in Afghanistan: un rapporto delle 
Nazioni Unite sottolinea la gravità di 
una situazione in cui le comunità si 
sono rivolte a tradizionali forme di 
giustizia, che tendono a criminalizza¬ 
re la vittima. «È un fatto sottovaluta¬ 
to e in misura significativa anche na¬ 
scosto, ma in Afghanistan è in realtà 
un problema enorme», ha dichiarato 
Norah Niland, rappresentante dei di¬ 
ritti umani per le Nazioni Unite in Af¬ 
ghanistan. 

Anche perché non è un delitto, gli 
stupri in Afghanistan sono fatti quoti¬ 
diani. In Afghanistan settentrionale 
oltre un terzo dei casi di stupro ana¬ 
lizzati risultano commessi da leader 
locali, che godono di una sostanziale 
immunità. È stato inoltre sottolinea¬ 
to che spesso lo stupratore è un fami¬ 
liare stretto, un addetto di un carce¬ 
re o di un orfanotrofio, oppure qual¬ 
cuno che ricopre alte cariche in istitu¬ 
zioni statali, gruppi armati o bande 
criminali. 

In molte comunità sono le vittime 
ad esser messe sotto accuse. Non è 
inusuale infatti il ricorso a pratiche 
tradizionali religiose che finiscono 
col punire la donna stuprata per sal¬ 
vare l'onore familiare. A volte si spin¬ 
ge la vittima a sposare il suo stuprato- 


Chi sono gli stupratori 

Persone di famiglia, 
leader locali, gruppi 
militari o criminali 


re. In alcuni casi, si intentano azioni 
legali contro le vittime, accusandole 
di avere avuto rapporti sessuali al di 
fuori del matrimonio. In Afghani¬ 
stan infatti il codice penale non pre¬ 
vede tra le fattispecie di reati sessua¬ 
li, quello di stupro. Anzi: in marzo il 
governo ha approvato una legge che 
legalizzerebbe lo stupro in famiglia. 
Il testo non è ancora entrato in vigo¬ 
re, ma obbliga le donne a "conceder¬ 
si" al marito senza opporre resisten¬ 
za, vieta di uscire di casa, di cercare 
lavoro o anche di andare dal dottore 
senza il permesso e affida la custodia 
dei figli ai padri e ai nonni. Il segreta¬ 
rio di Stato americano, Hillary Clin¬ 
ton, disse allora con forza che i diritti 
delle donne in Afghanistan sono un 
motivo di «assoluta preoccupazione 
per gli Usa - ha detto - non si può svi¬ 
luppare un paese se metà del suo po¬ 
polo viene oppresso». ❖ 


HONDURAS 
Il primo incontro tra 
Zeiaya e Micheietti 

Il faccia a faccia si terrà nelle prossi¬ 
me ore in Costa Rica, grazie alla me¬ 
diazione del presidente Oscar Arias. 
Che ha ottenuto il primo colloquio 
tra Manuel Zeiaya e Roberto Miche¬ 
letti, il presidente deposto e quello 
de facto dell'Honduras. 


IRLANDA 

Il 2 ottobre referendum 
sul trattato di Lisbona 

Ha ottenuto garanzie dairUe. Dubli¬ 
no quindi dà il via libera alla secon¬ 
da consultazione. Se passerà il sì, la 
ratifica toccherà poi a Cecoslovac¬ 
chia, Polonia e Germania. 


In breve 

INDONESIA AL VOTO 
RICONFERMA PER YUDHOYONO 

Il presidente uscente. Susilo Barn- 
bang Yudhoyono, ha vinto al pri¬ 
mo turno le presidenziali che si so¬ 
no tenute ieri in Indonesia, con le 
proiezioni concordanti sullo spo¬ 
glio dei voti, citate dalle tv, che lo 
danno fra il 58,6 e il 60%. Fra i 
suoi avversari, la ex presidente 
Megawati Sukarnoputri si attesta 
intorno al 26% dei suffragi e il vi¬ 
cepresidente uscente Yusuf Kalla 
fra il 12 e il 15%. 

Alle urne per le presidenziali 
(le seconde daH’inizio della demo¬ 
crazia, nel ‘98) 6 milioni di eletto¬ 
ri. I primi seggi sono stati aperti in 
Papuasia occidentale, all'estremo 
est dell'arcipelago di 17 mila iso¬ 
le. 
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^ Addìo alla commissione dì massimo scoperto: «Sì risolva la questione alla radice» 

^ Conciliante il ministro Tremontì: «Sui finanziamenti serve una moratoria per le aziende» 


L’accusa di Draghi alle banche 
«Date poco credito alle imprese» 



AlPassemblea delPAbi il gover¬ 
natore della Banca d’Italia at¬ 
tacca gli istituti di credito: 
«Non finanziate abbastanze le 
imprese». Tremonti propone 
una moratoria che piace a Con- 
findustria. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

Banche sotto accusa aU’assemblea 
delFAbi. Il governatore Mario Dra¬ 
ghi non fa sconti: sui crediti alle im¬ 
prese «esistono ampi margini di mi¬ 
glioramento», dichiara il governa¬ 
tore smentendo la tesi sostenuta fi¬ 
no al giorno prima dall’associazio¬ 
ne. I crediti diminuiscono (in mag¬ 
gio - 0,9% su base annua), e il co¬ 
sto del denaro pesa di più per i pic¬ 
coli, che hanno più bisogno dei 
grandi. Draghi lo dichiara subito, 
senza mezzi termini, ricordando 
quanto le banche siano «determi¬ 
nanti nel rendere la crisi che stia¬ 
mo affrontando più o meno duratu¬ 
ra». Insomma, i banchieri hanno in 
mano parecchie leve per cambiare 
i connotati di una crisi di cui anco¬ 
ra è difficile scorgere la fine. Anche 
il segnale della diminuzione delle 
ore di cig in giugno è solo «una ron¬ 
dine, che non fa primavera». Serve 
altro per dire che il tunnel è finito. 
Gli effetti negativi potrebbero dura¬ 
re anche anni. 

RAFFICA DI ACCUSE PESANTI 

Ma la reprimenda del numero uno 
di Bankitalia non si ferma qui. Af¬ 
fronta a viso aperto tutte le «ferite 
aperte» del sistema del credito, e 
tira sciabolate. Sul massimo sco¬ 
perto occorre una scelta definitiva. 
Le banche «sostituiscano spontane¬ 
amente, una volta per tutte, le com¬ 


missioni complesse e opache - propo¬ 
ne il governatore - con commissioni 
ragionevoli sui fondi messi a disposi¬ 
zione; per il resto si riconduca tutto 
aU'applicazione trasparente dei tassi 
di interesse». Poi una carrellata sulle 
buone regole da seguire per la gover- 
nance, nuove norme sulla trasparen¬ 
za, più servizi per i risparmiatori: 
presto sarà istituito l’Arbitro Banca¬ 
rio Finanziario che «consentirà ai 
clienti di ottenere decisioni impar¬ 
ziali in modo rapido e poco costo¬ 
so». Il governatore annuncia una 
task force per valutare le remunera¬ 
zioni dei manager (intervento reso 
possibile dalle ultime direttive), 
chiede con forza che gli stress test 
sulle banche europee (ovvero le pro¬ 


ve per verificare la stabilità degli isti¬ 
tuti) siano resi pubblici. Infine, una 
bomba: sul riciclaggio «occorre cam¬ 
biare passo». Troppe denunce, trop¬ 
pe situazioni irregolari: le banche 
sottovalutano il fenomeno. Una de- 


Bankitalia 

Al vaglio i meccanismi 
di remunerazione 
dei manager bancari 

nuncia che pesa come un macigno 
sulle spalle degli organi societari. 

TREMONTI CONCILIANTE 

L’intervento del governatore segue 


di pochi minuti quello del ministro 
Giulio Tremonti. Che in realtà appa¬ 
re (sorprendentemente?) più conci¬ 
liante. Il ministro chiede alle banche 
un nuovo inizio nei loro rapporti con 
il governo e con le imprese. «Finora 
è stato fatto molto - spiega - Ma ora è 
necessario fare di più. Lavoriamo a 
un avviso comune da produrre pri¬ 
ma di agosto su base non obbligato¬ 
ria ma volontaria. Uno sforzo comu¬ 
ne per una moratoria per le scaden¬ 
ze del credito alle imprese». Era quel¬ 
lo che si aspettava Confindustria, 
che infatti plaude subito dopo. Si 
chiede credito senza parametri strin¬ 
genti. Se le banche metteranno sul 
tavolo una sospensione dei vincoli, 
il governo si impegna a rivedere il 


Corrado Faissola 

«Ho molto apprezzato 
l’impostazione data dal 
ministro dell’Economia 
Tremonti» 



Luigi Abete 

Secondo me è importante 
attivare anche «una politica 
fiscale per attrarre 
patrimoni» 



Marco Venturi 

Draghi ha messo il dito 
sulla piaga: il credito alle^ 
imprese rallenta ancora. È 
la cruda verità 


























B ] PARLANDO 
DI... 

Nuove 

_I tecnologie 


L’attacco al cuore di Microsoft è stato lanciato: Google ha appena annunciato la nasci¬ 
ta di un suo sistema operativo, diretto concorrente del dominatore Windows. Il Google 
Chrome OS, questo il nome del prodotto, sarà open source (cioè liberamente modificabile 
dagli utenti) e farà la sua comparsa su alcuni modelli di portatili nella seconda metà del 2010. 
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Disoccupati in fuga 
Il Mezzogiorno paga 
la crisi due volte 

Dalla difesa del lavoro al contrasto alle gabbie salariali. 

La CgiI presenta 13 proposte per rilanciare il Sud Italia: 

«Il governo lo ha usato sempre come un bancomat» 


IL CASO 


Il Fondo monetario 
abbassa rasticella 
Nel 2009 il Pii a-5,1% 

II Fondo Monetario Internaziona¬ 
le (Fmi) rivede le stime di crescita per 
l’Italia. Nel 2009, secondo l'Fmi, l'econo¬ 
mia italiana si contrarrà del 5,1% rispetto 
al -4,4% previsto in aprile. Nel 2010 la 
contrazione sarà pari ad un -0,1%, a fron¬ 
te del precedente -0,4% stimato. 

L'economia di Eurolandia si contrar¬ 
rà invece del 4,8% contro il -4,2% previ¬ 
sto in aprile. Nel 2010 la contrazione sa¬ 
rà pari a -0,3% a fronte del -0,4% prece¬ 
dentemente stimato. La Germania subi¬ 
rà quest'anno un calo del pii del 6,2% 
(-5,6% la stima di aprile), mentre nel 
2010 la flessione sarà più contenuta: 
-0,6%, contro una previsione di aprile di 
-1,0%. Confermate invece le stime per la 
Francia: nel 2009 il Pii calerà del 3,0% e 
nel 2010 crescerà dello 0,4%. Al di fuori 
dei confini dell'area euro, il Regno Unito 
accuserà un calo del Pii del 4,2% quest' 
anno, per risalire ad un +0,2% il prossi¬ 
mo anno. Secondo gli economisti del 
Fondo «l’economia mondiale sta inizian¬ 
do a uscire da una recessione senza pre¬ 
denti nell'era del dopo Seconda Guerra 
mondiale, ma una stabilizzazione non è 
uniforme e si prevede una ripresa debo¬ 
le». «Le condizioni finanziarie sono mi¬ 
gliorate più del previsto, grazie agli inter¬ 
venti pubblici. 


trattamento fiscale sulla deduzione 
delle perdite. Anche questo era quel¬ 
lo che le banche si aspettavano: tas¬ 
se più leggere. Ma forse non voleva¬ 
no una condizione tanto stringente 
(questa sì) quanto poco chiara. Cre¬ 
diti senza vincoli? In base a quali cri¬ 
teri? 

Ci penserà Draghi, appunto, a 
mettere le cose in chiaro. «Basilea 2 
(cioè i vincoli imposti alle banche 
nei rapporti tra impieghi e patrimo¬ 
nio) è già in via di revisione, soprat¬ 
tutto negli aspetti pro-ciclici - spiega 
il governatore - Avremo una Basilea 
3 o 4». Come dire: ci stiamo già lavo¬ 
rando. I banchieri sono chiamati ad 
approfittare della liquidità messa a 
disposizione dal sistema (gli istituti 
italiani lo hanno fatto poco finora) e 
soprattutto a conoscere da vicino i 
loro clienti per valutare il merito di 
credito. Non basta fermarsi ai libri 
contabili, avverte Draghi. ❖ 


Lo studio 


FELICIA MASOCCO 

ROMA 

fmasocco(a)unita.it 

A l Centro-Nord la crisi fa 
crescere la disoccupazio¬ 
ne e schizzare in alto le 
ore di cassaintegrazio- 
ne. Al Sud la crisi non fa 
solo perdere occupati, ma anche di¬ 
soccupati: lavoratori e lavoratrici 
che scompaiono dalle liste di colloca¬ 
mento, rinunciano a cercare, si ina¬ 
bissano. Un fenomeno che per la pri¬ 
ma volta (secondo l’Istat) è in cresci¬ 
ta anche tra gli uomini. Che riprendo¬ 
no a migrare. È un aspetto, tra i tanti 
(il calo del Pii, l’affanno dei settori 
produttivi), che dice che la crisi non 
è uguale per tutti. Il Sud paga di più, 
sommando disuguaglianze storiche 
a quelle dell’ultima crisi. Eppure non 
se ne parla. Eppure il governo è stato 
capace di usare il Mezzogiorno come 
un bancomat, sottraendo 20 miliardi 
dal Fondo per le aree sottoutilizzate 
e accumulando un ritardo nella spe¬ 
sa dei fondi deU’Unione Europea. 

L’analisi impietosa è dalla Cgil 
che, ieri, ha proposto anche alcune 
cose da fare. Sono raccolte in 13 pun¬ 
ti e vanno dalla difesa del valore lavo¬ 
ro al contrasto alle gabbie salariali, 
una diretta conseguenza della dere¬ 
gulation contrattuale anch’essa da ri¬ 
muovere. Al contrario va promosso il 
lavoro legale anche veicolato dalla 
formazione, dall’economia della co¬ 
noscenza, dall’istruzione. Proposte 
che guardano a uno sviluppo sano in 
grado anche di arginare la disoccupa¬ 
zione senza alimentare mafie e illega- 
lità.«Il Sud non è una palla al piede - 
spiega Vera Lamonica, che per la se¬ 
greteria Cgil segue il Mezzogiorno -. 


È necessario reinserirlo nell’agen¬ 
da politica». 

Il governo deve fare la sua parte, 
per esempio smettendola di sman¬ 
tellare il piano strategico unitario: 
«La Ue lo ha finanziato con 100 mi¬ 
liardi tra il 2007 e il 2013, circa la 
metà di queste risorse sono a dispo¬ 
sizione del governo, il resto delle 
amministrazioni locali. E non ven¬ 
gono spesi», continua la sindacali¬ 
sta. «Si aggiunga che lo scippo dei 
20 miliardi del Fas solo per 4 miliar¬ 
di è servito a finanziare gli ammor¬ 
tizzatori sociali, gli altri sono stati 
dirottati ovunque, verso l’Alitalia, 
le quote latte, le amministrazioni 
amiche». 

Del resto gli enti locali del Mezzo¬ 
giorno fanno decisamente fatica a 
fare massa critica o lobby. Anche 
con il centrosinistra «è spesso man- 



La diminuzione della cassa in¬ 
tegrazione di giugno, ha detto 
il leader di Confindustria, «è 
un dato positivo», ma «il timo¬ 
re chiusure di aziende resta in¬ 
tatto». 


cata una riflessione, anche autocri¬ 
tica», mentre dove è al potere il cen¬ 
trodestra «è stato rilanciato uno ste¬ 
rile rivendicazionismo contro lo 
Stato e, in qualche caso, teorizzato 
un pericoloso “leghismo del Sud»”. 
Sarebbe bene, conclude Lamonica, 
«mettere insieme le istituzioni, le 
forze politiche, produttive e sociali 
del Mezzogiorno per raggiungere 
una piattaforma comune». Le 13 
“idee” della Cgil sono un primo con¬ 
tributo. ❖ 


I consumatori 

SIAMO CRITICI Federconsumatorì definisce l'analisi 

di Tremonti «difensiva e non all'altezza dei tempi che 
incombono». E sottolinea: «non si capisce come si possa 
essere complici nel rinvio della Class Action» 


Renata Polverini (Ugl) 

BENE RICHIAMO ETICA Bene il richiamo a nuove 

regole anche globali, da parte del ministro 
dell'Economia Giulio Tremonti e del Governatore della 
Banca d'Italia Mario Draghi» 


AFFARI 


EURO/DOLLAR013853 


AlIShare 

Mib 

18.660 

17.947 

-1,93% 

-2,04% 


FINMECCANICA 

Collocamento 

Finmeccanica, tramite la pro¬ 
pria società Meccanica Holdings Usa, 
sta terminando il collocamento di 
bond per un valore complessivo di 
570 milioni di euro. 


ENI 

“Fortune” 

Eni sale al 17/esimo posto nella 
classifica delle maggiori società al 
mondo e si piazza al primo posto tra 
le italiane. Lo rende noto la rivista 
“Fortune”. 


IMPREGILO 

Panama 

Impregilo è in testa peri lavori di 
ampliamento del Canale di Panama 
che si prepara al raddoppio. Il gruppo 
italiano è in un consorzio sapitanato 
dalla spagnola Sacyr Vallehermoso. 


AUDI 

In crescita 

Malgrado la crisi, Audi (gruppo 
Volkswagen) ha segnato un aumen¬ 
to deiri3% delle vendite verso un an¬ 
no prima a 91.200 unità grazie a per¬ 
formance record in Cina (+28,4%) e in 
Germania. 


COFIDE 

Azioni 

II fondo Bestinver, che fa capo 
alla famiglia Entrecanal, proprietaria 
di Acciona, ha arrotondato al rialzo la 
sua partecipazione nel capitale socia¬ 
le nella Cofide di De Benedetti, di cui 
già deteneva una quota pari al 16%. 


PETROLIO 

Arretra 

II prezzo del petrolio chiude in 
calo a New York di 2,79 dollari a 60,14 
dollari, dopo aver toccato un minimo 
di 60,01 dollari al barili. La discesa è 
legata all'andamento delle scorte pe¬ 
trolifere Usa. 
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^ A settembre Al tavolo con il governo rimandata la questione dei siti produttivi 
^ Sciopero Seconda giornata di proteste per i lavoratori siciliani, di Pomigliano e di Imola 


Su Termini Imerese la Fiat non cede 
La protesta si sposta a Roma 



Continua lo sciopero dei lavora¬ 
tori di Termini dopo l’incontro 
di ieri con i vertici Fiat e il gover¬ 
no. La questione è rimandata a 
settembre. Il 16 luglio tavolo 
sulla Cnh di Imola, che il Lingot¬ 
to vuole chiudere. 


LAURA MATTEUCCI 

MILANO 

lmatteucci@unita.it 

Protestano a Roma centinaia di la¬ 
voratori degli stabilimenti Fiat di 
Termini Imerese, Pomigliano, e 
della Cnh di Imola, di cui i vertici 
del Lingotto senza colpo ferire han¬ 
no annunciato la chiusura tra due 
anni. Hanno manifestato ieri, lo fa¬ 
ranno anche oggi. «Si può discute¬ 
re di riconversione, di riorganizza¬ 
zione - dice Paolo Stefani, segreta¬ 
rio della Fiom di Imola - ma non di 
chiusura». Contro l’ipotesi anche 
Firn, Uilm, il presidente della regio¬ 
ne Emilia Romagna Vasco Errani e 
il sindaco di Imola, Daniele Man¬ 
ca, presenti entrambi a Roma. Per 
affrontare la questione è stato fis¬ 
sato per il 16 luglio un tavolo speci¬ 
fico sull’azienda del bolognese che 
produce macchine agricole e dà la¬ 
voro a circa mezzo milione di per¬ 
sone. È quanto deciso nella riunio¬ 
ne tecnica che si è svolta al ministe¬ 
ro dello Sviluppo (presenti i mini¬ 
stri Scajola e Sacconi), alla quale 
hanno preso parte i sindacati, il 
gruppo Fiat, con una delegazione 
guidata dal responsabile per le re¬ 
lazioni industriali Paolo Rebau- 
dengo, e regioni. Il tavolo sull’au¬ 
to, invece, è rimandato a settem¬ 
bre, quando si entrerà nel merito 
delle questioni relative agli stabili- 
menti di Pomigliano, che lavora or¬ 
mai solo una settimana al mese, e 
di Termini. 

TERMINI IN SCIOPERO 

Per quest’ultimo è prevista nell’ar¬ 
co di due anni una «riconversione» 
produttiva finora non meglio speci¬ 
ficata, e ieri, mentre una delegazio¬ 
ne è scesa in piazza a Roma, i lavo¬ 
ratori hanno scioperato per l’inte¬ 
ra giornata. Sul piatto ci sono an¬ 
che 400 milioni di euro che la Re¬ 


gione Sicilia ha messo a disposizio¬ 
ne purché Termini continui a pro¬ 
durre auto (in fabbrica si assembla 
la Lancia Y), ma finora i vertici Fiat 
non hanno fatto marcia indietro. An¬ 
zi. «Hanno ribadito che dal 2012 
non si produrranno più auto - spie¬ 
ga Roberto Mastrosimone della 
Fiom Cgil di Termini - Non ci stia¬ 
mo». E oggi sarà una nuova giorna¬ 
ta di sciopero e di proteste. Non con¬ 
vince, infatti, nemmeno l’annuncio 
del tavolo di settembre. «Il governo 
- dice Mastrosimone - è preoccupato 
del livello della vertenza e delle con¬ 
seguenze sociali, e vuole prendere 
tempo. Ma scorgiamo troppi dubbi 
e timidezze a Palermo e a Roma». 

«Noi vogliamo che Termini Imere¬ 
se non si chiuda», ribadisce il segre¬ 
tario della Cgil Guglielmo Epifani. 
«Fiat valuti nel piano industriale 
che deve aggiornare un futuro per 
Termini che sia produttivo». Gli fa 


eco Raffaele Bonanni, segretario Ci- 
sl: «Fiat non insista con la dismissio¬ 
ne», dice. «Se vuole investire in altri 
settori - continua - non c’è proble¬ 
ma, ma si dovrà discutere un piano 
industriale nuovo: Fiat deve accele¬ 
rare sui motori verdi». 


Cnh di Imola 

I sindacati: no alla 
chiusura. Il 16 incontro 
con il Lingotto 


CASSA STRAORDINARIA 

Il tavolo (il primo di tre già program¬ 
mati) ha trattato la questione della 
cassa integrazione del gruppo Fiat: 
entro novembre a limila lavorato¬ 
ri, sui 22mila complessivi che ne 
usufruiscono, scadrà la cassa inte¬ 
grazione ordinaria (cigo). Gli stabili- 
menti coinvolti sono 10. Il governo 


IL CASO 


Melfi, tensione 
in assemblea 
tra Fiom e Firn 

Contestazioni e momenti di ten¬ 
sione tra i rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, con la Fiom da una par¬ 
te e Firn e Uilm dall'altra, hanno caratte¬ 
rizzato ieri, nello stabilimento Fiat di Mel¬ 
fi (Potenza) due assemblee dei lavorato¬ 
ri. Secondo quanto riferito dal segreta¬ 
rio regionale della Fiom, Giuseppe Cillis, 
«non è stato permesso ai delegati Fiom 
di prendere parte alle assemblee. Que¬ 
sto ha provocato la reazione dei nostri 
iscritti, che hanno contestato i dirigenti 
delle altre sigle». I lavoratori aderenti al¬ 
la Fiom hanno poi svolto assemblee all' 
esterno dell'impianto, spiegando le mo¬ 
tivazioni che li hanno indotti a presenta¬ 
re, per il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro, una piattaforma diversa da 
quella di Firn e Uilm. La Fiom ha inoltre 
chiesto «che un'assemblea venga ricon¬ 
vocata tra due giorni e che, in quell'occa¬ 
sione, sia data a tutti la possibilità di illu¬ 
strare le proprie tesi e che, alla fine, si 
metta ai voti il parere dei lavoratori». 


non ha accolto la richiesta dei sin¬ 
dacati di prolungare la cigo oltre le 
52 settimane previste: si passerà 
quindi alla cassa integrazione stra¬ 
ordinaria. 

Per il resto, dunque, appunta¬ 
mento a dopo le ferie. Riguardo 
agli impianti produttivi non è stata 
presa alcuna decisione, mentre il 
ministero spiega che è stato aggior¬ 
nato il quadro economico ed occu¬ 
pazionale: «Nel comparto auto è 
in atto un significativo recupero 
delle immatricolazioni - dice una 
nota - che nel 2009 si consolideran¬ 
no ai livelli dell’anno precedente. 
È un risultato molto importante so¬ 
prattutto nel contesto di grave cri¬ 
si economica mondiale».^ 


www.unita.it 


IL SITO UFFICIALE 

www.fiat.it 
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State 


Street art 


Pescirossi a niuiorc 


Takashi Murakami 



Graffiti sì, ma in serigrafia: una mostra a Roma 

Si inaugura oggi a Roma (Mondo Bizzarro Gallery) una mostra di serigrafie e grafiche realizzate 
da Street artist di primo piano come Murakami, Obey e Banksy. Accanto a nomi storici come Invader, 
Ben Eine o Mode 2 spiccano nomi delle ultimissime tendenze, come Ray Caesar e Audrey Kawasaki. 



Jovanotti 

La parola al centro 


I l BAM (Brooklyn Academy of 
Music) è un centro per le , 
arti a Brooklyn e in que- 
sti giorni c’è una rassegna 
di opere legate alla cultura afroa¬ 
mericana recente e alternativa. 

Si scende a Fulton Street a Broo¬ 
klyn e la zona è bella, come del re¬ 
sto è quasi tutta Brooklyn che ha un sapore di 
«quartiere» che nel centro di Manhattan è più 
difficile da trovare. Stasera siamo andati ad 
esaltarci un po’ perché davano un documenta¬ 
rio su James Brown. Partendo da un episodio 
singolo,un concerto che Mr. Dynamite tenne a 
Boston l’indomani deU’assassinio di Martin Lu¬ 
ther King, il film racconta l’epopea di quest’uo¬ 
mo della Georgia nato poverissimo che diven¬ 
ne la prima superstar black orgogliosa di esser¬ 
lo e fu l’idolo di Michael Jackson bambino e sta 
alla musica afroamericana come Bruce Lee sta 
alle arti marziali. In poche ore sono passato dal 
Metropolitan Museum. Mentre stavo davanti a 
un quadro di El Greco che il colore sembra an- 
^ cora fresco e invece ha 450 anni mi è 
arrivato un SMS di un mio amico 
dal concerto degli U2 a San 
C Siro. Mi ha riportato le paro¬ 

le che Bono ha indirizzato al 
nostro Presidente del consiglio Ber¬ 
lusconi e sono pesanti e potenti, come sempre 
quando si tratta del grande irlandese, che ha il 
talento delle parole. Nel documentario di stase¬ 
ra c’erano molte scene di repertorio dai discor¬ 
si di Martin Luther King e lui è il vero maestro 
di tutti gli «oratori» moderni, i grandi come 
Mandela o Bono o Obama, quelli che riescono 
a mettere la parola al centro e loro a rimanere a 
fianco, al servizio della parola, cosicché questa 
possa penetrare davvero il cuo¬ 
re di chi le ascolta. La parola al 
centro è uno degli strumenti 
più potenti che esistono. 




UbiLLllC qUCbLd 


Almanacco del popolo 
La parola 
di oggi è «Bacio» 

ALL’INTERNO alle pagine 30-31 


Il fumetto: Poppino 
Impastato. Una vita 
contro la mafia 

I ALL’INTERNO alle pagine 32-33 


Anteprime 
«I templi cambiano» 
di Pistolotto 

ALL’INTERNO alle pagine 34-35 


I corsivi di Fortebraccio 
e le ricette 

del «cuoco» Camilleri 

ALL’INTERNO a pagina 36 
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Il calendario del popolo 



Rubato 
cercato 
Tutto inizia 
da un... 


Fabio Lappino 


S olo un bacio. E invece è tutto. Un ba¬ 
cio è la sintesi di sentimenti forti, for¬ 
tissimi. Un bacio, a volte, cambia la 
vita, come ha raccontato Richard La- 
gravenese nel hìmKiss di undici anni 
fa. Il bacio è il primo compromesso 
forte in una relazione: sulla guancia, sulla bocca, 
alla francese. Talmente rivoluzionario, come il 
suo presupposto o conseguenza (non sempre), 
l’amore, che in alcuni paesi è vietato darselo per 
più di cinque minuti in pubblico: in Indonesia 
scatta l’arresto, appunto. In Nepal è stato vietato 
per decenni quello cinematografico. 

L’ultimo bacio, Baci rubati, Il bacio della donna Ra¬ 
gno. Il cinema ha magnificato il momento. Noto- 
rius: il bacio più lungo mai ripreso su un set, tra 
Ingrid Bergman e Cary Grant. Il Sun ha stilato 
una classifica dei migliori. Al primo posto è finito 
quello tra Tobey Maguire e Kirsten Dunst in Spi- 
derman, nella scena in cui l’Uomo ragno è appeso 
a testa in giù e Mary Jane lo bacia sotto la piog¬ 
gia. Seguono quello in Ghost tra Patrick Swayze e 
Demi Moore; Richard Cere e Julia Roberts inPret- 
ty Woman; Cruise-Kidman in Eyes Wide Shout. 
Baciare è tipico degli esseri umani. Non tutti pe¬ 
rò: riguarda il 90% delle culture. «Anche in quel¬ 
le dove baciarsi è vietato o non è d'uso, i partner 
soffiano l'uno sul volto dell'altro, leccano, suc¬ 
chiano o strofinano i loro visi durante i prelimina¬ 


II libro/1 

BACI Rodìn, Klìmt, Munch, Picasso, Lie¬ 

chtenstein e, più indietro nei secoli, Giotto, 
Bronzino, Canova e innumerevoli altri artisti 
Editore Mondadori Electa, 2008 




ri amorosi», spiega la psicoioga americana Susan 
Hughes, autrice di una ricerca che ha portato alla 
luce alcune curiose caratteristiche legate all'atto 
del baciarsi. L’amorevolezza unica, profonda, 
esclusiva tra madre e figlio inizia da un bacio. E da 
lì si ripeterà sempre nei passaggi verso la vita adul¬ 
ta. Così inizia la conoscenza del mondo. Bacio è 
tenerezza: le prostitute non baciano - dicono rap¬ 
porti sociologici -. Resta l’unico campo della loro 
intimità. 

Le donne più degli uomini. Per l’universo femmini¬ 
le resta la costante principale del rapporto intimo, 
di coppia, duraturo in tutte le sue fasi: se per gli 
uomini non conta, soltanto il 50% delle donne ac¬ 
cetterebbe di fare l’amore con un amante che non 


Il libro/2 

BACIO SACRO Schuyler Van AIen vuole sco¬ 
prire a tutti i costi cosa ci sia dietro la misteriosa 
morte di alcuni giovani vampiri. 

Melissa de la Cruz, Fanucci, 2009 


















FRASE DI... 

PROVERBIO 

AMERICANO 


Un bacio è ancora un bacio, un sospiro 
solo un sospiro; le cose essenziali valgono 
sempre, per quanto passi il tempo 
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La definizione 

Il bacio consiste nel contatto tra le labbra di una 
persona verso una qualsiasi parte del corpo di 
un’altra persona. Durante questo contatto, le labbra 
della persona badante aspirano leggermente 
deH’aria creando il tipico rumore dello «schiocco». Il 
bacio è un’azione tipica degli esseri umani 
(tratto da Wikipedia) 


Cyrano de Bergerac 

«Ma poi cos’è un bacio? Un giuramento fatto un 
poco più da presso, un più preciso patto, una 
confessione che sigillar si vuole, un apostrofo rosa 
messo tra le parole t’amo» 

Italo Calvino 

«Se infelice è l’innamorato che invoca baci 
di cui non sa il sapore, mille volte 
più infelice è chi questo sapore gustò 
appena e poi gli fu negato» 



sappia baciare. 

Evoca di più un bacio leggero, un contatto lungo 
ma delicato di due labbra o il bacio-passione, con 
la confidenza tra lingue e denti (alla francese) e i 
piccoli morsi sulle labbra, sul collo? La questione è 
aperta e irrisolta, lasciata al classico de gustibus. 
Anche se, oltre le apparenze, quello alla francese 
costituisce un fondamentale momento di scelta 
per uomini e donne sul futuro partner. 

Il bacio è pittura, ma, oggi, soprattutto fotografia. 
Bacio è il nome di un famoso cioccolatino e di un 
gusto di gelato. Bacio è, non ultimo ovviamente, 
letteratura. Dal canto quinto di Dante, Tristano, 
Lancillotto e Ginevra. Ovidio, Catullo. Ognuno ha 
il suo luogo letterario.^ 


Baci celebri 

Breznev e Honecker, 
bacio politico. 

In alto «il bacio» 
celeberrimo di 
Gustav Klimt. A 
sinistra in alto l’intera 
sequenza del bacio 
tra Cary Grant e 
Ingrid Bergman in 
«Notori US». 

In alto vicino al titolo 
la foto mitica di 
Cannavaro che 
bacia la Coppa del 
Mondo nel 2006 


f 




Il libro/3 

IL BACIO DELLA MEDUSA Dopo dieci anni di 

matrimonio felice la annoiata contessa Norma 
conosce una ragazzina, detta Medusa. 

Melania G. Mazzucco, Rizzoli, 2007 


I La canzone 

«Il tuo bacio è come un rock che ti 
morde col suo swing e assai facile al 
knock-out che ti fulmina sul ring» 

I Adriano Celentano 


Baciami stupido 

Un film del ’64 di Billy Wilder con 
Kim Novack e Dean Martin. Tratto 
da una pièce italiana degli anni 40 
scritta da Anna Bonacci 
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Graphic novei 


I sè cti'ioT'ìa 

PEPPINO IMPASTATO 







Il libro 

Un giullare 
contro la mafia 

«Peppino Impa¬ 
stato. Un giullare con¬ 
tro la mafia» è uscito 
nelle librerie nella pri¬ 
mavera scorsa per le 
edizioni padovane 
Becco Giallo. Scritto e 
disegnato da Marco 
Rizzo e Lelio Bonac- 
corso che hanno rac¬ 
colto le testimonianze 
degli amici e del fratel¬ 
lo di Peppino, Giovan¬ 
ni. 


UNA VITA 

BREVE 

VIENE 

UCCISO 

IL 9 MAGGIO 

1978. AVEVA 

SGANNI 



PORTA ERA soc* 
CHIUSA... UOVEVO 
SOLO FARLE FIR.^A 
I RE 0VJE5TE CARTE. 


HO, HO...//Il 
PIVERTOWO QUESTI 

puteom: sono solo 
, PICC’OTTAZZ:... . 


POTREMO 
FUMARE IN PACE 
IL CALUMET. CON 
TABACCO... 


LE NOSTRE 
CANOE CARICHE 

p: eroiche 

V MERCI... V 


SI CANPIPA ALLE > 
COMUNALI. MA CHE PEVE 
TARE? È UH BUFFONE, 
NON VINCERÀ MAI. 


NESSUNO LO 
PRENPGRÀ MAI 
SUL SERIO. 


MA PASSlA/^^O 
AP ALTRO:’ 


...SJ'. TABACCO 
BIANCO... E LO 
FAREMO fumare 
V AGLI ALTRI! 


...ANCORA 
TENSIONE. 
LA SEPUTA 
É APERTA. 


GIUSTO. 

SIGNOR 

sInpaco 


BRAVO. 

FARAI 

CARRIERA. 


ALTRA 

RIUNIONE PELI A 
COMMISSIONE 
EPiLtZJA A 
MAF.’OPOLI... 
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PEPPINO 

IMPASTATO 

Radio-parodia 
della Commedia 


Qui son dannato a soffrire di tifo, / tentai di spostare il campo sportivo / e 
tutti ora mi dicono: «Che schifo!» / Così arrivammo al centro di Mafiopoli, 
/ la turrita città piena di gente / che fa per profession Tingannapopoli. 
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Il giornalismo a fumetti Insieme alle edizioni Becco 
Giallo vi proponiamo la storia di Poppino Impastato 
vista e disegnata da due autori siciliani. Marco Rizzo e 
Lelio Bonaccorso. Questa è la ottava di 30 puntate 


Cosa è successo finora. 1978, stagione delle radio 
libere, Impastato da Radio Aut di Cinisi denuncia i 
traffici mafiosi: la sua voce ascoltata in tutta Cinisi e 
dintorni arriva anche nei palazzi del potere... 




Chi era 

Un personaggio 
ancora scomodo 

Peppino Impa¬ 
stato nasce a Cinisi nel 
1948 da una famiglia 
mafiosa. Giovanissi¬ 
mo rompe col padre e 
si dedica alla lotta alla 
mafia, utilizzando so¬ 
prattutto la voce della 
sua radio libera «Ra¬ 
dio Aut». Viene barba¬ 
ramente giustiziato 
dalla mafia nella notte 
tra l’8 e il 9 maggio 
1978. 


8 / Contìnua 
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Anteprime 


Architettura estrema 

PISTOLETTO 

Una nuova opera-installazione «neo tecno classica» deH’artista 


Anche 
i templi 
cambiano 
e dondolano 


Luca Del Fra 

ldelfra@unita.it 

\ 


fatto così Pistoletto: a Venezia, po¬ 
chi giorni fa alFultima Biennale, 
ha lasciato i cocci: frammenti di 
specchi che aveva infranto in una 
sua performance. A Roma invece 
prende i cocci, pezzi e brandelli 
della cascata di merci del consumo quotidiano, 
e ci costruisce un tempio. Il titolo dell’opera in¬ 
stallazione è tutto un programma: Anche i 
Temp(l)i cambiano e sarà presentata oggi nel 
tempio di Adriano, a Piazza di Pietra nel cuore 
della capitale, dove resterà fino al 12 luglio pri¬ 
ma di approdare a Milano ai Giardini della 
Triennale, per poi girare l’Italia. 
Commissionato da Ecodom, consorzio che si oc¬ 
cupa del riciclo degli grandi elettrodomestici 
per uso familiare - cosiddetti «bianchi» - e realiz¬ 
zato presso la Cittadellarte a Biella, il tempio 
sfoggia colonne e timpano realizzati rispettiva¬ 
mente con cestelli di lavatrici e serpentine di 
frigoriferi. È la simbologia de temp(l)i che cam¬ 
biano: «Abbiamo nuovi miti. Oggi il nuovo mito 
è il riciclo. Siamo in un momento di passaggio 
tra il mito del progresso e il mito del riciclo. 
Tempo Tempio - Casa Riciclo - Eqilibrio - Cam¬ 
biamento» scrive lo stesso Pistoletto. Dall’altra 
parte il classicismo, che per sua natura usa ma¬ 
teriali nobili è reinterpretato aU’insegna di que¬ 
gli scarti che se non trattati anche dopo anni 


L’asta per l’Abruzzo 

ROMA Nell’asta organizzata per raccogliere 
fondi destinati al restauro di due tele di Cari 
Ruther danneggiate dal terremoto, opere di 
artisti tra i quali Pistoletto, Mambor, Ghia 



















B | I «Hai mai pensato alla parola artificiale: 

™cmuNGEio vuol dire fatto ad arte. L’arte coinvolge 
Sull’arte etica, politica, società tutta». 
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Lo specchio e il Leone 

Michelangelo Pistoletto, nato a Biella 
nel 1933, ha alle spalle più di 
quarant’anni di esperienza attraverso 
l’arte contemporanea. Il suo esordio 
risale alla fine anni ‘50; nel 1961 realizza 
delle tele specchianti che evolverà in 
sagome d’acciaio nelle quali lo 
spettatore può specchiarsi. Nel 1968 


fonda «Lo Zoo» gruppo con il quale si 
dedica alla interazione di diverse 
forme espressive che sfociano 
nell'azione teatrale. Negli anni '70 torna 
al tema della specularità e negli 80 si 
dedica alla scultura approfondendo il 
tema dello specchio. Nel 2003 è 
insignito del Leone d'Oro alla carriera 
alla Biennale di Venezia 






torreggiano, indistruttibili nelle discariche. 

Una prospettiva ironica e perfino compiaciuta: 
assieme ai cestelli e alle serpentine si ricicla infat¬ 
ti anche il passato in una prospettiva di «Neo tec- 
no classicismo». È un caleidoscopio dove i simbo¬ 
li, frammentati come pezzettini di vetro colorati, 
si ricompongono a ogni minimo spostamento. Co¬ 
sì il tempio è montato su una altalena: simbolo 
deU’instabile passaggio da un’epoca a un’altra.❖ 


Nasce un tempio 

Partire da un’idea, i 
materiali di scarto, 
realizzare uno 
schizzo: il difficile è 
poi creare un 
«oggetto» che abbia 
autorevolezza, ironia 
e impatto emotivo 



La performance 

VENEZIA All’Arsenale, per rinaugurazione 
della Biennale Arte, nella «Twentytwo Less Two» 
Michelangelo Pistoletto ha fracassato a colpi di 
mazza una serie di specchi appesi alle pareti 


Mostra in corso 

LUCCA Alla Fondazione Ragghìantì, fino al 20 

settembre, «Arte del quotidiano» ospita opere di 
designer e artisti dagli anni 60 ai 90. Pistoletto è 
presente insieme a Sottsass, Ghia, Paladino e altri 


La prossima mostra 

LUGANO Dal 24 ottobre, nell’antologica 
«Guardami. Il volto e lo sguardo nell’arte 1969 
-2009» al Museo cantonale di Lugano, saranno 
esposte anche opere di Michelangelo Pistoletto 
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LE RUBRICHE 




Venf anni senza 
Fortebraccio 

Questa 
nostra società 


In generale, le cronache erotico 
mondane ci interessano ben po¬ 
co e di solito non le leggiamo 
neppure; diamo una scorsa ai ti¬ 
toli, un’occhiata alle foto e via, 
ne sappiamo sempre anche trop¬ 
po. 

Ma il cosiddetto «scandalo di 
Parma» da qualche giorno ci inte¬ 
ressa, precisamente da quando 
abbiamo appreso che al centro 
della vicenda è un grosso indu¬ 
striale, il dott. Pierluigi Bormio- 
li, padrone di una industria vetra¬ 
ria, così abbiamo letto, «di di¬ 
mensioni europee». 

Un uomo, dunque, di alte re¬ 
sponsabilità sociali: uno di quelli 
ai quali sicuramente allude il pre¬ 
sidente della Confindustria, An¬ 
gelo Costa, quando, con la sua 
voce da missionario votatosi a 
evangelizzare le banche, dice se¬ 
veramente: «La classe imprendi¬ 
toriale del nostro Paese...», e voi 
vi sentite tentati di inginocchiar¬ 
vi mormorando: «Adesso ci dà la 
benedizione». 

Ebbene, pare accertato questo 
signor Bormioli avesse una 
amante, e questi sono fatti suoi. 
Ma sono fatti anche degli operai 
che lavorano nella sua fabbrica. I 
soldi che per questa amante il pa¬ 
drone spendeva. 

Si tratta di milioni e milioni: 
tre pellicce comperate in un’ora, 
quindici milioni giocati in una se¬ 



ra, viaggi, appartamenti, automo¬ 
bili, orge. Un fiume di denari, una 
alluvione di soldi. E gli operai del¬ 
le fabbriche di Bormioli quanto so¬ 
no pagati? 

C’è alla Tv, ogni giovedì, una in¬ 
teressante trasmissione intitolata: 
«Io compro, tu compri». L’altro ie¬ 
ri vi si vedeva, tra l’altro, un lavora¬ 
tore intervistato in casa sua. Con 
l’aiuto della moglie l’operaio face¬ 
va i conti delle spese mensili: ven¬ 
timila lire per l’affitto, cinque per 
la luce, quattro per il gas, due per 
altre piccole spese. 

E il mangiare? Ci vogliono set- 
tantamila lire, ha detto la donna. 
Ma subito ha avuto come l’aria di 
volersi giustificare per questa gros¬ 
sa spesa e ha avvertito: «Noi sia¬ 
mo in quattro, abbiamo due bam¬ 
bine...». 

Questa società, in cui gli operai 
sono persino tratti a scusarsi di 
mangiare, ha i suoi Bormioli che 
passano la via a sperperare miliar¬ 
di. Ci viene in mente ancora una 
volta Bossuet che diceva: «La vo¬ 
stra ricchezza, signori, non è costi¬ 
tuita dai castelli e dagli ori che pos¬ 
sedete, ma dalla pazienza dei po¬ 
veri». 

Da «rUnità» 
del 14 febbraio 1970 


Lo chef 
consiglia 

Il premier che 
non lascerà mai 


C amilleri, per il Finan¬ 
cial Times, «alleati e 
ministri del premier 
già pensano a un futu¬ 
ro senza Berlusconi». Ma papi 
non si dimetterà mai, «perché 
la sua immunità dipende dalla 
carica». Ora la constatazione 
del giornale inglese, franca¬ 
mente, è di solare evidenza. Ep¬ 
pure, a questo, non aveva pen¬ 
sato neanche Angelino Alfano, 
il guardasigilli di papi. Il quale 
credeva, grazie al suo Lodo, di 
blindarne il passato, non di 
ibernarne anche il futuro. Di 
papi, intendo. Non aveva mes¬ 
so in conto che, così legiferan¬ 
do, creava un premier astro¬ 
nauta che, una volta lanciato 
nello spazio con il propellente 
delFimpunibilità, non sarebbe 
più potuto tornare alla base. Ri¬ 
schierebbe infatti di sfracellar¬ 
si. 

Uno dei motivi che renderan¬ 
no traumatico, come profetizzò 
Mino Martinazzoli, l’allontana¬ 
mento, quando sarà, di Berlusco¬ 
ni dal potere, sarà quello indivi¬ 
duato dal Financial Times. Se 
vengono a cadere tutti gli scudi 
spaziali che nel tempo si è fatto 
cucire addosso dai vari Girami, 
Alfano e compagnia, l’astronauta 
non arriverà nemmeno a sfracel¬ 
larsi al suolo, ma si disintegrerà 


Andrea 

Camilleri 



in fase di rientro. E farà il possi¬ 
bile perché ciò non accada. Gli 
daranno man forte le centinaia 
e centinaia di politici, giornali¬ 
sti, portaborse, collaboratori va¬ 
ri, sino alle veline, che con lui 
avevano trovato la pacchia. Pre¬ 
pariamoci all’assalto di una ca¬ 
nea urlante che vomiterà ingiu¬ 
rie, calunnie, offese, e metterà 
in atto ricatti e trabocchetti. Ma 
fra gli altri motivi, oltre a quello 
indicato dal Financial Times, 
c’é la tragedia della perdita del 
potere in sé. La Daddario ci ha 
raccontato il cerimoniale prea¬ 
matorio di papi. Solo, in mezzo 
a una trentina di ragazze, si fa 
proiettare un interminabile fil- 
mone nel quale si vede sempre 
lui mentre abbraccia capi di Sta¬ 
to, viene osannato dalla folla, 
gli rendono gli onori militari, ec¬ 
cetera. Questo polpettone gli 
serve come ad altri può servire 
la preventiva visione di un fil¬ 
metto hard. No, sarà difficile 
mandarlo via. E supporre che 
lui se ne vada da sé, è pura uto¬ 
pia. 


SAVERIO LODATO 


saverio.lodato@virgilio.it 




il salvagente 


Tutti sotto la tenda. 

130 camping migliori in Italia 


Italia a rischio. 
Dopo la tragedia 
di Viareggio 

Il responsabili, i segnali 
ignorati. La sicurezza sulle 
rotaie è affare di Stato. 


Attenti al tasso 
Guai se la card 
cambia vestito 

Tempo di saldi: la moneta 
elettronica aiuta. Eppure 
qualche volta inganna. 
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Nero su Bianco 


IN NOME DELIA PUREZZA 

Ebrei-tedeschi, quel divieto 
di coppia che creò la madre 
di tutte le leggi razziali 


A Norimberga nel 1935 Hitler Implementò la quintessenza della sua politica Interna, 
Internazionale, familiare, patrimoniale e sessuale. Nelle norme varate si leggeva: «proteggere 
Il sangue e l’onore tedesco». Questioni Interessanti, che potrebbero anche sembrare attuali 


GIOVANNI NUCCI 

SCRITTORE 

lnchleste@unlta.lt 

N el 1935, verso la metà 
di settembre (il 15 vo¬ 
lendo essere esatti), a 
Norimberga doveva pro¬ 
babilmente fare già ab¬ 
bastanza freddo e, no¬ 
nostante ciò, aveva pie¬ 
no svolgimento il con¬ 
gresso del Partito della Libertà. 

(Breve tergiversazione anche un po’ punti¬ 
gliosa: occorre specificare che il nome di quel 
partito sembrava scelto con grande oculatez¬ 
za. Ci sarebbe da domandare se fosse mai sta¬ 
to nelle loro intenzioni chiamarsi Popolo, in¬ 
vece che Partito. O chissà, per contrario, se 
ad altri l’idea di chiamarsi Popolo invece che 
Partito sia effettivamente venuta per distin¬ 
guersi da certi predecessori, o solo per conve¬ 
nienza politica, o di marketing, o convinti dai 
convincimenti dei responsabili del settore 
vendite - e questo genere di cose a noi umani 
totalmente incomprensibili. Ma nonostante 
ciò - partito o popolo fa praticamente lo stes¬ 
so - bisognerebbe porre una riflessione sul 
fatto che sembra automatico a chi viene esi¬ 
genza, che ne so, di dominare il mondo o sem¬ 
plicemente di imporre il proprio punto di vi¬ 
sta, di voler sterminarne buona parte dei suoi 
abitanti suddividendoli in categorie standar¬ 
dizzate o anche solo di trovare fra queste i 
colpevoli collettivi a cui accreditare buona 
parte delle umane sofferenze, bene: chiun¬ 
que sia stato mosso da simili intenzioni, stori¬ 
camente non ha mai saputo resistere troppo 
alla tentazione di farlo in nome della libertà. 
Nell’ultimo quarto di millennio se ne conte¬ 
ranno, non lo so, più di una mezza dozzina, 
tra dittatori, proletari o meno, cialtroni e ciar¬ 


pami compresi, che ne hanno fatte di ogni ti¬ 
po in nome della libertà. Bisognerebbe farne 
uno studio, cioè gli storici dovrebbero farlo). 

Tornando a noi: in assenza di alcun impe¬ 
dimento a riguardo, l’oculato epiteto era sta¬ 
to scelto e attribuito al suo partito anche da 
Adolf Hitler, già allora Fùhrer e cancelliere 
del Reich. Così, in un tripudio di stendardi e 
divise sfavillanti insieme al suo ministro degli 
Interni Frick, durante il congresso del suo Par¬ 
tito della Libertà, implementò la quintessen¬ 
za della sua politica interna, internazionale, 
familiare, patrimoniale e sessuale, firmando 
una nuova legge, anzi due. Queste si dichiara¬ 
vano lo scopo, una di «proteggere i sudditi 
dello stato tedesco nella loro 
cittadinanza», e l’altra di 
«proteggere il sangue e l’ono¬ 
re tedesco». Questioni piut¬ 
tosto interessanti, che po¬ 
trebbero anche sembrare at¬ 
tuali. 

Queste leggi tedesche col¬ 
piscono, una volta lette, per la loro essenziale 
semplicità. Quelle italiane del ’38, ad esem¬ 
pio, in confronto erano molto più puntiglio¬ 
se, ipocrite, false nella loro atrocità: era come 
se avessero vigliaccamente deciso di mettersi 
lì a speculare filosoficamente e congetturare 
antropologicamente più che altro per paura 
di ciò che stavano facendo. Basti vedere la 
«Dichiarazione sulla razza del Gran Consi¬ 
glio del Fascismo», quanto la fa lunga, e com¬ 
plicata, nel definire chi sia o meno ebreo: «Il 
Gran Consiglio del Fascismo, circa l'apparte¬ 
nenza o meno alla razza ebraica, stabilisce 
quanto segue: a) è di razza ebraica colui che 
nasce da genitori entrambi ebrei; b) è consi¬ 
derato di razza ebraica colui che nasce da pa¬ 
dre ebreo e da madre di nazionalità stranie¬ 
ra; c) è considerato di razza ebraica colui che. 


Il linguaggio 

A leggerle colpiscono 
per la loro essenziale 
semplicità rispetto 
alle leggi italiane del ’38 


pur essendo nato da un matrimonio misto, 
professa la religione ebraica; d) non è consi¬ 
derato di razza ebraica colui che è nato da un 
matrimonio misto, qualora professi altra reli¬ 
gione airinfuori della ebraica, alla data del 
1 ° ottobre XVI». (A volte gli italiani sanno es¬ 
sere così finti, noiosi ed ipocriti da farci vergo¬ 
gnare di loro anche quando commettono le 
azioni più spregevoli: non per le azioni in sé, 
ma per come lo fanno). Nel 1938, tra l’altro, 
quando in Italia con le leggi razziali molte 
persone perbene videro che altre persone per¬ 
bene dovettero allontanarsi dai loro uffici, 
che alcuni dei compagni di scuola dei loro 
figli dovettero andar via dalle loro classi, co¬ 
minciarono a rendersi conto di cosa davvero 
fosse il fascismo. 

Le leggi tedesche, tornan¬ 
do a noi, appaiono invece 
limpide e lineari nella loro 
essenza: il che ha portato a 
degli effetti atroci, ma ha 
perlomeno il vantaggio di 
spiegarci molto bene di cosa 
si trattava. Si stava regolamentando la vita 
sessuale della gente: dire che uno per legge, 
solo perché è quello che è (un ebreo, così co¬ 
me boliviano in cerca di lavoro, un restaura¬ 
tore di quadri del seicento così come un ricot- 
taro abruzzese) non possa avere una relazio¬ 
ne sessuale extraconiugale con un altro, è 
quasi come dirgli che se sta male un medico 
non potrà curarlo. Detto ciò, forse più che gi¬ 
rarci troppo intorno, con grandi parole, com¬ 
menti, considerazioni o storici parallelismi, 
vale la pena andare a vedere com’erano, quel¬ 
le leggi, fare come un piccolo approfondi¬ 
mento scolastico mettendosele lì, davanti 
agli occhi, la madre di tutte le leggi razziali. E 
farsi scendere poi un brivido lungo la schie¬ 
na, ricordandosi cosa sono significate per 
l’umanità.^ 











Per saperne di più 

www.wiesenthal.com/ 
Il centro che ha dato la caccia EH 
ai gerarchi nazisti 


Approfondimenti 

www.bundestag.de/ 
Il sito del Parlamento EH 
tedesco 
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Le norme emanate 
dal Reich, esempio 
di crudele semplicità 


Anno1935 


.f - 

La celebre foto della razzia del ghetto di Varsavia con, in primo piano, un ragazzino ebreo con le mani in alto 


LEGGE SULLA CITTADINANZA 
TEDESCA 

Norimberga 1935: 

I 

1. Il suddito dello Stato è quella persona 
che gode della protezione del Reich tedesco 
e che in conseguenza di ciò ha specifici ordi¬ 
ni verso di esso. 

2. Lo status di suddito del Reich viene acqui¬ 
sito in accordo con i decreti del Reich e la 
Legge di Cittadinanza dello Stato. 

II 

1. Un cittadino tedesco è un suddito dello 
Stato di sangue tedesco o affine, che dimo¬ 
stri con la sua condotta di voler servire fedel¬ 
mente la Germania e il popolo tedesco. 

2. La Cittadinanza del Reich viene acquisita 
attraverso la concessione di un Certificato 
Statale di Cittadinanza. 

3. Il cittadino del Reich è l'unico detentore 
di tutti i diritti politici in accordo con la Leg¬ 
ge. 

LEGGE PER LA PROTEZIONE DEL 
SANGUE E DELL'ONORE TEDESCO 

15 settembre 1935 

ARTICOLO I 

1.1 matrimoni tra ebrei e i cittadini di san¬ 
gue tedesco e apparentati sono proibiti. I ma¬ 
trimoni contratti a dispetto della presente 
legge sono nulli anche quando fossero con¬ 
tratti senza l'intenzione di violare la legge. 
2. Le procedure legali per l'annullamento 
possono essere iniziati soltanto dal Pubblico 
Ministero. 

ARTICOLO II 

Le relazioni sessuali extraconiugali tra ebrei 
e cittadini di sangue tedesco e apparentati 
sono proibite. 

ARTICOLO MI 

Agli ebrei non è consentito di impiegare co¬ 
me domestiche cittadine di sangue tedesco 
e apparentate. 

ARTICOLO IV 

1. Agli ebrei è vietato esporre la bandiera 
nazionale del Reich o i suoi colori nazionali. 

2. Agli ebrei è consentita l'esposizione dei 
colori giudaici. L'esercizio di questo diritto è 
tutelato dallo Stato. 

ARTICOLO V 

1. ^Chi violi la proibizione di cui all'Articolo 

1 sarà condannato ai lavori forzati. 

2. “Chi violi la proibizione di cui all'Articolo 

2 sarà condannato al carcere o ai lavori for¬ 
zati. 

3. Chi violi quanto stabilito dall'Articolo 3 o 
4 sarà punito con un minimo di un anno di 
carcere o con una delle precedenti pene. 
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Culture 


NERAMERICA 


^ Ralph Ellison Ristampato II suo romanzo autobiografico «L’uomo invisibile» 

^ La letteratura di protesta degli afroamericani alla base della nuova politica Usa 


Dalla schiavitù a Barack Obama 
il «Sì» dei neri al sogno americano 


Foto dì Shannon Stapleton/Reuters 



La signora Jossie Redmond al National Mail in attesa della cerimonia d’insediamento di Barack Obama 


Dal rifiuto che Ralph Ellison af¬ 
fidò al suo romanzo «Uomo in¬ 
visibile» (di nuovo in libreria) 
alPaccettazione delle regole 
della «big nation» per minarle 
dall’interno: la lunga marcia fi¬ 
no alla presidenza di Obama. 


ORESTE RIVETTA 

MILANO 

«Mi Sto scrollando di dosso la vec¬ 
chia pelle e la lascerò qua nel bu¬ 
co. Sto per uscire alla luce, non me¬ 
no invisibile senza la vecchia pelle, 
ma nondimeno sto per uscire. E 
credo che sia proprio ora...». Il no¬ 
stro eroe-antieroe, il giovane 
afro-americano, si risveglia, in no¬ 
me della responsabilità. Della sua 
condizione ha preso le misure da 
tempo infinito. Si conosce e soprat¬ 
tutto conosce il mondo. Tuttavia 
avverte che non è più il caso di ri¬ 
nunciare. Una storia è alla fine e 
ne deve cominciare un'altra. Qui, 
al confine, arriva Ralph Ellison, al¬ 
l’ultima pagina del suo Uomo invisi¬ 
bile, un romanzo assai vecchio che 
molti conosceranno, ma che vale 
la pena di citare ad una nuova edi¬ 
zione Einaudi, magari per indurre 
qualcun altro a leggerlo, avverten¬ 
do che si tratta di una lettura inten¬ 
sa, che appassiona, lacera, interro¬ 
ga, di scrittura assai complessa, 
dai molti riferimenti letterari. 
Niente di consolatorio, niente di 
«estivo», come si intende oggi. 

Uomo invisibile, Invisible Man, 
ha 60 anni, pubblicato negli Stati 
Uniti aU’inizio degli anni cinquan¬ 
ta, in Italia con Einaudi nel 1956 e 
poi nel 1993, di nuovo in libreria 
in questi giorni (ancora nella ver¬ 
sione di due traduttori assai parti¬ 
colari, Carlo Frutterò e Luciano 
Gallino), proprio quando sta arri¬ 
vando in Italia Barack Obama, il 
presidente Usa che sicuramente 
da giovane lo lesse e qualcosa ne 
imparò: lui stesso lo testimoniò 


nella sua autobiografia, I sogni di 
mio padre (Nutrimenti, 2007), co¬ 
me il libro che più contribuì alla sua 
formazione (insieme con VAutobio- 
grafia di Malcolm X). 

SCRITTORE PRIMA DI SCOPRIRLO 

Ralph Ellison, nato nel 1914, era ni¬ 
pote di uno schiavo, era un appassio¬ 
nato di jazz, studente in una univer¬ 
sità per gente di colore. Fu attivista 
politico, fu comunista e poi abban¬ 
donò con dura polemica il partito. 
Fu insegnante e critico letterario. 
Nella sua formazione fu decisivo rin¬ 
contro con Richard Wright, l’autore 
del celeberrimo, un tempo. Ragazzo 
negro. Altro libro dimenticato. Così 
si racconta lo stesso Ellison in una 


intervista che risale al 1959 a una 
grande americanista italiana, Mari¬ 
sa Bulgheroni (ripubblicata dallo 
«Straniero», la rivista di Goffredo Fo- 
fi, a febbraio) : «Ero scrittore prima 
ancora di scoprirlo. Ho sempre letto 


Teoria delUnvisìbilità 

«Devi vivere con la testa 
nella bocca del leone 
Soffocali di sissignore...» 

molto e durante la scuola mi accorsi 
di avere un certo talento per la lette¬ 
ratura. Ma studiavo musica... La ter¬ 
ra desolata fu per me la grande rive¬ 
lazione, al tempo dell’università: 


per capire Eliot cominciai a leggere i 
critici che si erano occupati di lui... 
Anni dopo, a New York, incontrai Ri¬ 
chard Wright, che allora dirigeva 
New Challenge. Wright mi chiese di 
scrivergli qualche recensione per la 
sua rivista e mi incoraggiò a tentare 
il racconto. Fu così che cominciai. 
L’idea del romanzo mi venne duran¬ 
te la guerra: scrissi il primo episodio 
quando tornai in America, nel 
’45...». Ellison era marinaio a bordo 
di una nave da trasporto. 

Il romanzo si apre con le parole 
del nonno morente, che fu schiavo 
(ed è autobiografia, anche se Elli¬ 
son negherà sempre l’intenzione au¬ 
tobiografica) . «Devi vivere con la te¬ 
sta nella bocca del leone. Voglio che 














PARLANDO Dl~ 

7 milioni di 
fan on line 
per Jackson 


Non si sa dove Michael Jackson è stato o sarà sepolto, dopo la cerimonia a LA il 
feretro è partito per non si da dove, c’è chi parla perfino di clonazione, ma da defunto è 
passato da SOmila a 7 milioni di fan su Facebook il mondo superando Obama che ne ha 6. 
Dopo la morte due suoi album sono tra i più venduti su iTunes. Non potrà gioirne. 
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Postrazzìale 

Il trionfo dell’innovazione 
e della fede nei propri mezzi 


L’analisi In «Mister Cool - Come 
funziona il metodo Obama» (Marsi¬ 
lio), Stefano Pistolini ricostruisce il 
«metodo Obama». Quella di Obama 
non è una parabola della predestina¬ 
zione, ma la vittoria della fede nei pro¬ 
pri mezzi, della visione e deirinnova- 
zione. «Mister Cool» analizza il succes¬ 
so di Obama, nato dalla sua disciplina 
e dal lungimirante lavoro del suo te¬ 
am. Fatto di tecnica del coinvolgimen¬ 
to, studio deirimmagine, dello stile e 
del linguaggio, il fenomeno Obama è 
in continuo divenire ora che, da presi¬ 
dente, ha condotto TAmerica nel XXI 
secolo e la sospinge a rialzarsi da una 
crisi gravissima. Dopo aver seguito 
Obama dagli esordi, l’autore racconta 
i tanti aspetti della sua personalità e i 
segreti del suo metodo: il superamen¬ 
to delle politiche tradizionali, Tutilizzo 
delle nuove tecnologie, il riappropriar¬ 
si della cultura popolare e dei simboli 
della mistica americana. 



«Invisibile» Lo scrittore Ralph Elllson 


li soffochi di sissignore, che li mitra¬ 
gli di sorrisi, che li porti a morte e 
distruzione a forza di consensi, che 
ti lasci ingoiare da loro fino a farli 
vomitare o scoppiare...». La vita del¬ 
l’uomo invisibile è la materializza¬ 
zione di quella strategia: invisibile 
da un parte, non visto, dimenticato, 
accantonato, un fantoccio mosso 
dallo sguardo degli altri, dall’altra 
perseverante alla ricerca di una sto¬ 
ria, in un percorso a ritroso fino al¬ 
l’identità. 

L’uomo invisibile si conquista il 
college, l’ingresso nella Fratellanza 
(la raffigurazione di una sezione co¬ 
munista di Harlem), il disaccordo 
(suU’ingresso in guerra degli Stati 
Uniti, che l’uomo invisibile avrebbe 


voluto come passaggio sulla via 
dell’emancipazione dei neri), le 
lotte interne (i tumulti di Harlem), 
la violenza, il rifugio in una carbo¬ 
naia (questione di razza: i bianchi 
ai piani alti, i neri nel carbone), fi¬ 
no alle risoluzione: uscire, per tor¬ 
nare a vivere con la testa nella boc¬ 
ca del leone, per minare una socie¬ 
tà e correggere e cambiare. 

SIAMO TUTTI AMERICANI 

Il «SÌ» ai valori deU’America, con¬ 
tro chi li ha traditi, i bianchi della 
discriminazione e della ingiusti¬ 
zia, il «sì» sovversivo dell’uomo in¬ 
visibile, che conquista infine persi¬ 
no una presidenza... È la presiden¬ 
za di Obama, che nella sua auto- 
biografia percorre la stessa strada: 
da New York al Kansas, dove è na¬ 
ta la madre, alle Hawaii, dove è na¬ 
to lui, al Kenia, alla scoperta della 



«I sogni di mio padre. Un rac¬ 
conto sulla razza e l’eredità» 
(in Italia pubblicato da Nutri¬ 
menti) uscì negli Usa nel 1995 
e venne ripubblicato una deci¬ 
na di anni dopo. 


metà africana. Alle origini, per ri¬ 
vendicarle e per rivendicare la pro¬ 
pria visibilità che è poi responsabi¬ 
lità, come raccomanda il ragazzo - 
uomo invisibile, ancora aU’inizio: 
responsabilità dei neri verso la con¬ 
quista dell’eguaglianza (la parola 
gli sfugge e finge di cancellarla di 
fronte alle rimostranze dei suoi 
«benefattori» bianchi). 

Malgrado Obama, quel cammi¬ 
no non è concluso. L’attualità del 
romanzo di Ralph Ellison, morto 
nel 1994, lasciandoci raccolte di 
saggi e solo un altro romanzo. Il 
giorno della libertà (ancora Einau¬ 
di, 1993), sta anche in questa in¬ 
compiutezza, per i neri d’America 
(ad esempio, la percentuale dei ne¬ 
ri che vivono sotto la soglia della 
povertà supera di tre volte quella 
dei bianchi) e per altre mille fami¬ 
glie di «invisibili». 

Che come insegna Ellison, 
uscendo dalla carbonaia, hanno il 
diritto di pensare a modo loro, ri¬ 
fiutando le maniere dei bianchi, 
nelle tappe della propria ricostru¬ 
zione, uscendo dalla «invisibilità», 
cioè dal pregiudizio, disegnato se¬ 
condo gli occhi degli altri, per il co¬ 
lore della pelle, non per quello che 
uno vale.^ 


Mimma Paulesu 
grande studiosa 
del Gramsci vero 
visto dall’interno 

Era la figlia della sorella predi¬ 
letta di Gramsci, Teresina alla qualle 
il pensatore dei Quaderni scrisse alcu¬ 
ne delle lettere più belle e toccanti 
dalla sua prigionia. Un nome notissi¬ 
mo agli studiosi gramsciani: Mimma 
Paulesi Quercioli. Se ne è andata 
qualche giorno fa a 81 anni, e la noti¬ 
zia è passata inosservata, forse per la 
proverbiale riservatezza stessa di 
Mimma e dei suoi familiari. Era nata 
a Ghilarza la nipote di Gramsci, e già 
nel dopoguerra divenne dirigente 
femminile del Pei milanese e mem¬ 
bro del Gomitato federale. Aveva spo¬ 
sato Elio Quercioli, grande dirigente 
scomparso di quel Pei, che fu anche 
direttore de IVnità. Personalità rigo¬ 
rosa e sensibile, è stata una delle mas¬ 
sime studiose di Gramsci di questo 
dopoguerra, pubblicando numerosi 
volumi dedicati alla sua biografia, la¬ 
vorando con Elsa Fubini alle Lettere 
dal carcere, e illuminando angoli de¬ 
cisivi della personalità e delle idee 
del prigioniero. In sintesi, recuperò 
un copioso materiale di corrispon¬ 
denze. Illustrò lo sfondo sardo della 
vita di Gramsci. Stilò un profilo im¬ 
portantissimo di Julia, moglie di 
Gramsci. E raccolse tutte le testimo¬ 
nianze più rilevanti su Gramsci du¬ 
rante il carcere e prima. Da ricordare 
in particolare a riguardo il suo Gram¬ 
sci vivo (Feltrinelli 1977) e Forse ri¬ 
marrai lontana (Editori Riuniti, 
1987), su Gramsci e Julia. Gruciali 
per capire e sfatare tante leggende 
sulle idee, le intenzioni e le battaglie 
di Gramsci recluso. Ad esempio gra- 


Nipote 

Era la figlia di Teresina 
la sorella prediletta 
del pensatore sardo 


zie a Mimma fu possibile chiarire lo 
scontro tra Gramsci e gli «svoltisti» 
in carcere, quendo il pensatore sardo 
si oppose alla linea di Stalin, finendo 
isolato a Turi. Altro punto: la destina¬ 
zione scelta da Gramsci una volta 
messo in libertà, se non fosse soprag¬ 
giunta la morte neU’aprile del 1937. 
La volontà di Gramsci era quella di 
ricongiungersi con la famiglia a Mo¬ 
sca. Ma aveva ipotizzato una tappa 
intermedia a Ghilarza, dove intende¬ 
va affitare una casa per evitare di re¬ 
stare bloccato a Roma bloccato dal 
regime. Gome appurò Paulesu, non 
esisteva alcuna contraddizione tra i 
due scenari nella mente di Gramsci. 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


L’HORROR 

MAGICO 

DIGAIMAN 


IL CALZINO 
DI BART 

Renato 

Pallavicini 

r.pallavicini@tin.it 


C ’è horror e horror. Quel¬ 
lo di Neil Gaiman, po¬ 
liedrico e prolifico scrit¬ 
tore inglese (ma vive 
negli Stati Uniti), è un 
horror magico. E però l’aggettivo 
magico ha bisogno di un’ulteriore 
specificazione: perché la magia 
che attraversa i suoi fumetti (Sand- 
man), i suoi libri (Nessun Dove, 
American Gods, I ragazzi di Anan- 
si), le sue favole per ragazzi (Corali- 
ne. Il giorno che scambiai mio padre 
per due pesci rossi, I lupi nei muri), 
le sue sceneggiature (Stardust, da 
un suo libro, Beowulf, per il film di 
Robert Zemeckis) hanno poco a 
che fare con la magia un po’ fracas- 
sona e da effetti speciali stile fan- 
tasy, ma piuttosto con una magia 
più sottile, sinuosa, inquietante e 
perturbante, quasi religiosa - se ci 
passate l’accostamento tra «spiri¬ 
tualità» così distanti. Propiziate 
dall’uscita al cinema del bellissimo 
Coraline, versione animata in 3D 
del suo romanzo, diretta da Henry 
Selick, arrivano in libreria tre nuo¬ 
ve opere di Gaiman. La prima è an¬ 
cora un romanzo per ragazzi (ma 
non solo): Il figlio del cimitero 
(Mondadori, pp. 350, euro 17) con 
le illustrazioni di quel geniaccio 
grafico di Dave McKean, collabora¬ 
tore storico di Gaiman e autore, tra 
l’altro, delle splendide e oniriche 
copertine della serie-culto Sand- 
man. Vicenda di un bambino che 
scampa al massacro della sua fami¬ 
glia e che viene adottato dai morti 
di un cimitero che cercano di pro¬ 
teggerlo dagli assassini che, eviden¬ 
temente, non hanno ancora com¬ 
piuto l’opera. 

Miss Finch e Creature della Notte, 
sono invece due graphic novel (Ma¬ 
gic Press, pp. 56 e pp. 48, euro 
12,50), disegnate da Michael Zul- 
li. Nel primo libro si narra la vicen¬ 
da della misteriosa scomparsa di 
una ragazza, durante lo spettacolo 
di uno strano, stranissimo circo; 
nel secondo, due racconti sviluppa¬ 
no il tema del rapporto soprannatu¬ 
rale tra animali e umani. Magici e 
inquietanti, e resi sfolgoranti dai 
pennarelli, dalle guaches e dai colo¬ 
ri del visionario Zulli.^ 
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^ Tutto esaurito Per la presentazione della fiction sull’attrice a luci rosse realizzata da Sky 
^ Sul set Violante Placido: «È stata una sfida interpretarla. Non volevo deludere il suo ricordo» 


Moana, pornostar del Belpaese 
arriva in tv col tmcco-parrucco 


«Vivi come se dovessi morire do¬ 
mani e pensa come se non do¬ 
vessi morire mai»: questa - pare 
- era la filosofia di Moana. Che 
resta un’icona: alla presentazio¬ 
ne della fiction di Sky al Roma- 
FictionFest era tutto-esaurito. 


SILVIA GARAMBOIS 

ROMA 

spettacoli@unita.it 

«Craxi avrebbe potuto far fare a Mo¬ 
ana almeno l’annunciatrice su Ca¬ 
nale 5, ma non mi risulta che l’abbia 
fatto». Le parole di Èva Henger - in¬ 
tervistata per lo speciale Moana, 
magnifica ossessione, prodotto da 


Sky - sembra che ci sbattano nell’at¬ 
tualità diveline e meteorine: «Lo feci 
per il carisma, non per altro», dichia¬ 
rò del resto la stessa Moana. Era lei 
che sosteneva che «invece di andare 
a letto con un produttore per fare un 
film, meglio andare a letto a paga¬ 
mento e camminare a testa alta», co¬ 
me ricorda Jerry Calà. E poi Moana 
tette al vento in piazza Montecitorio, 
a cercar voti per il suo «Partito del¬ 
l’Amore», mentre sugli altri partiti si 
stava scatenando Tangentopoli: e co¬ 
munque lei il posto al Parlamento - 
che non trovò - lo cercava senza ma¬ 
scheramenti. E poi Moana «giovane 
donna dalla buona eleganza menta¬ 
le», come dice Costanzo che la ospitò 


più volte nel suo show: «Pornostar? 
Ho conosciuto certe troie in ben altri 
ambienti!». Soprattutto, Moana che 
a tanti anni dalla morte improvvisa 
(a 33 anni, nel ’94) rimane un’icona 
neH’immaginario collettivo, molto 
più e molto altro che una pornostar 
di successo. Addirittura c’è chi la vuo¬ 
le femminista, rivoluzionaria, prota¬ 
gonista di un cambiamento nei costu¬ 
mi. E dunque, comprensibile l’attesa 
per la fiction di Sky che racconta la 
sua vita: al Roma FictionFest l’altra 
sera c’era il tutto-esaurito per le pri¬ 
me immagini di Violante Placido nei 
panni di Moana. 

Attesa accompagnata da una buo¬ 
na dose di perplessità: la Placido non 


è esattamente una super-dotata, non 
assomiglia a Moana per niente nel ca¬ 
rattere prorompente, non si pensa a 
lei tra le super-sexy. Ma, miracolo del 
trucco-parruccol, sul grande scher¬ 
mo era di nuovo, ancora, Moana: la 
magia del cinema questa volta è stata 
tutta nelle mani di Enzo Mastranto- 
nio (trucco) e Aldo Signoretti (hair 
designer). «È stata un sfida - ammet¬ 
te Violante Placido - un’esperienza 
travolgente e faticosissima. Non vole¬ 
vo deludere il ricordo di Moana». O il 
mito. Nelle due puntate della fiction 
diretta Alfredo Peyretti, infatti, si rac¬ 
conta la sua vita tra le luci rosse dei 
set del porno e il mondo perbenista e 
borghese in cui era nata, «dove tutto 













PARLANDO DI. 

New York 
e il vaso 
di Eufronio 


Un anno fa il Metropolitan Museum restituì all’Italia II cratere di Eufronio, vaso greco 
del 515 a. C Ieri il «New York Times» ha scritto che là attirava folle, mentre ora è in «una 
galleria sempre deserta» del museo di Villa Giulia a Roma tra pezzi analoghi. Ma II punto è 
che era opera trafugata e il Met, che lo sapeva, nel 1972 l’aveva pagata un milione di dollari. 
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INVERNO ITAIIANO 


^ Il libro Da oggi in libreria una raccolta de «Lo Chef consiglia» 

^ Pìllole quotidiane di sdegno civile firmate da Camllleri e Lodato 

L’Italia nel mare del grandguignol 
Ecco il kit di sopravvivenza 


Personaggi 

Tutti in deiirio per Capatonda 
io «scheggiatore» Gialappa’s 


Tv cult Maccio Capatonda: come 
dire dottor House o Richard Cere... La 
sua apparizione al RomaFictionFest 
(praticamente by night) è stata un 
evento, folla da grandi occasioni, gio¬ 
vani in delirio. E non chiedete «maccio- 
capatonda, chi?»: è il protagonista di 
tante «schegge» della Gialappa’s, con i 
suoi trailer cinematografici demenzia¬ 
li e surreali, parodie che sfiorano il 
non-sense e che su YouTube impazza¬ 
no, i suoi short arrivano a sfiorare II mi¬ 
lione di visite, da «Sossoldi» a «La feb- 
bra». Il suo vero nome è Marcello Mac¬ 
chia, ma Capatonda è il suo personag¬ 
gio di maggior successo: alla serata in 
suo onore era accompagnato da altre 
star del calibro di Ivo Avido, Herbert 
Ballerina, Rupert Sciammena. Sono gli 
«autori» di una buona parte dello 
slang delle giovanissime generazioni. 
La prossima volta, teneteli d’occhio 
(Macchia, insieme a Elio e le storie te¬ 
se, ha anche creato la web tv «Flop tv». 
Da non perdere). s.gar. 


è vietato, ma tutto è possibile». Nel 
film ci sono tutti i protagonisti della 
sua storia, da Ilona Staller, interpreta¬ 
ta da Giorgia Wurth, a Riccardo 
Schicchi (Fausto Paravidino), alla so¬ 
rella Baby-Pozzi (Elena Bourika): 
protagonisti, soprattutto, di un perio¬ 
do della nostra storia, quando il mon¬ 
do del porno proruppe persino sulla 
scena politica, obbligando ITtalia - a 
cavallo tra gli anni 80 e 90 - a fare 
conti che non aveva mai immaginato 
di fare. Grazie anche e soprattutto a 
Moana, che aveva la capacità di esse¬ 
re discinta ospite delle trasmissioni 
televisive (di Bando come di Santo- 


Due puntate 

La sua vita tra il mondo 
perbenista in cui era 
cresciuta e le luci rosse 


ro) senza abbassare mai la guardia 
dell’intelligenza. Protagonista - oltre 
che di film come II gorgo della lussu¬ 
ria o L’insaziabile viziosa - di trasmis¬ 
sioni tv come Varata fenice di Anto¬ 
nio Ricci, nel quale faceva la critica di 
costume «vestita» solamente di un 
cellophan trasparente. Matrjoska 
(sempre di Ricci) invece non andò 
mai in onda: colpa - si disse - proprio 
del nudo integrale di Moana.^ 


È da oggi in libreria «Un inverno 
italiano» di Andrea Camilleri e 
Saverio Lodato (Chiarelettere), 
che raccoglie i testi della rubrica 
«Lo Chef consiglia» pubblicate 
quotidianamente dal nostro 
giornale. 


SAVERIO LODATO 

saverio.lodato@virgilio.it 

Un’Italia ormai prossima al collas¬ 
so. Un’Italia insensata, dissennata. 
Che gli osservatori stranieri capisco¬ 
no sempre meno. Che le istituzioni 
internazionali guardano con un mi¬ 
sto di sospetto, diffidenza, sconcer¬ 
to. Un’Italia che non perde occasio¬ 
ne di bistrattare i suoi stessi premi 
Nobel. Un’Italia dove il troglodita 
di turno può permettersi di dileggia¬ 
re il Capo dello Stato. Un’Italia do¬ 
ve il potere abita in una casa priva¬ 
ta. Un’Italia in cui i politici al gover¬ 
no hanno dato vita a un’immensa 
corte di famuli e manutengoli. 
Un’Italia con uno dei più colossali 
conflitti di interesse del pianeta. 
Un’Italia dove il premier invita i ter¬ 
remotati a «scendere in albergo». 
Un’Italia dove il premier è conosciu¬ 
to con il vezzeggiativo di «papi». 
Un’Italia dove il ministro degli inter¬ 
ni spiega di volere essere «cattivo» 
con gli extracomunitari. Un’Italia in 
cui elzeviristi di regime fanno le pul¬ 
ci alla Storia ma chiudono occhi, 
orecchie e bocca di fronte al presen¬ 
te. 

LA SCOMMESSA 

Un giorno dietro l’altro, frase dopo 
frase, pagina dopo pagina, con tan¬ 
ta rabbia per come ci siamo ridotti; 
con un occhio rivolto alle speranze 
dei padri fondatori della nostra Re¬ 
pubblica, e l’altro allo scempio, che 
in ogni campo, viene ormai fatto di 
valori sino a ieri riconosciuti, condi¬ 
visi, indiscutibili: Un inverno italia¬ 
no è stato scritto così. Libro singola¬ 
re: quasi un grandguignol della poli¬ 
tica e della cronaca italiane, ma sen¬ 
za alcun bisogno di introdurre effet- 



' J S 



Lo «chef» Andrea Camilleri 


ti speciali. Questo libro è nato da 
una costatazione e da una scommes¬ 
sa. 

La costatazione era che, ogni gior¬ 
no, la cronaca politica, quella nera, 
quella rosa, quella economica, quel¬ 
la del mondo dei media - per fare 
solo qualche esempio -, si portano 
dietro un’infinità di domande desti¬ 
nate a restare prive di risposta, in un 
affestallarsi di «casi» sempre più sen¬ 
sazionali, «notizie» sempre più ecla¬ 
tanti, «misteri» sempre più indecifra¬ 
bili. Con il risultato che - alla fine - 
lettori o spettatori che siano, ne san¬ 
no quanto prima, e si ritrovano in 
uno stato a dir poco confusionale. 
Leonardo Sciascia aveva fatto in 
tempo ad accorgersi che l’Italia era 
diventata «un paese senza verità». 
Non poteva prevedere che sarebbe 
diventato il paese dalle mille verità. 


Siamo diventati il paese dei con¬ 
vertiti, dei folgorati, su questa o 
quella via di Damasco, degli sme¬ 
morati di Collegno, degli sbian- 
chettatori, dei crociati medievali 
sulla vita, dei dispregiatori della vi¬ 
ta di chi ha la pelle di un colore di¬ 
verso dal nostro. Il paese dalle mil¬ 
le caste. Il paese delle leggi bricola¬ 
ge. Il paese, insomma, che sta per¬ 
dendo tutto il suo passato. Ma alla 
costatazione, faceva seguito la 
scommessa. E la scommessa era 
quella di trovare, giorno dopo gior¬ 
no, almeno un piccolo bandolo del¬ 
la matassa, per provare a ragionar¬ 
ci su. (...) 

VIA DAL MARE DI CHIACCHIERE 

A metà novembre 2008, andai a 
trovare Andrea Camilleri, che co¬ 
nosco dai tempi della Linea della 
palma (Rizzoli), il libro in cui mi 
aveva raccontato la sua vita. Che 
potevamo fare ancora una volta in¬ 
sieme? Che potevamo inventarci 
per offrire a qualche volenteroso 
lettore una quotidiana «pillola» di 
sdegno civile? Un piccolo kit di so¬ 
pravvivenza, in un mare stermina¬ 
to di luoghi comuni, verità addo¬ 
mesticate, versioni di regime? 

Gli antichi scrittori di storie del 
mare raccontano che nelle stive de¬ 
gli antichi vascelli ci fosse sempre 
una scorta di numerosi barili di 
olio che, in caso di burrasca, servi¬ 
vano a far placare le onde almeno 
nello spazio più vicino alla nave, 
dando così all’equipaggio il tempo 
di decidere il da farsi. Verità o leg¬ 
genda che sia, l’esigenza era esatta¬ 
mente quella: evitare di essere 
giornalmente sommersi dal mare 
delle chiacchiere, dal mare del 
grandguignol, tirare su una picco¬ 
la barriera frangiflutti che durasse 
almeno per ventiquatt’ore. È nata 
così la rubrica Lo Chef consiglia. 
Che la direzione de l’Unità abbia 
entusiasticamente accettato di 
ospitare nella sua piccola stiva que¬ 
sto insolito carico di barili d’olio, è 
merito che le va riconosciuto. ❖ 
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■ GIOVANI LEONI 


LE QUATTRO PIUME 


SUPERQUARK 


LA ROMANA 



Raìl 


06.00 Euronews. 

Attualità 

06.05 Anima Good News. 

Rubrica 

06.10 Incantesimo 10. 

Teleromanzo. 

06.30 Tgl 

06.45 Unomattina 

Estate. Attualità. 
Conduce 
Miriam Leone, 
Arnaldo Colasanti. 

10.40 14° Distretto. Tele¬ 
film. 

11.30 Tgl 

11.55 La signora in 
giallo. Telefilm 

13.30 Telegiornale 

14.00 Tg 1 Economia. 

Rubrica 

14.10 Verdetto finale. 

Show. 

15.00 Un medico in 

famiglia 4. Telefilm. 

16.50 Tg Parlamento. 

Rubrica 

17.00 Tgl 

17.25 Le sorelle McLeod. 

Telefilm. 

18.00 II Commissario 
Rex. Telefilm. 

18.50 Reazione a catena. 

Quiz. 

20.00 Telegiornale 

20.30 Supervarietà. 

Varietà 

SERA 

21.20 Superquark. 

Rubrica. A cura di 
Piero Angela 

23.15 Tgl 

23.30 Speciale TG1 
sui lavori del G8. 

News 

00.30 Sottovoce. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo 

01.00 Tg 1 - Notte 

01.25 Estrazioni del 
Lotto. Gioco 


Rai 2 


06.20 Viaggio in Oman, 
tra deserto e la 
costa. 

06.35 Tg 2 Si Viaggiare. 

06.45 Speciale quasi le 
sette. Rubrica. 

07.00 Cartoon Flakes. 

10.40 Tg2 estate. 

11.25 Otto giorni 
per la vita. 

Film Tv dramm. 
(USA. 2006). 

Con Kelly Rowan. 

12.05 Desperate 
Housewives. 

Telefilm. 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.30 Tg2 E...state con 
costume. Rubrìca. 

13.45 TG2 Sì, Viaggiare. 

13.50 Tg 2 Medicina 33. 
14.00 7 Vite. Serie Tv. 

14.30 Shaun 

vita da pecora. 

14.45 Ciclismo-Tour 
de France 2009. 

17.35 Due uomini e 
mezzo. Telefilm 

18.10 Tg2sport/TG2 

18.55 Piloti. 

19.00 7 Vite. Serie Tv. 

19.35 Squadra Speciale 
Lipsia. Telefilm. 

20.25 Estrazioni del 
Lotto. Gioco 

20.30 Tg 2 20.30 

SERA 

21.05 Ghost Whisperer. 

Telefilm. 

21.50 Brothers & Sisters. 

Telefilm. 

23.25 TG2 

23.40 Primevai. Telefilm. 

01.15 Tg parlamento. 

Rubrica 

01.25 Supernatural. 

Telefilm. 

02.20 Tg2 E...state con 
costume. Rubrica. 


Raì3 


06.00 Rai News 24 

Morning News. 

06.45 Italia, istruzioni 
per l’uso. Rubrìca 

08.05 La storia siamo 
noi. Rubrica. 

09.05 I corvi ti scave¬ 
ranno la fossa. 

Film western (1971). 
Con Ralf Baldassarre, 
Frank Brana. Regia 
di John Wood 

10.30 Cominciamo bene 
Estate. Rubrica. 

12.00 Tg3 

12.25 Cominciamo bene 
Estate Rubrica. 

13.05 Terra nostra. 

Telenovela. 

14.00 Tg Regione / Tg 3 

14.45 Cominciamo bene 
Estate - “Animali e 
Animali e...” 

14.55 Tg 3 Flash US 

15.00 Trebisonda. 

Rubrica. 

17.00 Squadra Speciale 
Vienna. Telefilm. 

17.45 GEOMagazine 
2009. Rubrica. 

19.00 Tg 3 / Tg Regione 
20.00 Blob. Attualità 

20.10 Agrodolce. 

Teleromanzo. 

20.35 Un posto al sole. 
21.05 Tg3 

SERA 

21.10 Le quattro piume. 

Film avventura 
(Usa, 2002). 

Con Heat Ledger, 
Kate Hudson. Regia 
diShekar Kapur 

23.25 Tg Regione 

23.30 Tg 3 Linea notte 
estiva. 

23.35 Come un uomo 
sulla terra. 

Documentario. 

00.05 Doc 3. 

Documentario. 


Rete 4 


07.25 T.J.Hooker. 

Telefilm. 

08.30 Miami Vice. 

Telefilm. 

09.50 Febbre d’amore. 

Soap Opera. 

10.00 Vìvere. 

Soap Opera 

10.35 Giudice Amy. 

Telefilm. 

11.30 Tg 4 - Telegiornale 
11.40 Doc. Telefilm. 

12.25 Distretto dì polizia. 

Telefilm. 

13.30 Tg 4 - Telegiornale. 

14.05 Sessione pomeri¬ 
diana: il tribunale 
dì Forum. 

Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

15.10 Baiko. Telefilm. 

16.10 Sentieri. 

Soap Opera. 

17.05 La mano sinistra 
dì Dio. 

Film avventura 
(USA, 1955). Con 
Humphrey Bogart, 
Gene Tierney, 

Lee J. Cobb 

18.55 Tg 4 - Telegiornale. 

19.37 Ieri e oggi in tv. 

Show 

19.50 Tempesta d’amore. 

Soap Opera. Con 
Gregory B. Waldis 

20.30 Nikìta Telefilm. 

SERA 

21.10 Over thè top. 

Film commedia 
(Usa, 1987). Con 
Sylvester Stallone, 
Robert Loggia, 
Susan Blakely. 

Regia di M. Golan. 

23.10 Papà dice messa. 

Film commedia 
(Italia, 1996). Con 
Renato Pozzetto, 
Teo Teocoli, Felice 
Andreasi. Regia di 
Renato Pozzetto 


Canale 5 


06.00 Tg 5 Prima pagina. 

Rubrica 

08.00 Tg5 - Mattina 

08.30 Finalmente soli. 

Situation Comedy. 

09.00 La banda Olsen 
e il mistero della 
miniera d’argento. 

Film Tv commedia 
(Norvegia, 2007). 
Con Ola Isaac 
HÀ gÀ¥sen 
MÀIIhIen, Ole Mar¬ 
tin WÀ Iner. Regia 
di Arne Lindtner 

11.00 Forum. Rubrica. 

13.00 Tg5 

13.41 Beautiful. 

Soap Opera. 

14.10 Cento Vetrine. 

Teleromanzo. 

14.45 Rosamunde 

Pilcher: Appunta¬ 
mento al fiume. 

FilmTvsentim. 
(Germania, 2007). 
Con Sophie Schutt, 
Jan Sosniok. Regia 
di Stefan Bartmann 

16.35 Settimo Cielo. 

Telefilm. 

17.30 Tg5 minuti 

17.40 Carabinieri. 

Telefilm. 

18.50 Sarabanda. Quiz. 

20.00 Tg 5 

20.35 Paperìssima 
Sprint. Show. 

SERA 

21.25 Zig Zelig. Show 

23.30 Terra! Estate. 

Attualità. Conduce 
Tony Capuozzo, 
Sandro Provvisionato 

00.30 Tg 5 Notte 

01.00 Paperìssima 
Sprint. Show. 
Conduce 
Juliana Moreira 
con il Gabibbo 

01.45 Film 

02.45 In tribunale con 
Lynn. Telefilm. 


Italia 1 


06.25 Studio Aperto- 
La Giornata 

06.35 Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

Situation Comedy. 

07.00 Hercules. Telefilm. 

08.45 Pippi calzelunghe. 

Telefilm. 

09.45 Young Hercules. 

Telefilm. 

10.20 Xena. Telefilm. 

11.15 Baywatch. Telefilm. 

12.25 Studio Aperto 
13.00 Studio Sport. News 
13.37 MotoGP-Quiz. 

13.40 YuGiOhISD’S. 
14.05 IronKìd. 

14.30 Futurama. 

15.00 Dawson’s Creek. 

15.55 II mondo di Patty. 

Telefilm. 

16.50 Hannah Montana. 

Situation Comedy. 

17.25 Superman. 

17.50 TeenTitans. 

18.05 Spìderman. 

18.30 Studio Aperto 
19.00 Studio Sport. News 

19.25 Love Bugs Ili. 

Situation Comedy. 

19.40 Buona la prima. 

Situation Comedy. 

20.15 Mercante in fiera. 

Gioco. 

SERA 

21.10 C.S.I. Scena del 
crimine. Telefilm. 
Con William 
L. Petersen, Eric 
Szmanda, Jorja Fox 

23.00 TheCloser. 

Telefilm. 

Con Kyra Sedgwick, 
J.K. Simmons, 
Robert Gosset 

24.00 Prison Break. 

Telefilm. 

Con Dominic Purcell, 
Wentworth Miller, 
Robert Knepper 


La7 


06.00 Tg La 7 

07.00 Omnibus Estate. 

Rubrica 

09.15 Omnibus Life 
Estate. Attualità 

10.10 Punto Tg. News 

10.15 Due minuti un 
libro. Rubrica. 

10.20 Movie Flash. 

10.25 Cuore e batticuore. 

Telefilm. 

11.30 Mike Hammer. 

Telefilm. 

12.30 TgLa7 

12.55 Sport 7. News 

13.00 L’ispettore Tìbbs. 

Telefilm. 

14.00 La sfinge d’oro. 

Film (Italia, 1967). 
Con Robert Taylor, 
Anita Ekberg, 
Giacomo Rossi 
Stuart. Regia di 
Luigi Scattini 

16.00 Movie Flash. 

Rubrica 

16.05 Star Trek Classic. 

Telefilm. 

17.10 Speciale Tg La7 

18.05 Due South. 

Telefilm. 

19.00 Murder Cali. 

Telefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Speciale 
Tg La7 GB 

SERA 

21.10 I giovani leoni. 

Film (USA, 1958). 
Con Marion Brando, 
Montgomery Clift. 
Regia di E. Dmytryk 

00.15 ColdSquad. 

Telefilm. 

01.00 Tg La7 
01.20 Movie Flash. 

01.25 La romana. 

Film (Italia, 1954). 
Con Gina Lollobrigida, 
Daniel Gélin. Regia 
di Luigi Zampa 


Sky 

Cinema 1 


21.00 MeetBill. 

Film commedia 
(USA, 2007). 

Con A. Eckhart, 

J. Alba. Regia di 
B. Goldmann 
eM.Wallack 

22.40 Nel nome del male. 

Miniserie. 

00.15 La sposa fantasma. 

Film commedia 
(USA, 2007). 

Con E. Longoria. 
Regia di J. Lowell 


Sky 

Cinema Family 


21.00 Tesoro, ci siamo 
ristretti anche noi. 

Film fantastico 
(USA, 1997). 

Con R. Moranis, 

E. Gordon. 

Regia di D. Cundey 

22.25 Splash - Una sirena 
a Manhattan. 

Film commedia 
(USA, 1984). 

Con D. Hannah, 

T. Hanks. 

Regia di R. Howard 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 L’’ultimo 
pellerossa. 

Film western 
(USA, 2007). 

Con A. Quinn, 
A.Schellenberg. 
Regia di 
Y.Simoneau 

23.20 Queir’età 
maliziosa. 

Film commedia 
(ITA, 1975). 

Con N. Casteinuovo, 
G. Guida. 

Regia di S. Amadio 


Cartoon 

Network 


18.45 Secret Saturdays. 

19.10 Blue Dragon. 

19.35 Ben 10. 

20.00 Star Wars: 

thè Clone Wars. 

20.25 Secret Saturdays. 
20.50 Fior. Serie Tv 

21.40 Le nuove 

avventure dì 
Scooby Doo. 

22.05 TheBatman. 


Discovery 

Channel 


19.00 Come è fatto. 

“Stones da curling- 
frigoriferi-mazze da 
baseball in alluminio” 

19.30 Come è fatto. 
20.00 Top Gear. Rubrica 
22.00 Fifth Gear. 

23.00 Mezzi da sballo. 

“Mezzi di soccorso- 
Auto super” 

24.00 Come è fatto. 

“Livelle-hot dog- 
grane abrasive” 


All 

Music 


15.00 Inbox. Musicale 
16.00 All News 

16.05 Rotazione 
musicale. 

19.00 All News 
19.05 The Club. Rubrica 
20.00 Inbox. Musicale 

21.00 Mono 

22.00 All Music Loves 
Indie. 

23.00 Night Rmx. 


MTV 


18.05 My Video. Musicale 

19.05 TRL Tour. Musicale. 
“Pescara”. Conduce 
Carlo Pastore, 
Elisabetta Canalis 

20.00 Flash 

20.05 Clueless. 

Situation Comedy 

21.00 Greek. Serie Tv 
22.00 True Life. Show 

23.05 The Fabulous Life 

of. Rubrica 














































































Culture 

ZOOM 




UN BRICOLO 
OLTRE 
IL CORTILE 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppa 


I l G8 in corso costringe tutti ad al¬ 
zare lo sguardo dal proprio corti¬ 
le. E perfino la Lega ne approfitta 
per tentare di camuffare, dopo l’en¬ 
nesima orribile gaffe di Salvini, il 
suo linguaggio razzista. Ecco infatti 
Bricolo, che sopra il cervello porta 
un altro cervello di riserva espianta¬ 
to a chissà chi, andare in tv a dire che 
la Lega appoggia la richiesta del pa¬ 
pa di aiutare i paesi poveri. Il senso 
è: aiutarli a casa loro, in modo che 
non vengano a casa nostra. Ma an¬ 
che questa barbarie mascherata è ba¬ 


sata su un falso. Tutti sanno, infat¬ 
ti, che i Paesi ricchi (e in specie il 
nostro) non hanno versato ai paesi 
poveri neppure gli aiuti stabiliti da 
loro stessi nei precedenti G8. Figu¬ 
rarsi quelli che servirebbero davve¬ 
ro. E del resto, limitandoci alle no¬ 
stre povertà interne, la Lega e il go¬ 
verno Berlusconi si sono segnalati 
per aver sottratto fondi alle aree 
sottosviluppate (i famosi Fas), 
sperperandoli coi loro amichetti di 
Alitalia. O magari con le loro ami¬ 
chette di mezza Italia.^ 


Foto: Griot Agency Events 


In pìllole 



Hugh Masekela, il suono del Sud Africa 

AFRICA Nel novembre scorso Miriam Makeba morì a Castelvolturno (Ca¬ 

serta) dopo un concerto contro la camorra. Domani nel cortile di Palazzo Reale 
a Napoli c’è una serata tributo alla cantante con, su tutti, il grande Hugh Maseke¬ 
la, trombettista, cantante, ex marito di Miriam. L’intervista su www.unita.it 


VISIONI D’ARCHITETTURA 

«Beyond media. Visions» è il festi¬ 
val che si tiene da oggi pomerig¬ 
gio al 17 all’ex Stazione Leopol¬ 
da di Firenze: organizzato da 
Image (www. image-web. org), 
vuole mettere a confronto idee e 
visioni architettoniche contem¬ 
poranee. 

FOLK, MORTO MACCARONE 

È morto Antonio Maccarone: ma¬ 
estro della tradizione di Carpino, 
nel Gargano, in duo con Antonio 
Piccininno suonava nacchere e 
chitarre. 

PATTI SMITH, 30 ANNI DOPO 

Patti Smith dedica a Firenze un 
concerto speciale per celebrare il 
trentennale del live tenuto nel ca¬ 
poluogo toscano il 10 settembre 
1979, a cui assistettero 8000 per¬ 
sone. «I was in Florence» è il no¬ 
me che l'artista ha dato allo spet¬ 
tacolo, in programma il 10 set¬ 
tembre in piazza Santa Croce. 

ABEL FERRARA A EST FILMFEST 

Carlo Verdone, Abel Ferrara, Ca¬ 
rolina Crescentini e Alba Rohrwa- 
cher saranno tra gli ospiti dell'Est 
Film Festival, che si svolgerà dal 
25 luglio al 2 agosto a Montefia- 
scone, in provincia di Viterbo. Un 
Focus sarà dedicato al regista Ro¬ 
berto Faenza. 


NANEROTTOLI 

Per un wafer 

Toni Jop 

Un pacco di wafer, un euro e 
ventinove centesimi, tre anni di ga¬ 
lera. Qui in Italia, luogo in cui la cru¬ 
deltà inutile può contare sul patro¬ 
nato di una destra ipocrita e aguzzi- 


na nonché sulla svagatezza vanesia 
della sinistra. Siamo in pieno libro 
Cuore, basta fare la posta davanti ai 
filtri antipolline, come il carcere, per 
aprire gli occhi. Fatto. Questo signore 
quarantenne è entrato in un discount 
del Napoletano e si è preso una confe¬ 
zione di biscotti senza pagarla. Non 
aveva soldi e siccome nessuno ha di¬ 
mostrato che era un collezionista di 
wafer, si può credergli mentre spiega 
che aveva fame e, aggiunge, se ne ver¬ 


gognava. Lo hanno beccato, ha pro¬ 
vato a tagliare la corda, poi c’è la leg¬ 
ge Cirielli che funziona come una ta¬ 
gliola per i recidivi e ne spacca le os¬ 
sa. Infatti, il nostro concittadino af¬ 
famato aveva avuto a che fare con la 
giustizia per via della sua tossicodi¬ 
pendenza e altra minutaglia. Ecco i 
tre anni di carcere, il minimo della 
pena prevista. Cioè, gli sarebbe an¬ 
data bene. Accidenti a questa Italia, 
caro fratello siamo con te.^ 
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Il Tempo 



Oggi 

NORD soleggiato, salvo locali 

annuvolamenti sui rilievi di Nordest. 
CENTRO tempo stabile e soleg¬ 
giato a parte lo sviluppo di innocue 
nubi diurne a ridosso della dorsale ap¬ 
penninica. 

SUD bel tempo su tutte le regio¬ 

ni. 



Domani 

NORD variabile SU tutte le regio¬ 

ni. 

CENTRO sereno o poco nuvolo¬ 
so. 

SUD bel tempo su tutte le regio¬ 

ni. 



Dopodomani 

NORD sereno o poco nuvoloso, 
salvo locali addensamenti sulle zone 
interne. 

CENTRO bel tempo su tutte le re¬ 

gioni. 

SUD tempo stabile e soleggia¬ 
to. 
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Sport 


VEDI IN TV 

14.45 CICLISMO: Tour de France RAIDUE 
16.00 GOLF: PGA European Tour SKY SPORT3 
17.30 ATLETICA: Mondiale giovanile EUROSPORT1 


CALCIOMERCATO 


INTER 

RITIRO NEGLI USA 


MILAN 

SOLO GRANDI CESSIONI 


JUVENTUS 

CACCIA A FELIPE MELO 


ROMA 

IN CRISI SOCIETARIA 




STEFANO GUBERTI 


25 ANNI 

CENTROCAMPISTA 


RADUNO 

6 luglio Milanello (Varese) 

RITIRO 

dal 16 al 27/7 Stati Uniti 

PRINCIPALI ACQUISTI 

Oguchi Onyewu 


RADUNO 

10 luglio Appiano Gentile (Como) 

RITIRO 

dal 12 al 27/7 Stati Uniti 

PRINCIPALI ACQUISTI 

Milito, Thiago Motta, Foquinha 

CESSIONI 

Crespo, Bonucci, Bolzoni, Fatic, 
Meggiorini, Relè, Jimenez (prestito) 


CESSIONI 

Kakà, Shevchenko, Senderos, 
Mattioni, Emerson, Aubameyang 
Maldini (fine carriera) 


RADUNO 

9 luglio Torino 

RITIRO 

dal 9 al 21/7 Pinzolo in Val Rendena (Tn) 

PRINCIPALI ACQUISTI 

Diego, Cannavaro 

CESSIONI 

Mellberg, Knezevic 


RADUNO 

29 giugno a Trigona (Roma) 

RITIRO 

dal 2 al 16/7 a Riscone di Brunice (Bz) 

PRINCIPALI ACQUISTI 

Guberti, Motta (riscatto) 

CESSIONI 

Alvarez, Loria, Filipe 


^ Pochi acquisti, nessun colpo di mercato. Solo il Napoli si è mosso: spesi 48 milioni di euro 
^ Molti campioni sono emigrati all'estero Roma, Lazio, Milan e Samp sono già in campo 


La crisi ha bloccato il mercato 
La Serie A in ritiro. Oggi la Juve 


Nell’anno dei Mondiali, con la 
nuova stagione alle porte, la 
crisi ha bloccato il pallone. Le 
squadre di serie A, gravate da 2 
miliardi di debiti, iniziano i ra¬ 
duni: già in campo Roma, La¬ 
zio e Milan. 


LUCA DE CAROLIS 

ROMA 

sport@unita.it 

Prepareranno la stagione del mon¬ 
diale senza nuovi assi da coperti¬ 
na, perché la crisi ha morso anche 
il pallone. Tanto da costringere le 


società di serie A, gravate da 2 mi¬ 
liardi di debiti, a iniziare i raduni 
per il prossimo campionato con po¬ 
che novità e toni bassi. La parola 
d’ordine, per quasi tutti, è austerità. 
Un obbligo ormai per gran parte del¬ 
le squadre italiane, che stanno ritro¬ 
vandosi nei ritiri sparsi per l’Italia. 

HA INIZIATO LA ROMA 

Ad aprire la teoria dei raduni è stata 
la Roma, ritrovatasi a Trigoria il 2 
luglio scorso. Entro domenica sera, 
tutte le squadre di A saranno torna¬ 
te al lavoro, con organici e obiettivi 
ben diversi tra loro. Ambiziosi quelli 


della Juventus, che dopo aver preso 
il trequartista brasiliano Diego dal 
Werder Brema e riaccolto Fabio 
Cannavaro, ha ormai chiuso per il 
regista della Fiorentina Felipe Me¬ 
lo. Accantonata la trattativa per 
D’Agostino deU’Udinese, i biancone¬ 
ri si sono assicurati il nazionale bra¬ 
siliano per 20,5 milioni più il cartelli¬ 
no di Marchionni. L’operazione più 
suggestiva di questo asfittico merca¬ 
to, in cui il Napoli è stato sinora pro¬ 
tagonista spendendo 48 milioni. Gli 
azzurri si sono rinforzati in attacco 
con Quagliarella, e hanno preso un 
centrocampista dal grande futuro 


come Cigarini, titolare dell’under 
21. A Napoli sono arrivati anche il 
portiere De Sanctis e due esterni in¬ 
teressanti, Campagnaro e Zuniga. Il 
colpo finale potrebbe essere il lazia¬ 
le Pandev. Ma il patron De Laurenti- 
is, che ha promesso anche un ester¬ 
no (De Ceglie), non ha fretta. Qual¬ 
che soldo l’ha mosso anche l’Inter. I 
campioni d’Italia hanno preso dal 
Genoa l’attaccante Diego Milito e il 
mediano Thiago Motta e, soprattut¬ 
to, hanno tenuto a Milano l’inquieto 
Ibrahimovic, che voleva emigrare in 
Spagna. In nerazzurro potrebbero 
arrivare anche i portoghesi del Ghel- 









































PARLANDO 

Dl„. 

Criminalità 
nel calcio 


II presidente della Federcalcio, Giancarlo Abete, ha preso atto del rischio di infiltrazioni 
criminali nel mondo del calcio, ma cerca di assicurare che il sistema italiano ha i suoi strumenti 
di garanzia: «Ho letto la relazione dell’Ocse e per altro ne darò comunicazione in occasione del 
Consiglio federale del 14 luglio. Ritengo che sia un rischio naturale, fisiologico». 
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Tour, assolo di Voeclder 
CanceUara ancora in giallo 
Oggi i Pirenei e la Spagna 


FIORENTINA 

DUE AFFARI IN CHIUSURA 



MARCO MARCHIONNI 


29 ANNI 

CENTROCAMPISTA 


RADUNO 

10 luglio Firenze 

RITIRO 

dal 16 al 26/7 luglio Cortina D’Ampezzo (Bl) 

PRINCIPALI ACQUISTI 

Di Tacchio, Acosty, Natali, Marchionni 

CESSIONI 

Zauri 


sea Ricardo Carvalho e Deco, anche 
se ieri il dg Oriali ha bollato come 
eccessive le richieste economiche 
dei Blues. Ma l’affare resta possibi¬ 
le. Sul taccuino di Mourinho ci sono 
anche altri nomi, mentre i dirigenti 
pensano a sfoltire la rosa. 

ANCHE BERLUSCONI NON SPENDE 

Il Milan invece deve fare i conti con 
il malcontento dei tifosi. La cessione 
di Kakà al Reai Madrid e l’assenza di 
acquisti hanno fatto infuriare la tifo¬ 
seria, contraria ai tagli draconiani 
imposti da Berlusconi. Per rimedia¬ 
re, i rossoneri acquisteranno una 
punta. “Luis Fabiano è il nostro uni¬ 
co obiettivo” ha spiegato l’ad Gallia- 
ni, che intanto ha preso l’americano 
Onyewu per la difesa e tratta l’ester¬ 
no brasiliano André Santos. Cauta 
la Fiorentina. Per rimpiazzare Me¬ 
lo, i viola pensano a D’Agostino, che 
costa però 18 milioni. Più probabile 
l’arrivo di uno tra lo svizzero Dze- 
maili (Torino) e il brasiliano Edinho 
(Lecce). Per la difesa piace Cassetti 
dalla Roma. Rigore e tagli per le ro¬ 
mane. La Lazio, dopo aver riscatta¬ 
to Mauro Zarate e preso il portoghe¬ 
se Eliseu, deve cedere uno tra Pan- 
dev e Ledesma (seguito da milanesi 
e Fiorentina). La Roma, che ha ri- 


LAZIO 

IL COLPO È ZARATE 



MAURO ZÀRATE 


22 ANNI 

ATTACCANTE (ARGENTINA) 


RADUNO 

5 luglio Formello 

RITIRO 

dal 12 al 28/7 Auronzo di Cadore (Bl) 

PRINCIPALI ACQUISTI 

Bizarri, Zarate (riscatto), Eliseu 

CESSIONI 


scattato Motta e preso a parame¬ 
tro zero l’esterno Cuberti, dovrà 
vendere almeno un pezzo pregia¬ 
to e ridurre la rosa. Al club servono 
30 milioni per tenere in ordine i 
conti. Dalla Spagna parlano di 
un’offerta proprio di 30 milioni 
del Reai Madrid per De Rossi, che 
due giorni fa il ds giallorossi Pradè 



Dopo Kakà, Cristiano Ronaldo, 
AlbioI e Benzema il Reai punta 
sul centrocampista della Ro¬ 
ma Daniele De Rossi. Offerti 
30 milioni di euro, ma ne servi¬ 
rebbero almeno 10 di più. 


ha definito incedibile. La sensazio¬ 
ne è che la Roma tratterà solo per 
40 milioni (“ma sarebbero comun¬ 
que pochi” sottolinea Bruno Con¬ 
ti). In lista di partenza ci sono Ju- 
lio Baptista e Vucinic. Possibile la 
cessione di uno tra Menez e Tad- 
dei. In seguito, se resterà un po’ di 
denaro, arriverà la punta chiesta 
dal tecnico Spalletti. Un lusso, di 
questi tempi.^ 


Il francese Thomas Voeckler ha 
vinto con arrivo solitario la quin¬ 
ta tappa del Tour. Lo svizzero Fa- 
bian CanceUara rimane in ma¬ 
glia gialla per pochi centesimi 
su Lance Armstrong. Oggi la se¬ 
sta frazione, tutta spagnola. 


COSIMO CITO 

ROMA 

sport@unita.it 

180 km di fuga, 4 ore e mezza di fati¬ 
ca intelligente, e Thomas Voeckler 
può apparire dietro l’ultima curva, a 
Perpignan, a braccia alte, scuoten¬ 
do la testa, felice, di nuovo r8 lu¬ 
glio. Cinque anni fa si infilò, ancora 
r8 luglio, nella maglia gialla, a Char- 
tres. Nello stesso modo: fuga fiume, 
volata ristretta, persa allora, da 
O’Crady. Quindi, serviva una corre¬ 
zione: niente volata ristretta, ma 
tentativo solitario. Il gruppetto dei 
sei si spacca ai meno 4. Voeckler lo 
spacca, scattando dopo una roton¬ 
da, quando Perpignan è vicina. Igna- 
tiev, che si è dato tanto nella fuga, si 
mette in moto tardi e arriva sul tra¬ 
guardo sette secondi dopo l’alsazia¬ 
no, un nulla prima del gruppo che si 
fionda come un treno in corsa, con¬ 
dotto dall’impeccabile Cavendish, 
che avrebbe vinto anche ieri. 

Una fatica intelligente, quella dei 
sei: il vantaggio, negli ultimi 40 km, 
non sale mai sopra il minuto. Si am¬ 
ministrano bene Hutarovic, Ceslin, 
Sapa, Voeckler, Ignatiev e Timmer, 
tengono a bagnomaria il gruppo, il¬ 
ludendolo con un ritmo blando. Poi, 


Brevi 


BASKET/1 

Sorteggi Eurolega, in gioco 
Roma, Siena e Miiano 

Sorteggiati a Barcellona i 4 gironi del- 
TEurolega 2009/10, che impegnerà 
Montepaschi Siena, Lottomatica Roma 
e Armani Jeans Milano. 

La prima è nel girone A con Barcellona, 
□bona Zagabria, Fenerbahce, Zaigiris 
Kaunas e AsveI Villeurbanne. La Roma 
nel girone C, con Cska Mosca, Tau Cera¬ 
mica, Maccabi Tel Aviv, Olimpia Lubia¬ 
na. Milano nel girone D, con Panathi- 
naikos Atene, Reai Madrid, Prokom So- 
pot, Khimki Mosca e Oldenburg. 


negli ultimi km, danno tutto. Voeck¬ 
ler è il miglior francese dell’ultima 
generazione, milita nella Bouygues. 
La sua squadra è una delle nove del 
gruppo MPCC, Movimento per un ci¬ 
clismo credibile. A Montpellier 
Bouygues, Columbia, Garmin, 
Ag2r, Agritubel, Cofidis, Frangaise 
des Jeux, Rabobank e Skil, in prati¬ 
ca tutte le squadre certe di non vin¬ 
cere il Tour, si sono sottoposte vo¬ 
lontariamente a un controllo antido¬ 
ping. Il gruppo MPCC è contrario al¬ 
l’uso di corticoidi, molto utilizzati 
nel ciclismo, anche su prescrizione 
medica, anche per fini terapeutici 
non sempre motivati. Le squadre 
francesi ci sono tutte. Quelli che 
mancano hanno torto a prescinde¬ 
re. E sono tutti nelle parti altissime 
della classifica. 

CanceUara tiene i 22 centesimi di 
vantaggio su Armstrong e guida un 
Tour ancora in fase embrionale, no¬ 
nostante le emozioni e il grande 
spettacolo. Si capirà qualcosa a Bar¬ 
cellona, oggi, al termine dello strap¬ 
po del Montjuic. La Astana ha riten¬ 
tato lungo il mare lo scherzo di lune¬ 
dì, però il ventaglio si è aperto e ri¬ 
chiuso molto presto, e il gruppo si è 
rotto solo nella parte bassa. Pochi 
gregari staccati, e un pesce medio, 
Robert Gesink, olandese alto e lento 
di riflessi, caduto, rientrato e di nuo¬ 
vo staccato, finito a nove minuti, lon¬ 
tanissimo dalle sue ambizioni di 
una buona classifica. Bennati soffre 
intanto, è sul piede di partenza. Ar- 
calis, venerdì, sarà una lunga tortu¬ 
ra, con quella costola spezzata. ❖ 


BASKET/2 

Stella della Tanzania 
giocherà neii’Nba Usa 

Per la prima volta nella storia del Basket, 
un cestista della Tanzania giocherà nel- 
TNba, la massima categorica degli Stati 
Uniti. Hasheem Thabeet è stato selezio¬ 
nato dai Memphis Grizzlies e guadagne¬ 
rà oltre 11 milioni di dollari nei prossimi 3 
anni. «Sono molto eccitato, non vedo 
l'ora di iniziare a giocare neH’Nba», ha 
detto in un’intervista. Thabeet è nato nel 
1987 a Dar es Salaam. È alto 2,21 metri e 
pesa 121 kg e lo scorso anno è stato mi¬ 
glior difensore esterno della stagione. 
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POTERE 


VOCI 

D’AUTORE 

Lidia 

Ravera 

SCRITTRICE 


D a quando, mesi fa, è sta¬ 
to annunciato che sede 
dell’incontro fra gli Ot¬ 
to Grandi della Terra 
sarebbe stata l’Aquila, città ferita 
e quasi uccisa da un terremoto de¬ 
vastante quanto prevedibile, ho 
cercato di capire perché. Si pensa¬ 
va che vedere i monumenti e i pa¬ 
lazzi franati avrebbe commosso 
gli illustri ospiti? Che avrebbero 
messo mano al portafoglio? Si in¬ 
tendeva forse chiedere agli aqui¬ 
lani di mostrare le loro piaghe co¬ 
me mendicanti indiani? Possibile 
che nessuno si preoccupasse di lo¬ 
ro, delle loro vite rese difficili dal¬ 
la perdita della casa, del lavoro, 
delle loro cose? Come si poteva 
pensare che avessero voglia di as¬ 
sistere allo struscio del potere, do¬ 
po mesi di privazioni, neU’incer- 
tezza del futuro? E il loro equili¬ 
brio psicologico? Non fregava 
proprio niente a nessuno? Nessu¬ 
no arrivava a capire che se ti è 
morto un fratello, un figlio, un 
amico non hai voglia di essere in¬ 
vestito dalla luce dei riflettori. 
Che se sei stato escluso dalla tua 
città pericolante, hai bisogno di 
vederla rivivere, non puoi soppor¬ 
tare divederla blindata, non puoi 
essere chiuso fuori di nuovo, que¬ 
sta volta dall’esercito e dai servizi 
segreti. Ho sperato che cambias¬ 
sero idea. Non l’hanno fatto. Nel 
linguaggio della nuova politica, 
quel misto di aria fritta demogogi- 
ca e illusionismo da cabaret, por¬ 
tare Obama e la Merkel, Gordon 
Brown e Medvedev sul teatro del 
sisma vuol dire: guarda quanto 
siamo bravi, stiamo facendo le ca¬ 
sette di legno, il Capo del Gover¬ 
no non ci dorme la notte per il 
suo popolo, vi ha portati qui per¬ 
ché non può staccarsi un minuto 
dal dolore degli abruzzesi.. .E se i 
giornali stranieri, per cortesia, 
smettessero di crocifiggerlo per 
quella... sua.. .per così dire... fis¬ 
sazione, sarebbe una buona co¬ 
sa. .. pensaci tu, Gordon, please, 
gli inglesi sono i peggiori! 

WWW. lidiaravera. it 
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ccYes, we 
camp» 

IL G8 E LA PROTESTA 
DEI TERREMOTATI 


NON SOLO GUARDIAN 

La stampa estera 
contro Berlusconi 


BENAGLIA25 

Entra nella sezione virtuale 
del Pd all’Unità e dì la tua 


SISTEMA OPERATIVO NEL 2010 

Chrome contro Windows: 
così Googie sfiderà Microsoft 


HUJINTAO TORNA A PECHINO 

Cinesi contro gli Uiguri 
Coprifuoco nello Xinjian 
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SANT'ANNA di vinadio 

i: - 
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PANNA 


CcDnsigliaia a cKi si vuole. be.ne. 


SANTACROCE 


VITASNELLA 


Eildii[^;o I siidlùisu-, V,iaiùi l3 iiwì Ie gnd tnnci^ -rrl iUHinè tifa icqji dl|[fTlEHill 
IjK^i fiuG -cSd nUTi cannEmilbzDC ul triT^D iizuiib rmi; ii>^3h>di Bnc^Ficd IWB 


L'acqua Lauretana sgorga da 
una sorgente naturale ad 
oltre 1000 m slm; ha un 
residuo fisso di soli 14 mg/l, 
che, associato al suo 
bassissimo contenuto di 
sodio, favorisce la diuresi e il 
ricambio idrico. 









































